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Sovra Vefecuzione delle Lettere circolari della Sagra Congrega* 
zione deW Immunità, toccanti à ricor/i , ò Appellazioni 
g*4flle dichiaratone di cenfure » rìfcrvate alla Scdc^» 



-Apofiolica^ dell' abluzione à cautela , ò rilajfa- 
0, '\ zione per via di nullità, è 

Ingiù/Ima. 
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A'nu,dr$re<&mprè qucfto Regno Prelati,clielian- 
no manifcftamenrc.odiato la Regalile fono fta*i 
ti pubblici oppugnatori delia Legazia Apoftoli- 
ca,.o Regia Monarchia» procurando con turco lo 
sforzo poflìbile abbatterla, ò almeno limkare<,e-» 
diminnire la Poterli, Giuridizione , ed Autorità 
di quella; come lo maniteila laJtfnga spera o*fì_, 
s ! . • di tanti impegni >chc cótro di ella hanno Allctta- 

to nc'fccoli paiTati>e prefenti,chc per efTcre tónto notorj al Mon- 
-dp, citarne pieni i Régiftri,e gliArcivj, come i Libri,ed i Scritti, 
che corrory^nniycrfalmcntc nel Regno, non illò qui à riferirli.il 
.^orivo ^i cioè fiato, il confiderare, che quella JLegazia ferve di 
sfreno a 11'a/IòJ uro, e difpotico Governo, che alcuni di loraiian 
.valuto c{Vrcitare,fulmjnando cerdurc maggiori à loro diferczio- 
caufe, ed occafioni ben liavii, e dipocav ò niuna impor- 
t^vzajconr^o qualim^ne, e fperiajracnte contro i Mioiftri, «4 
Ufrìcialj Rcgbper intimorirli, ed obbligarli ? (Vivere totalmente 
fubbordi nati, e foggetti alla loro volontà» ed arbitrio contuo I3 
^^^ ai ?rfi^i^dAMtPWT^ ; Realci motivo baiate adaverob- 
rtyigato il iercniOImo Alfonfo* promulgare la Pramma' 

Ca f a *WV con Jasqm : mi nazione di fcqueilro delle Tempo? 
rahtà coarto tali Prelati, che dichiaratferofcnmunicati i Mini- 
ltri, ed Urhcjali Regj, fenza dargli prima notizia di quelli pio- 
-cedimcnt;. p ^£y 

2, Non tifenfco una infinità di cafi particolari, de'quali g li Ar- 
cjvj delIaRcgiaMonarchia fon ri pic.<ù,per gravami dichiarati ad 
-ogni pattò, e ccnfure cauonizare notoriamente per null^sd in.- 
giulte, epercaufelicvi,e lieviflìrae,dicéndo bene M onfignot Ve- 
scovo di Catania nella fua Lcic:ra, che fi fon ridotte à biu-la lo 
ccnfure;poichè vi fono alcuni Prelari, che le fulminano,eq^-Ìiia. 
ranoallc volte fenza alcuna circofpizionc,c fenza diftinziooc di 
cafi,di colpe, e di circoilanze,non*iparando,che quella èrla-pe- 
na maggiore, e più grave* che ha la Chicfa, fenza farli carico di 
ciò, che i Sacri Canoni, i Decreti Pontifici, efp€eialm C n**a&a- 
crolanto Concilio Tridentino ( i ) ha loro incariro , ed brinano 
lovra quello particolare; del quale «bufo quotidiano rifalla.* 
vilipendio delle cenfure, produttive di gravi mali, ed iiiconvc* ■ 
. nienti, con dolore de'noftrj cuori cattohci,come bene lo ponde- 
ra fifminenr/Oimo Cardinal de Luca (3) Solo 
1. > 

(1) de reform.jttionc cap.ì .é-fefs.ìl.cap. 

(*)r lti adnotat.ad VX.TWrw^//^ 

& ibidem m fummo, «.50. de Judit, dtfc.+u. .^Ó. 
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3 --tcùa-p&fia 1 Riferire roitxm?riam«nte^^fo, chcha dato im- 
pulfoali'Edittcdel eguale fi rraTta,cd i diibtd$ni,chc ftiamo fpcn- 
mé»tando,perchè fivcda>di quanto deob&li principi iegicre ca- 
gioni-baono avuto l'origine, bolo, perdat i tra verfa la Giuridi- • 
zionc delia RcgrMonarchi*. ri ••io-. • . 

Nell'Anno panato 1 71 lì un fervo della famiglia di Monfi- . 
gnor Vcfcovo di Lipari portò alcuni ceci ad Un venditore, perchè 
glie li Vendeflc neliaUua bottega, li pigliò il bottega ro, e portò la 
moftrà di queldiagU; Àcata pai d ella Gì*tà,per darli la meta del 
prcMójSglicia dièdero quefti, ■ è dal bottegarófcoflèéole folite ta- 
gioni di moftrajdovute loro^7//^/^r/>,per riconofcere,c dar fa 
talfa dei prezzò, che furònograni 8 /qnà li ragioni fcoflero detf- 
fi Acatapani, fenfe&-faper,che fofléro flati del Veicolo, per nòrL, 
a vergi ielo rifer i*0">il bottegaio, e pere hb iV g iotno fèguc"te i 1 bo t- 
tegaro diiTc A-gli Acatapani, che era il Padrone di detti ceci il Vè- 
Icovò, rmmedi fidamente igfirettituiraBdle regglorny più per at- 
tenztone, e rWcortefia che i<pe* obbligazione, coaugnando det- 
ti • §ttni>9.al'Me<a > tti ino botte^afo. a '.sii . -• ' > t n 

4 i l«yfebbe il Vtfcovoy ©diveduto un Vulcano, rintimo,d*efter* 
incotti nella 1 feomuhica in Èutla-Cansitom* Ce a veiTero commeflo 
il maggior facriW^giodc^Moiìdo, ferwia ri parare y che ne puf vi 
età piccato vetìirfleVetfenza-che li fufie bàftata la légni maztoiic3i 
cheigli dierono gli'AcataYaili'deila loro^giiotanza>finccrandò il 
Vcfcovodcl cofturae antico di rutti i loro a ntccedpri/i quali efl- 
gevatio Ornili ragi oni , ò paghe/benchè la ròfrba forte /tara degli : 
Ecclefiaftici,per trattarli di paga ^ro')Ure labori s^t non gabellale 
inipofizionc dell'Uni verfità ; ne l'averli anticipatamente reftitur- 
tt ietti grani otto, dandoli fodwfazi oneri to adequata^ fopra b- 
bondantc* ne t'avere interpolai Giurati in forma di Università, 
ed il mede(ìmoGovernadore,rapprefentando]i le ragioni, c la giù* 
fi ideazione degli ACatapani,gli mconvenienti)e fcand ali ,che po- 
teva produrre limile publicazione di eenfura negli animi di un_> 
Popolo, con cui fi ritrovava gii mal vifto per cagioni anteceden- 
ti, come purelacircoftanza di edere una Ifola vicina, ed efpofta_> 
alTinvafionc de v ncmici,che qualunque turbolenza, e difuniono 
era affai pregiudiziale alReal fervigio in^uefta congiuntura d'u- 
na crudele, e viva Guerra, circoftanz2,chc lo precifavanoà fofpe- 
dereia dichiaratori* di detta ccnlura, ancorché rea I méte Ta velie- 
ro incorfa,(s;furono mezi battana riportarne l'intctodal Prelato 

e non 

.... ..' / ....... . . \ . . . ' \ ; 

(3) Card.dc Luca depuri tdjtfi, lo^jt.z. Amat: refol.Ji.n. 29. Coffa Siculi 
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e non paflTare, come pafto precipitofamcntc ì dichiararlr,con pu- 
blici ccdoloni» ccon Ja maggior pubblicità, c foicnuità feomum- 
carij e virantiitCOmc violatori della libertà Ecclcfiafticajecon tut- 
to che il Signor Marchcfc de los Balbafcs Viceré, e Capitan-» 
Generale v che tanto gloriofamcnte governa qucfto Regno) Ta. 
veffe fatto ad intenderei di lui irregolari procedimenti, come te- 
neva l'animoà vendicar»" di quelli Popolani, non vi fù formalità 
di ridurfi,dijiiapicra-«hefù precidagli Acarapanj, ricorrere per 
vìa di grava me, nullità, e notoria ingiuftizia della detta dichiara- 
tola di cenfura, Tribunale della Regia Monarchia, dal qualo 
ottennero l'afloluzionc ad cautelam con reincìdenza, ad cffèelunu» 
comparendt injkdicio* & dicindi de nulli/afe, e dopofù decilo detto 
Gravame, con la dichiarazioucjd'cficre fiata detta cenfura nulla, 
«notoriamente ingiufta. 
5 3 Però il Vefcovo vedendo, che gli Acatapani avevano ricorfo 
al Tribunale della Monarchia, fcmbrandoli miglior partito, abi- 
tare nella grandezza della. Corte R omana,chc in una piccola I fo- 
la, datali perfua refidenza Paftoraleicon quel pretefto,e morivo, 
fi nfolfcdi paflTare in Roma, per ivi rivoltar l'acque,come le riufeì 
informando à fuo modo, e lenza contradizione alcuna , ed alcan- 
zò conlafua diligenza una Lettera dalla .Sacra Congregazione.» 
d di' I mm unirà diretta à le ftclfo, del tenor feguente. 

llluftre <> e Molto Rtv. Monfignor e >come fratello E 'giunto à ne/Ira no- 
tizia di quella Sacra Congregatone dell'Immunità Ecclefiaflica, eòe dio: 
Battijla Teforerot e Giacomo Criflò Acatapani di cotejla Città , doppo <(- 
tjjèr e flati dichiarati da cotefta Curia Vefcovale con pubi ci Cedoloni, in- 
corfi nella /comunica maggior e riferva ta al \ommo Pontefice >per baver e- 
fatti da certi commeftibili della Menfa Vefcovale ^mandati à vendere net- 
la public a Piazza di cotefta Città* una certa porzione chiamata ragione 
di mo(lra,fiano ricorfiàT 'ributtali del Regno di Sicilia t ed abbiano ottenu- 
to l'afflizione delle dette cenfure, ad cautela m, con la reincidenza do- 
po un mefe, ad effètto di poter comparire in giudizio, e dedurre ivi la da^» 
loro pretefa ingiù/tizia di detta fcomunica y e perchè dalle cenfure r fervati 
al Sommo Pontefice non èpermeffo à Cardinali Legati à latere, ne ali Ar* 
civefeovi, Vefcovi, Ordinari/ de' luoghi ,nèà qualunque altro Tribunali) 
ancorché fta quello di Monfignor Vditore General* della Rev. Camera Apoj 
flolica ti concedere affòluzione ale un apatiche con retncidenz*tò m à cautela, 
nè puèda e/fo riconofierfi in grado d? appellazione la validità ,e giuftizia-, 
di dette cenfure f penando ciò à que/ia ìacra Congregazione dell Immuni- 
tà Ecclefiaflica ,à tale effètto deputata da Sommi Pontefici. Perciò la mede 
fima con approvazione anche di N offro Signore, bà ordì nato ,doverfi feri - 
vere à V.S. che per rendere nota,nonfolo à detti Gio.RajtiJiatf cforerott^ 

£ Gia- 
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Giacoma Crifiò cen furata mi ans^l Miti fi^li jfntanja Città, t± 
DwceH la nullità d\ detta affoluzione , per difetta di Giuriti zi one) & ì>L* 
eùvfeguenza l'obbligo che à ti afcbcdun fedele corredi viurc,& e [eludere li 
detti ce rifu rati da ogni conforziose commercio facendo il preferiti a de' Sacri 
Canoni» debba ciò notificar fi con pabtieo Éditlù, ad ^effètti teie dà alcuno nv 
poffa allegaci la ignoranza, nè fuffrogbi lbro x atckna buona fede fu altro 
fpeciofo fretefio di trattar et wnvèrfare con detti tcnfuraU ', fin a tantoché 
da queftt farà fatto ricorfb alla $.$*de pet [fàJfoUtèioneiè'vcyiga daquefta 
SacraCongregazione, e riconojc'iuta, e dichiarata la da loro prete] "a ingiù r - 
fiizia di dctttcenfure. Dovrà pertanto VS.fareàjfigere la preferite ti* 
clorazione* e notificazione, ne luoghi folitì di cotefta Città, e Diocefi,*^ 
mandare in Sacra Congregatone pubblico documento di detta ajfiffioney*^. 
Dio la feliciti Roma 1 5 .dì Agofto 1711.» 

6 Mandò il Vcicovoqucfta Lettera al Tuo Vicario Generalesche 
avea lafciato in Lipari, il quale* la fece affi flà re in di vferfe parti, e 
dopo» il giorno di S. Barbara, c fu a vigilia,-^ il medefimo giorno 
della Natività del Signore dell'Anno pairno fece molti arti poli- 
ti vi j di proibire dalla comunione deYedcli i detti Acarapani, fa- 
cendo ceflata il Sacrifizio della Melfa, egli Ufticj Divini; perchè 
il ritrovavano nella Chicfa, con grande lcanda lo, e perturbazio- 
ne del Popolo, facendolo per vilipendio dell'atto] uzione à caute- 
la,data per il Tribunale della Monarchi j,J ci che vi fono le infor- 
mazioni ricevute. 

7 Non fi contcnero in quefìo folo le diligenze del Vcfcovo di Li pa- 
ri nella Corte Romana -, mà di più per nò reftar folo nell'impegno 
di una così grande novità, follecirò, e negoziò, che vna fimiio 
Lettera fi folTc dirizzata acora à tutti i Prelati di queftoRcgno di 
$icilia,come fegaì,ed è di quefto tenóre: 

Molto RevSign.è giunto à noti zia dt quefta Sacra Congregazione delVlm» 
munita Ecdefiaftica, che molti di cotefto Regno, li quali vengono dichia* 
ti dall Ordinar), conpublici cedolom incori nella feomuntea maggiore ri* 
fcrvata al Sommo Pontefice, per caufa di lefa Libertà, Gì uri dizione, è Im- 
munità Ecvlefiaftica, /Sfacciano lecito di ricorrere ad altri Tribunali di 
cotefto Regno ,ed ottenere l 'affòluzione dt detta feomunica ad cauthelam 
con reincidenza dopo qualche tempo, fatto pretcfto di poter comparire in~» 
Giudizio, e dedurre ivi la da loro pretefa ingiujliz'a d< detta cenfura', e-> 
perchè dalle cenfure rifervateal Sommo Pontefice, non è peweffo à Cardi» 
nali Legati à latere, nè à gli Arc 'tvefcovi, e Vefcovi, ò Ordinar) de* luoghi 
nè à qualunque altro Tribunale, ancorché quello fia di Monfignore Vdi- 
toreGcn. dellaRev: Camera Apoftolica, il concedere ajfoluzione alcuna-, 
ambe con reincidenza, à cautela, nè può da efft riconofeerfi in grado d'ap- 
pellazione, la validità, e gin/tizia di dette cenfure, fpe Mando ciò à noftro 

Sign, 
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Sferrò à quefta Sacra Congrtg. dell" Immunità. Ecclefiafiica, à tale tffetto 
deputata da Sommi Pontefici. Per ciò la medema,con approvazione di No» 
Jìra Sign. ha ordinato doverfifcrivere à lei, che per rendere nota à tutti li 
fedeli di cotefl.% Cittì , e Diocefi la nullità di detta affoluzione* per difitto 
di Giuridizione, ed in confeguenzz, fobligot che à ci afebedun fedele corre^ 
di evitare, & efcludere tali eenfurati da ogni conforzi o, e commercio fecon- 
do il pr eferi tto de 1 Sacri Canoni , debba ella ciò notificare con public o Edit* 
to, ad effetto che non poffa da alcuno -ìllegarfi l'ignoranza, nèfuffragbi lo- 
ro alcuna buona fede, ò altro fpeciofo pretefio di trattare, e converfare con 
detti eenfurati fin à tantoché da qucfti nofarà fatto ricorfo alla Si Sede per 
i % afjoluzione,òvenga da quefta Sacra Congr. riconrfctuta } e dichiarata la 
da loro pretefa ingiuftizia di dette cenfure. Dovrà per tatù ella così efegui" 
re, con far e affiggere la pr e/ente dichiarazione , e notificazione ne luoghi 
filiti di cote/la Città, e mandar ein Sacra Congr: pubi; co documento dell 1 - 
ajfiffionc % e Dio le guardi. Roma 1 6. Gennaro X 7 1 2.. r 

8 Quefta la pubblicarono, c la cfcgmrono li .Signori tre Prelati 
di Catania, Mazzera, e Girgcnro, cosi avendt) tra di loro delibe- 
rato^ confultato antecedentemente, come lo confettano nelle lo- 
ro rapprefentazioni fatte al Signor Viceré, e quelli di Catania^ 
e Girgenti con editto formale per ifcritto: c qucfto lo pofero in-» 
efccuzione,fenza aver preceduto, e dimandato il Regio Exequa' 
turi nò meno avuto l'attenzione di partecipare tonanti à S.E.il cò- 
tcnuto di elfo, ch'era una tanto grande novità , quando gli altri 
Prelati del Regno fofpefero la efecuzione ,c publicazione della» 
cennata lettera^ anzi li Signori Arcivefcovo di Palermo, il Vefco- 
vodi Patti, c'1 Vicario Generale di Morrcale prefentorno detta*» 
lettera, ad effetto che fotte ftato efecutoriaca; psrò li Signori Vc- 
feovodi Catania,e Girgeto han dato più palfi,trattaudo per ifeo- 
municati molti, che per il pattato aveano dichiarati incotti per 
punti di pretefa immunità, e giuridizione Ecclefiiftica nfpettiva- 
mente, intimandoli, che andattero ad attblvcrft in Roma , non o- 
fUnte,che fottèro (tati attòiuti ad cauthelam dal Giudice della R. 
Monarchia,in virtù del ricorfo, e grav aine,c molti d'etti rilanciati 
biella dichiaratola delle cenfure, con formale dichiarazione di 
illatum fuiffe , & effe gravamen. 

9 Pervenuto à S.E. l'avvifo,e la copia dcll!Editto pubblicato dal 
Signor Vefcovoin Catnnia, come ancota da quelli di Mazzata, c 
Girgentijfi vidde neceflitatodi consultarlo con la Giunta de'Pre- i 
fidenti, e Confultore, aggiungendoli à qucfti il G.udice dcllaMo- 
narchia,il Maftro Razionale D. Antonino Nigr>,e l'Avvocato Fi- 
fcaledel Patrimonio, che confuftorno, avere li fudetti tre Prelati 
violato la Regalia del Regio Exequ.itur,c che fi dovevano notiti - 

\ care 
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ficaie di rivocate Mimo, e dt pre fentate il DiTpaecio della Sacra 
Congregazione per la esecutoria, e nei cafo che Jo ricuf a fieredo- 
verfi paiìare aJJc dimolha zioni, e pene, che preterì ve la leggerei» 
la prar ri ca coftu mar a, per la conferv azione delle Rega lie,eOntro 
i Prelati) che U perturbano, mancando alla loro oboi trazione, 
io.- Non e ftatadi profitto quefta Ortacoria,pcrchè tome, elio 
frà di loro erano accordati, c determinaci di feguire l'impegno à 
rutto potere» tenendo il Signor V ci covo di Lipari in Roma, per 
un buono agente>c-he fi hi porro in qucfto, no folo non hanno vo- 
1 uro in calo alcuno lenti re l'or raro ria, poiché quefta è la condi- 
zione della naturalezza umana, fecondo dille il Santo Stfto 3. (4) 
ma gii ha icmto di maggior impulfo,per rclliTcre, con far le lo- 
ro rapprefentazionitanroanimofe, e con parole cosi d 1 (Tonanti 
1 ncrepando 1 Mini (in, che coniti lrarono,come le il trattale di di- 
fendere la Fede Cattolica, contro i Tirannico Scifmaticijc perchè 
il Signor Vefcovo di Mazzata ebbe notizia dell'Oraroria fatta-, * 
à quelli di Catania,* Gn-gcnti, non afperrò di riceverla; però for> 
mò detta raprefentazioncà S.E. della quale , innanti d'arrivare à 
Tue mani in Medina, fi erano già fparfe le copie per Palermo, ohe 
correvano con pubblicità, e lo fteffò han fatto quelli di Catania-, 
e.GirgentOjfpargendo copie di dette Tue rapprefenrazioni , à fine» 
di dar più grido al loro impegno. :\% 

11 Vediamo ora, in che para tanto apparato di rap preferita zio» 
ni , che fanno correre quelli tré Signori Prelati,e quella del Vefco* 
vo di Ma zzar a, che innanti d'arrivare alle mani di S.E. fece fpar- 
getein PalermoMn verità che la foftanza di tutrequelle à poco li 
riduce, e confitteci fuoalTunto, nei quale vanno d'accordo,in uru 
folo punto priricipalé.Qjefto è,che la materia, di che fi riatta irò 
detta Lettera della Sagra Congregazione,!! e dotrrina dogmati- 
ca, è toccante al bine,* falutedeiranimc,cd al fondamento delia 
Religione, in che non può errare il Sommo Pallore, e Vicario di 
Ct ifto, infegnando, c definendo ex Cathedra, e che così deve edere • 
ubbidita, come infallibile, ad occhi ferrati per cflì,( che tengono 
giurata la ubbidienza nella loro confegrazione, ) e per tutti 1 fe- 
deli, fenza replica alcuna, riè fi può foy gettare ai Regio Exequatur 
come l'altre Lettere A poftoliche, Rcfciitti, Bolle, ò Brevi Ipectà- 3 
ti ad altre materie, u 

1 2 Tutte l'altre cofe, che infilzano in dette Lettere, e rapprese- 

la- 

« 

(4) In Epifi.de mal. Dottor. Habet enim hoc conàìtio human* naturd, ut 
aliud mht tudirct quam animo decrevcrit exercere. Salgad. de fupp: ad 
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razioni, (e particolarmente il 5 i gnor Vefcovodi Mazza ra ) noiu 
fanno al cafo,c (blamente poiTono fervire per un poco di conver- 
fazione,e trattenimento per notizia di chi non hà che fa re, mentre 
à che ferve rutta la Iftona che ci narra detto Signor Vefcovo di 
Ala z zara , d'edere Ita to 24. Anni nella Corte di Madridrchc fu Te- 
ologo del Nunzio, che di refe alcune eoe luiìoni dì materie di que- 
llo genere, (benché lontane aflai di quefte, che fi tratta no ) ed ar- 
gomentò in altre, delle quali non li rifulrò indignazione di Sua-* 
M. anzi molti applaufi, e che meritò effereconfulrato dal Supre- 
mo d'Italia per li Vefcovati di Catania, Patti, e Siracufa, e final- 
mente per quello di Mazzara,che tanto degnarne te occupa? A che 
il riferire lo che operò il Signor Roca berti , la nafeita , i meriti, e 
carichc,chc efercitò,e quelli del MaeftroSiqucros,e il ponderare.» 
i meriti dclli Signori Vefcovidi Catania, Girgenro, e Siracufa, o 
ir grandi ralenti, dottrina, virtù,c zelo di quefto,e degli altri. 

13 Turti li veneriamo per tali, e per molto dotti, e grandi Teo- 
logici, eminenti, degni di maggiori lodi, c digniràjperò con tutto 
quefto polfono facilmente errare, effendo uomini, benché Prelati» 
e Maeftri, fe non che prefumano,che come fuccetfòri degli Apo- 
ftoli (che non lo fono propriamente, fc nonché per (ìmilitudine, 
e per certo genere di proporzione (5 ) tengono la i nfa Hi bilrà ,c ho 
gode il Sommo Ponrerice, come fuccefforc di S. Pietro,e come Vi- 
cario di Crifto nella Catedra, lo che ni (Tu no hà fognatole non do- 
vrebbero ftarc tantoconfidati, e fodisfatti di loro ftcfl? , quefti 
tré Signori Prelati, poiché à vifta di loro non fono di minore dot- 
trina, meriti, virtù, e zelo li Signori Arcivcfcbvo di Palermo, Ve- 
fcovodi Cefalù, ed altri Prelati di quefto Regno, né devouo iru 
quefta parte cederla ad altri, i quali in quefto punto individua- 
le fono di contrario dettame, e fentimento; e tanti altri Prelati 
dotti, zelanti, ed efcmplari,chc hà avuto il Regno ne tempi paiTa- 
ti, che in fomiglianti materie hanno confentito al Regio Excqua- 
tur. 

14 Non prefumono li Signori Miniftri, che potfàno infegnaro 
tanti grandi Prelati, e Maeftri in punti di Teologia; però, fe quefti 

10 foficro, ne meno ii averebberoà dare per vinti,c ferrar fi la boc- 
ca, petché loro Signorie Illuftriilìmecosì lo dicono, ed inlegnano, 
mentre tengono l'appoggio d'altri tanto grandi, e zelanti Preia- 
ti, che fono di contrario dettame, e cenfura; e potria bene feufare 

11 Signor Vefcovodi Mazzata, per modeftia, il riferirci la Iftoria*» 
di quello pafsò con il Miniftro di Madrid, delli più dotti, ed eru- 

C dici, 

(5) 'VedafiBarbof* con altri de Pptefi.Epj/cop. par. 1.///. 1 .cap. i.à n. 3 1. 
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diti, che dice, (e qua fi lo tocca con jÌ d eroiche leggero la fomma 
di N. Toma lo, no incedeva i termini, ed e a Ila mettendo verta i o nella 
FiloSofia con credito, come dice, vorrei io fa per e , fc Monfignor 
di M azzara,etfendo così gran Teologo, e Maeftro, come è» peiie- 
trerà bene la intelligenza d ella parola .Dogma, e Dottrina Dogmath ♦ 
ca, che tanto egli come gli altri ripetono, ed atToda no tante vol te 
per bafe, e fondamento del punto che fi tratta; però dalla Tua gri 
dottrina mi perfuado,chc si; fenon chc,conÌìderando, che li vul* 
gari,cd jncSperti,non penetreranno bene la forza occulta ,cla ver 
ra, e propria intelligenza; poiché così conviene al loro i nt curo-, 
Tuttoil fopradetro,nei quale tanto fi dilata, fenza eflcrdel ca{b t 
per le perSonc intelljgemi, e dortcgli ferve da rr j lido per imprefr 
fionareil volgo ignorante; à fine che deferifea alle lue propor- 
zioni, mettendolo in grave fcrupulo, turbando l'animo, eie con- 
feienze, per tarli ragione contro i Mini/tri, parlando con difere- 
diro, edifprezzo di quelli, c fi vede chiaramente la Sua Idea; poi- 
ché per qua l'altro ime avea da fpargerc le copie delle fue rappre- 
tentazioni in Palermo, e per il Rc^no? "filiti 
z 5 N on fi può difiìmula re, ne tol e r a r e,ch e il Signor Vefcovo di 
Mazza ra, per confeguire quefto fuo fine» voglia perfuadcre , e dat 
ad intendere, che la materia, fe il referirto, ò Lettera della Sacra-. 
Congregazione, deve pa(facc,ò nò, perii Regio Rxequatur> toccai 
privativi alli Teologi, e nona i Miniitrifecolari,comcoondi lo* 
tO prò fedone, e cpsi medefimo il punto,fe fi devc,ò nò fofpcnde- 
re la fua decurione, come pregiudiziale alle RegaIie,Giuridizio* 
ne, ed autorità delia Regia Monarchia, e privilegi del Regno, à 
fine di consultarlo có Sua Macftà(Dio Guardi,) e Supplicare à Sua 
Santirà la ri vocazione, lamentandoti molro,chc noo vi follerò ag- 
gregati alla cì j unta Teologi pi j> di fa ppnflìonati, e dotti, con li 
quali dice, che fi dovrebbe coniugare fecondo j1 coliti me della.» 
Rea! Corte di Spagna, e che i Miniftri delia Giunta conSulta rono 
prccipitofamcntc risoluzioni ardue, e fi c rido inefperti in fornir 
glianti materie, ed occupaci innegozj particolari di azienda, che 
à pena gli reità tempo per l'efcrcizj Cri (ha ni , Spirituali, utili» 
necefiarjal più importante della loro Salvazione, molto ha Scruti- 
nato quefto Santo Prelato le vite, & azzioni dclli Miniftri,fcnza* 
cflere l ue pecorelle, è tanto grande il luo talenco, che cura dellV 
altre;pcrò fenza la diScrcta rifle(Eonc,chc fc foiTc,come dice, pri- 
mo e la obbligazione, che la divozione, e che quefto farebbe la? 
fciarc Dio per Dio, in che non meriterebbero poco i Miniftri, fe- 
condo lo che in termini ancora d'Avvocati dice H;ftienf. in probem. 
Sum: e con lui Yagnan.in cap.nè inni far is de coitftit.n.}%6. Advocttos re- 
fi» 
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ftoi meliorent vitatn f acerti quAmfratres Vr*dìcatores>uel aliosReli già- 
Jos, Soggiuafc per ultimo nella fua feconda ra pprcfcntaztone un 
prognoftico, che può eflcre, chela Giuri fprudenzaSpagnuola ri- 
proverà lo che hi approvato la Siciliana, e pare; che fc Taveffc 
pi gliato fortemente con i Mi ni fai-] i . q fc »" < «n . . • f , 

16 A turco lo quale fi rifpondej che in quello Regno giarnai fi c 
vifto,che fiano aggregati alla Giunta deili PreUdent^e Confa 1 co- 
re Teologi,'pe* trattare forni glianti, ò altre materie di qualunw 
quefortetoccàte à Regalie benché fiano ftate le più gravi>e della 
maggiore importanza, anzi per enTer tali,ficonfmettoiio,e confi-' 
danoà detta" Giunta di Prcildcnri, e Confultore,come Collaterali 
del Principe, e Miniftri di provara fperienza, e della ptima linea, 
esfera; le^a il Signor Velcovo il Prefidentc Gallone (6) ed'intc- ; 
derà«mcglio l'autorità, prudenza, maturezza, e circofpizione di 
cpiefta Giunta, in trattare* e ri foi vece tutti i negozj, e la confidi- 
zà,chcdi eflìhà fatto tempre il Principe , e nò n pretenda darci 
legge, e nuove prarricbe,chc faputa enei Regno di Sicilia la prat- 
ica clic vi c, ea e Itaca ìemprc , e fe Sua Maeltà nella Corte al- 
cune voi te. hàconful taro con Teologi, come, e quando le parfo, 

è j i Padrone, e lo può comandar e, quando lana di fuo Rcal fervi - 
zio in quello Regno; però mentre nonio comanda, non devono H 
Signori Viceré alterare lo ilile inveterato, cpratrica inconcuflàj 
del Regno, eiìdare ài pareri de' Teologi la di fcfa,e confervazi o- 
ne delle Regalie, e Giuridizioni Reali, ed efporiìà elle S.M. gli diw 
mandaflc conrodi qucllo,quandopcr quello e fletto gli ha dati li 
Minrftridi fupetiorcGeratcJiia. — 

17 In Ifpagna ancora, e nella Corte vi è, ed è fra co lo Itile di : rf- 
conofcerli ie Bolle, e Refcntti Apoftolici, per darli la elocuzione, 
ò rerenz ion e, dal Conflglio Re a I e d i Gattiglia , e non altri, mà 
ad effi foli hanno confidato le leggi, vedalo il Signor Vefcovo hr 
Salgasi. derettntJRullf Utap.}j.vmco 9.*7*&cap.$.».67xh9 fi mcuV 
to al cafo, e ritroverà la ragione, perchè lì fa così, con molta eru- 
dizione. „3 . 1 

1 8 Potria fapere il Signor Vescovo di Mazzara il &ap m del Regna 
67. del Signor Rè D. Martina, e nel §. Itemfiaranno,Q tant'al r ri ordini 
Regali, ed eia minare i no 11 ri prartici Regnicoli, particola rmer te 
Muta,MaftriiÌo k Amato,eCutclU,(7jedincenderà,che materio 

dì . 

(6) Gafton. tom.x. difeep, 21.7.17.. 

(7) Muta ad c ap.% i.Reg. Marti a. an primo, Mafirill. demagifirat. lib. J. 
eap.g.n. 132. Amat.rff,7ì.n.i^Cuteli.adlLFederici m,t.+6.*Ai. & ad 
II. Martini not.ó^. 
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di quella qualità dcll'efame delle Lettere» BolIc,e Refcrltti À po- 
polici, Te fono pregiudiziali alle Regalie* e privilegi del Rcgno,ò . 
nò» c 4^ aver di palfare per il Regio Exequatur, e conofcimento,nó 
l'haq commetto mai li Signori Re, in Cicilia, nò confidato ad altri, 
che à tuoi Reali Miniftri, e primerauiente all'Avvocato Fifcaic* 
Patrimoniale, e fa la material grave, e d'importanza , aljocian. 
doli la Giunta dj Prefidenti,c.Confuicorc,ed alcuni altri Mini (Iti, 
che gli è parfo,ed anticamente in qualche cafo,tutto il Sacro Có^ 
iìglioi.però non mai - Teologi , come così lo aflenta la folen no 
ConfuUa del Sacro Config lio di qucftoJlegno»che fece alla Mac« 
irà del Signor Filippo II. à 6. di Settembre i 57*. in rifpofta delitti 
oppofizioni fatte dal Sig. Cardinale Alelfandrinà * ; 
T , E fe tutto quello a velTe riparato>uon (ìlamentarebbe il Sign. 
Ve feovo, tanto, lenza raggionc , che così fi a fi pratticaro, ed 
oflcrvato m quefto caio, nè meno fi Xamentat ebbe ,. che avellerò 
confuitato con tanta brevità al Sig. Viceré, mentre con le grandi 
cfperienze, ed in materie tanto crivellate, battute, come quefta^, 
£e fi dovea prefentare il referitto per V Exeguatur\d'i che va no pie-, 
m i libri, e non fidubbitancl Regno, non ncceiìita vano di t empo, 
perrifolvetc,e confultarcciò che gli parve, ne la materia ammet- 
teva tanta dilazione} poiché a vcano già vulnerato la Regalia, li 
tri Signori Prelati, e S.E. rincari va la brevità-, Più è d'ammirare^ 
cheti Signor Vefcovo in una imprefa tanro ardua, come quelhw 
che pigliò, in meno di otto giorni, tcnctfc la notizia di Palermo* à 
Mazzara, e formalfe calamo currcntc la fua rapprefentasione , e_> 
lafacelTe correre per Palermo, però il fuo grande capita le è balla- 
te per quefto, e molto più. . i , 
20 Doveva ancora confiderare il Signor Vefcovo di Mazza r a», * 
che tutti quelli della Giunta fono graduati nelle Univerfità ap- 
provate per l'autorità Regia, e Pontificia, non fola nelle leggi ci- 
vili, però ancora Canoniche § c che in quella concorreva il Sig. D; 
Francefco Miranda, e Gajarrez, me ri tifiamo Giudice della Regia- 
Monarchia, che hà tanti anni elerci ta to le cariche di Vicario Ge- 
nerale dell'Arci vefeovato di Medina , e di Inquifirore di queir o 
Regno,degno dì maggiori impieghi, e che quello, e gli altri no in- 
cominciano ora à trattare firaiii materie Ecclefiaftiche , e Spiri- 
tuali, avendo la prattica di ciTc , in moltiplicati negozj di più 
anni, tanto in Avvocazia, come in Giudicatura ,edoveria il Sign. 
Vescovo avergli fatto più Giuftizia al buon concetto, che fc li 
deve, e fe defidera Giurisprudenza Spagnuola, non ottante ia Si- 
.ciliana,tuttoIo ritroverà nella mede fi ma Giunta, poiché in qucl- 
' la concorfero il Confultorc , e il Giudice della Monarchia, tutti 

due 
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due Spagnuoli, e di prattica , c di Giurisprudenza Spagnuola, il 
primo coni i. anni di Cacedre, e differenti cariche di Giudicatura 
ne' Tribunali Ecclefiaftid. In Catalogna ove hà avuto baftanto 
occafione di efercirar fi in materie di cenfurc,dj liberrà,immunità, 
egiuridizione Ecclcfiaftica,cd anco di a mminift razione de' Sacra- 
menti, ed occupato differenti cariche di Miniftro Reale. 

31 £ fenza dubbio» erra nel prognoftico il Signor Vefcovo , ed i 
fu oi col leghi, che in Ifpagna hanno da approvare le loro Ideo» 
poiché Sua Ma erra* sepre hà tenuto per la pupilla degli occhi Tuoi 
quefta Regalia della Regia Monarchia ,e la cófervazione,di quel- 
la, e dei Regio Extquatur x comc fi vede in tanti replicati dispac- 
ci, ed ordini Reali in curri i tempi, e mancarebbero mólto i Mini- 
ftrr alla propria obbligazione, fe nò impiegafTcrol* loro princi^ 
pale attenzione in conservarla ,quando l'hanno tanto incanta da^ 
Sua Maeftà, alla quale di q uefto glie ne pre ftano il giuramento. 

32 Oltreché il punto Unico, é principale di che fi r ritta, è mero 
^iuridizionalc, e non altra cofa; per la di cui evidenza * e per con- 
vincere qucfti Signori PrcU t i , n on è nccefiario a J t ro , che leggere 
attentamente la lettera, ò refcrltco della Sacra Congregazione^. 
Due parti con tienc,ed amenduc dipendenti da uo med c fimo prin- 
cipio, c ragione cau fa le. 

2 3 La prima è, che delle cenfure percaufa di lefa libertà, giuri- 
dizione, ò immunità Eccleù* africa, come rifervateal Sommo pon- 
te ri ce, non è permeilo à i Cardinali , Legati à latete, nèà gli Arci- 
vefeovi, Vefcovi»ò pure Ordinarj,nèad alcun altro Tribunale^ n- 
«orchèfiaquellodiMonfignor Udirore delia Rev: Camera Apo. 
Colica, al quale fi ricorre in grado di Appellazione, dareatfblu- 
zione alcuna, ancora con réincidenza,à cautela , con precetto di 
poter comparire in giudizio, per dedurre la nullità, òingiuftizta* 
di dette cenfure, e che tale aflbluzione è nulla , ed i (comunicati 
fono vitandi. 

34 La feconda c,che niffuno dcTudetti Trib unali ancorché fìano 
di Card inali Legati à Latcrc, Arci vefeovi, Vcfcovi,ò qualfifia altro 
ancora dell'Uditore della Camera, può cono feere in grado di Ap- 
pellazione la validità, ògiuftizia, nuli ita, ò ingi uilizia di det- 
te cenfure, e loro dichiarazione , perchè cocca q uefto privati- 
vamente à Sua Santità , ò à quella Sagra Congregazione d'im- 
munità Eccidi a ftica,à tale effetto deputata per li Sommi Pontefi- 
ci, e che per quefto i fcomunicati fono vitandi, infino che abbiano 
fatto ricorfo alla S.Sede per l'a fiblu zi ooe,ò venga da quella Sagra 
Congregazione riconofeiuta, e dichiarata la ingiuftizia di detto 
cenfure. 

D Con 
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2 5 : : Con che due cófe dichiara» e probibifee la Sacra Congrega-i 
zionc, cioè, che di cali cenili re, e fua d i chiara toria, non fi poìuu 
interporre Appellazione, rie orlo, uè gravame ad alcun Tribuna* 
le del Regno, per Superiore, e preem mente, che ila, (nel quale l'or- 
to la generalità viene compreio quello del la Regia Monarchia^) 
come ne à quello dell'Uditore della Camerale l'altra, che ni filino 
di quefti Tribunali po ila dare l'a Abluzione, à fìnedj comparirò, 
c dedurre la nullità, ò ingiuftizia, c la caufalc dì > tutto quello 
quale, e da che pende ? dicalo il tenore della medefima carta, ò 
iéfcritto,in quelle parole per rendere tiotaà tutti i fedeli di cotefiadi* 
tàj e Diàri la nullità di detta abluzione, per difetta di Giurjdiztone'y fid 
in quelle altre. Ne può da effi riconqfcerfitn grado d Appellazione la va* 
Udita, egiufiizia di dette cenfure* Spettando ciò a Noflro Signorin o à que* 
fta Sacra Congregazione dell Immunità Ecclefiaftica, a tale effetto depu- 
tata da' Sommi Pontefici. 

26' Siche tutto il punto ftà nel difetto di giuridiztòne ,c nella-» - 
pretensone della Sagra Cógregazione,che quella tocca à lei pri- 
vativamente, e non ad altro Supcriorc,ò Tribunale del Regno,nè 
meno della Curia Romana , benché folle l'Uditore della Camera, 
non folo per potere aflblveiedi dette cenfureyfrw/?//V//è>,ò à caute- 
la con reincidenza ; però ancora per potere conoscere della cauli 
della nullità, ò ingiuilizja di dette cenfure, in grado d'Appella- 
zione, òdi ricorio, e gravame, e così tutto il punto è meramente 
giuridizionale, e fé fpctti ad altri, ò nò tale giuridizione, e perciò 
legale, toccante al foro cfteriore, e giudiziale, da che pende ,1'cj 
farà valida, ò nò TalToluzione à cautela delle dette cenfure,fatta. 
per li riferiri Tribuni come la dichiarazioneper quelli fatta del- 
la nullità, ed ingiuftizia,c rilaflàzione delle medeumc cenfure per 
via di Appellazione, gravame, ò ricorfo. 

17 Ciò luppofto per chiaro, ed evidente, che non ammette ter- 
gi verfazionc, per eflere letterale della medefima carta, e referitto; 
Ben sa il Signor Vefcovo di Mazzata, e fuoi aderenti , che in ma- 
terie morali, giuridizionali di interpetraziorù di refe 1 itti, ed altri, 
che hanno la mira al foro giudiziale, ed cfteriore , appartengono 
al jus civile, e canonico, ed in quella materia i letterati, legilti,e-# 
canonici eccedono nella intelligenza i Signori Teologi, e devono 
ch'ere preferiti, come i Canoni alla Teologia, ed è più ileuro nella 
cofeienza, feguitare i veftigj,lc opinioni ,e direzioni di quelli, cho 
dc'Tcologi , quali, come non fi ha n profondato nel jus Canonico» 
rè civile, e folo per relazione, e per paflaggio han tenuto alcuno 
notizie di quello, fogliono frequentemente et rare in quelle ma- 
terie, come ancora nelle materie di cefurc, e pene Ecclcfiafticho, 

Ma- 

Digitized by Google 



to 

Matrimoni» Ulure, Decime, e fimi li, che quantunque portinola* 
loro origine da tjus Divino, niente meno fono cofe del Jus Cano- 
nico, benché di quelle trattino, e controvertano fri di loro divi fi 
i Teologhe Canonifti,però il regolare è,che deve cflcre preferità V 
opinione di quelli a liniera di coloro,come più informa ti, e vcrte- 
ti nell'applicazione della facoltà legale: vedanfì i Dottori notati 
qui fotto(8)così Giurisperiti, come Teologi, e Morali fti, che lo 
conte fifa no j ba darebbe copiar Fontanella, (9) e vedere quello, c he 

più. 



WMenocb.de prafto. t .lib.ì.praf.7 1 .n49.Everard.in top. legali loco ab au- 
tlor.n.l JLaruar.de of.Iudp.i.q.3. n42.Car.de Luca dejurisd.ajfc.ii.n.$.d* 
matrim.difc. 3 l.difc. 5 .n. 1 4 De vfur. dtfe. 1 .». 6. 1 2 .dtfc.3 jt.S.De cenfibjife. 
3 *Jk 8. Canus Uh. t ò'M locis cap.J. Azorius lnflit Moral.p. 1 Jib. 1 jit. k7.q-ìv 
&p.$ /. I . cap. 3 .q.$. EmanuelRodriq qq.regul to-, i.q.n .art.+.Banez q. 1 .art. 
8.m folut. advltimum Ludov.CarboJib.5. Introd.inTbeolog.cap. 1 o.adfinem 
Saura de cxwnidoelr. ptahtd.9. deprof .Tbeolog.hco probabili. 1. conci, ver/, 
probat. Diana cum Fi li uccio Azor. VÙlalob. Baldelliyà' Xammar.in coorditu 
to. 9.traeJ.8.ref.<i 1 .vnde ex bis omnib.Fragof.de regimine Reip.Cbrifl p.SJ. 
%.difp.\ 8.J.I.».! i.Il Vcfcovo Pax.jordan to.i.pral.J 3. dove prova, che 
la ku-nza 'Canonica, è Teologia prattica , che fi drizza direttamente 
alla fallite dèi r.u. mie, e che tl-nza quella non fi potria facilmente go- 
vernare ia Chicfa di Dio. 

(9) Fontanell. depacljo.i.claufA.gUf.^jtA%JbiUceattamennobis{citra^ 
tu)uslibet iniuriam) circa rationes basyboc unum pr*fari,non arbitrari me 
nnquam in ea opinione falfum futffe ali qua effe Tbeologos, qui quotici {fai- 
eemmultoties inmeffem altenam immit fendo) noftrA \uris prudenti rebus 
ad eam pertinentibus fe immifeere volunt, per raròarticuli, quem tr atlante 
veritatem attingunty veifaltem, non ita opinionemfuamfulciunty quin facili" 
lèr argumenta à quolibet deliriti valeanty utuntur emm in bit perfepeadeo 
frivolis rationibusyquibus quilibet jurisperitus magno dedecore ducerei ute- 
re tur: cu')us rei clariffimum habemus teflimonium, in bit» quafupra audjlts à 
Magno Tbeologo di da in rebus adjuriJprudeniiamJpecJantibus, quod indej 
provenire cxijl imo, quia ipfi non norunt,quam textui debeat adbarerejuris- 
pr udenti. e fludiofusy vel rationibusy qua ex co de due un tur ad fuàs confirman- 
das opini oncs , ut non liceat ei, nec latum unguem ab bis difcedere\ pi opterei 
emm appella tur in nqftraliyjpania letrado/w antbonomafó, qua/i Hteris de» 
ditusy ut eis inbdrens, idejl non habens fatui tatem opinandi \uxta fuam mcn- 
temfed obnoxius fequi de neeej/itate compofitioncmUttrt&Suxta eam fentu 
rcgularej prout in termini s Rovadilla tradii infua Polit.to. iJib.z.c.io. n.S. 
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fé 

più modernamente dice li Tuo Eccellcntifllmó Pigna tcJio fi nel. 
la <)uc filone, che tratta: fé per la confegrazjonc Vele ovaie, Cia^ 
deiià forma t bfta nz i aie , & de neceffìtate Sacramenti l'a ili ft c 1 17 a di 
tré Vcicovi» calla qmlc risoluzione pende quella della validir| 
de'Sacramerr)', e non mi dilato in altri ctempj, che circa la provi- 
none de' Vescovati, e prebendc'dcUafoggetta materia trattano i 
Dottori. A*..' * - . . r -> ' •• "> - •» 

aS.i. Sia però tùtti> que(to detto,ferrza pregrtidizio del credito,ed 
onore, che fi deve à molti Teol ogi profeflori, che tanto adequa- 
tamele trattano, e difeorrono di materie toccati alla Giurifpru- 
M unniche giuftamf tcdcxoao e ifox preferirla mnlti»dacJaLpxoc^ 
fefTano, ed à ni/Tuno pofpofti, come fi protetta con molta raggio- 
ne Fontine 1 la uè 1 luògo ci rato, che fola mente pa diamo per Jo re- ') 
■gelare, ed ordinario, giàchc ci provoca sua Signoria liiuftriffima 
à difenderci, e dirlo. . . . \ 

29 . Pa IH amo ora à discorrere i meriti foftan2Ìali di quefto nego-* i 

A\1 r. « ' . 7. - . '\,v- ;; i aio >•/', 

v v\\V' • '..\tO ' * >Vv-. * -..v.^— — *Vr\ *• '"' 

> 1 1 . .' 1 . 11 ' " "i- . > 

•v v Ai ■«* ■ V : -\\'- i j • 1 - - • . v. )r .\ 

( W PfgMtfM **> iXonfult. 1 8 2 2 8 .ibi. Eni m vero fatisfiudio partii un* . 

kqfìenuitf dptumfitis verborumin E t hi ca£,br i/liana excrcitatu,& 
ignjtfèàfitimtbjtngo, Tbeologi, quos omnes omni culpa liberare non pojfunu* 
ignofeant) a ut magi j agnofcant quod nuc diC4*n*Ut rabula quidam i& latra- 
tore* inter JurisconJ 'ultot funt,bomines clamo/i, turbufentt, & qui bus omne^. 
cerehrum in lingua efi, fic inter illos 'tbeologos reperire efi, ali quos } qui cani- 
namjacundiàn^ixercent, & nocent potrus\quam don ut, I »currimt,perdunt, ) 
diffìpam,& feti in to ut litem. ex lite Jer**t i nè coeaf uvquam , & con/pi r et 1 
chrijlianum hoc corpus. Ita enim tUorum plures abjuf ditate , ambiguitatH-jy • 
atque divertitati cpinionum, quibus libri morali s pieni J un t, sylvam opinadi * 
funi natii, ut ingenti a ,innumeraque volumi na arca nei murala confcribilla- - 
rint; Qua qui demfer iptorum genera t in lantani mchm,& immenfum ebaos . 
exc r everuni , vi nulli us bomims, etiam longevi ori s vita /uffici at ad omnia-* > 
ifta farraginarla, & rapfodmata imo firn eia, augìfqucjiabula{itatnìm qui- 
dam nommari merentitr ptvpttrfordtdam optnunim, quafottent farturam) 
non dicam legenda, ftd lufiranaa. Vere bic locum balere joteff illud Amelif 
paucis inver/ts: Doclrinam moralem multorum C amelorum onus effe, adde> 
& carni ficmam ingenierum,à' tempori* voragin i é-fludiorumfufflamen. 
Et vt non jolum mireris^fed etiam cbftupeas, quidam etiamfunt, qui ut ver- 
bi* Taciti utar lib.i. Annal. accendendis inter ipfos offenfiombus callidi, in- 
tendere ver afoUnt, adgererefalfa, utrinque odi or umf emina \acere\feriptio- 
ni bus prenfare, modo boi modo illos itaque interfe utrofque còmmi t fere >ùt eie 
curnvoluptatc/pettantibuS) & tpforum imprudenti am ri dentibus fe invicem 
confidante 
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zio, pér il cui offerto e neceflTario fare alcune rifleflìorii ,la prima-» 
che occorre, è, di retta re con detto rescritto, ò carta della Sacrai 
Congregazione violata, e pregiudicata in gran parte la Regalia 
del la Lcgazi one ; ò Regia Monarchia) e la fua autorità, e giuridi- 
ci ore, che per tanti fecoh, con privilegio A po Ito lieo, più volto 
confirmato, e ratificato per la Santa Sede, ha goduto, e gode Sua 
Maeftà in benefizio, ed utiltà del Regno,c fuoi nararali,nella cui 
giuftificazione, per edere tanto notoria,cdaflentata,non mi trat- 
tengo. 

30 Sì deroga, dilli, e refta violata quefta in gran parte, e non lo 
jpotrahno negare i tré Signori Vcfcovi, poiché una delle più prin- 
cipali parti di detta giuridizione, e superiorità della Regia Mo- 
narchia, li e di ammertere le appellazioni, gravami, e rieorfi dd- 
le dichiaratone degli Ordinarj,dcllc cenfure per cauta di prcefa 
lefa libertà, è giuridizione, ò Immunità Ecclcliafhca » che fona 
molto frequenti per le continue contefe per caufa delle frodi del- 
le gabel le» che fanno gli Ecclelìafticl arbitrando , e negoziando 
nel Regno, per i tra palli fi mula ti di beni, e per altre caule, corno 
per la difefa di tanti bandi ti,che infettano il Regno,e per la mol- 
ta faci 1 rà, con la quale partano gli Ordinar) alla dichiarazione, o 
di quelli ricor(ì,e gravami ttà pieno l'Archivio della Monarchia, 
eia riferita c arra, òreferitto niega ,e proibifee quclro ricorfo, 
ò gravame, ò appellazione à qualfifia Tribunale,che fofle,cd al- 
la Regia Monarchia, mentre ordina, che folo fi poflano appella- 
re à detta Sagra Congregazione, ed ottenere da elTa la dichiara», 
zjone della nullità, òingiuftizia, e con quello viene abbolita la.» 
giuridizione della Regia Monarchia, e della Regalia,che è la giu- 
ridizione^ potellà che Sua Maeftà gode nel Regno in virtù di cd- 
ceuione A poftolica , e confuetudine immemorabile. (1 1.) 
3 1 Non meno refta derogata detta Regalia nell'altra parte,che 
è di poter concedere il Giudice della Monarchia in fomiglianti 
caufe di ricorfo, e gravame della dichiaratori a di Umili cenfuro 
la a Abluzione à cautela con reincidenza, à fine di poter compari- 
re in giudizio, e dedurre, e provare la nullità, ò ingiuftizia di tale 
dichiaratoria,che concede in villa degli atti, riconofeendo enervi 
prima unfumodiprobabiltàdi giuftizia, nella nullità ,ò ingiufti- 
zia di quella, elfendo così, che come Giudice fuperiore , ammet- 
tendoli gravame, può, fecondo il jus comune,concederla indetta 

E fot- 

■ 

(11) SalgaH.de retent.BulLpar.z.cap.^.n.t^.&^.isap.i.nMó.fr $ig* 
drin.Nex.rer. Ecclef. cap.ì.n. 2 l°* 



forma, pendente l'appellazione, e gravame , (i 2) e lo può ancora 
de jurc communi il legato à Utero, (quale facoltà, e potclrà tiene 
il Giudice.delia Monarchia) benché fia irr materia di cenfure, ri- 
fervateal Papa (ij) ed in quella oflervanza, e confuctudine im- 
memorabile è fiata fempre la RegiaMonarchia,di dare quefte af- 
foluzioni à cautela di tali ceniurc, innanti della Iftituziouc del- 
la Sacra Congregazione d'i mm unicorne dopo di qucUa,infino 
ad oggi; no oftantc,che detta Sacra Congregazione abbia dichia- 
rato, e rifolto varie volte, che non potette darfi per alcun Tribu- 
nale limile affoluzionc à cautela delle cenfure-riicrvate al Papali r 
li no che per eiTa,folamentc, perchè nó fono frate mai ricevute, ne 
feguitc nel Regno, in pregiudizio della giuridizionc della Mo- 
narchia, chefempre ha continuato 1 a fua pofièftìone,ed olTcrvan- 
za di quello; e (Tendone pieni d'efempiari TArcivj della Monar- 
chia, e de'medclìmi Ordinar;, e non lo polTbno quello negare , ed 
alcuni il ritrovano negli Autori Regnicoli, (14) e le mcdciime Jet» 
tere della Sacra Congregazione fuppongonOjgucfto ufpi.ed offer» 
vanza in quefto Regno, quantunque IT SigùX)i Vcicoyo culjpàrit 
-che informò,tacque di eficre confuetudine antica, ed immémorar 
bile, non vedendoli nelle lettere; e potè la Sacra Congregazione-» 
giudicare che era introduzzionc moderna, e non vi è dubbio, che 
quefta confuetudine tanto amica, ed imoicmora bile baila pera, 
ver acquiftato quella giuridizione laRcgia Monarchia, e per dar- 
-■ ; • ' • • ;*r , ';: :ritìì; i. Mr.l 

, | . ^ - | | ^ ; - - | - r | - ■ - r^ . — 

(1 i)Cap.flet defint.excom.in 6. cap. cu contìnga t de off.Deleg.Card.Tufcb. 
Ut. A .Conci. a, 3 .& feq.T bomat.Decif. i S.n. 1 S.&feq.Card.Bellarm. in obferv. 
fuper Concil. Trident./èff. 2 5 . cap.. der eformat. Salgad de reg. profeti, .p. 
1 .cap. 2.$.i .«.4 5 .& feq.à- p. 2 .cap.+. àn.ioà. Diana p. 5 . traci. 5?. refol. ; .& 
feq. Rotap. 1 6. recent. dee. 1 95. ». 1 .per totam Bonac.de cenfur. in comun. difp: 
1. qu<ejl.$. punti." .propof.i.n.i. Cirin.d.cap.s.n.iùj. Grafi. effecLcleric. $.n. 
185. Genuenf. in praxi cap. 5 9. , 

(13) Cap. ad Eminentiami cap.ea nofcitur ì à' ibi Felin.é' comm.D.D.Diaz 
regul. 7. Gabelli verbo abfolut.n. 2 7 . Larbcf.de potefi. Èpifc.p. 2 .qlleg. 40. n.$i. 
Ani ondi, cum multis de regim.Eccl.lib.8. cap.O.n. il. 

< 

(14) Vranc'fc.hnt.Cofla covf.i.ln princ.Qolum.l. Cirin.Nex.rer. Ecclef. 
d.cap.ì.n. 158. E della flelTà forte ancora, e il cafo del difpaccio Rea- 
le dar. in Madrid à to.Luglio 1674. impreco nel terzo tomo dello 
Prammatiche diCcfino. tit,de off. IudJicg.M0n.Prag.13. . 
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li IegitiroqtitoMf quefta, p^e^ne^e Regalia (15) nè quefta, 
è confuctudine cótro Ja Immunità Eccleflaftica, nè può chiamar- 
la abufo, come penfa il Sig.Vefcovo di Catania, : . 
3* Solamente non fi è intromefTo, nè s'intromette il Giudice del- . 
la Monarchia, in date l'afloluzione in rali cenfure ri ferva te per 
dette caufe purè*fimj>licitèr, & abfolutè, perche, ò nella caufa di ri» 
corfo dichiararne non vi.fla (tato nciTuno Gravame» e refta lcgi- 
timata la dichiarazione Ridette cenfure» e quello, che fi è dichia- 
rato incorfo inelTe>deve affirWeapprcfio la Sede Apoftoiica» per 
ottenere l'aiTbluzione» meno neili cali ecce r tna ri, eh c pollano af- 
folverli gli Ordinari, ò d j chi a r a, eiìc r vi ftato gravame > ed eflcto 
nulla, ó ingiufta la dichiaratoria di dette cenfure riferva te >ed ì«u 
qucfto cafo reità libero, ed immune di quelle, e rilafcia,ta di detta 
dichiaratoria, fenza neceflità di alToluzione alcuoa, ftante che il è 
dichiarato pet fentenza,con cognizione di caufainonaver incorr 
fo, come nc'ptoprj termini lo aflentano coftamernente i Dotto- 
ti.(^) 

55 La feconda rijfleffione è, che ancora con quefta lettera, ore> 
fc ritto della Sacra Congregazione fi deroga la feconda iftanza^ 
dell'Appellazione a 1 li Metropolitani del Regno, c he fono li Si- 
gnori Arci ve feovi di Palermo» Melììna, e Monreale, in tutte que- 
ite caule di cenfure rifervate al Papa, che fono una gran porzione 
della loro fuperiorità, e giuridizione» poiché vuole tirar Ja tutta», 
à fe la Sacra Congregazione» di mainerà, cheli Metropoli ta ni no 
potranno conofeere alcuna di quefte caufe in feconda iftanza, co- 
rro il jus legitimo, che hanno, c po [ledono immemorabile > nel 
quale ancora s'i nterelTa S.M.alla protezione , e difenfione, per il 
jus del fuo Rcal Patronato. ' 

34 Ed affinchè li Signoti Vcfcovi di Catania, Girgento , e Maz- 
zara vedano, che è così, e gli pregiudizi, che cagionano alla giu- 
ridizione de'fuoi Metropolitani, e che non è quefta la prima vol- 
ta» che avendo venuto nel Regno tali lettere ,ò decreti circolari 
di detta Sacra Congregazìone»non fono frati ammclfì.nc pofti in-», 
efecuzione» è neceifario,chepaflino gli occhi per Pigna te Ilo nella-* 

(15) Salgad.de fupp.ad Ss. par. i.cap. 2 t4". cap. 9.». 6.0* feq. Salzedo 
de leg.P oliti c,lib,\.cap.%. per tot.Cutclli de Immun,Mb.2^.^.n.2 6, &fcq. 
&q.5 .Diana to. 6. traci, 1 . refol. 9.n.i. 

Cap.folicitudinemde Appellat.& ibi B.D.lnnocent. inc.xp.per tua* in 
fin.de/ent.excomunic.Pignatelli Confult. 1 S.n.7S.& lafèCon/ult.i 9. nA7' 
5 %.19Jo.6.Fagnan.in d.c.pcrtuas defent t exco.n.26.2 7 t s5'&/c^&n.^t 
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tMltAMJ»*-*- ncl <l uale Aro? eraniio,chc dctra Sagra Congrc* 
gazione( in quel tempo eretta per la Santità (li Urbano Vili. ) 
fcriffe Lettere circolari à tutti gli Arcivcfcovi d'Italia à \6A\ Ot- 
tobre 1628. ordinandoli, che quando fi trattale d'Appellazione," 
ò ricorfi di caufedi violazione d'Immunità, Libertà , ò Giuri di- 
zione Ecclcfiaftica, e di cenfure fulminare per dette caufe, nonV 
pcrmctteflTcro, che dalle loro Corti AtciyelcoVali fi damerò inibi- 
zioni, nè fi facelTc alcun atro,fc prima non fe ne dafifr parte à dct- : 
ta Sacra Congr:e li ricevclTero da quella gli ordini,che giudiche- 
rà conveniente dargli, e che cosi lo cfcguilTero inviolabilmente. \ 
55 Ed eiTendo quello meno del pregmdizio,ehe fé gli fàadeifò 
privandoli \abfolutè> e totalmente dalla lua giuridici one nella fe- 
conda iftanza, avendo ricevuto dette Lettere gli Arcivefcovi del- 
la Cirtàdi Palermo, di Meffina, e Monrcale,repi icorno,c fi lame*' 
torno con Lettere refponfali,che di qucfto modo fe li levavano le 




quelle ammonizioni, c configliene giudicarebbe più,opporrun»* e 
jiecclTarj alla reintegtazionc della lmm:Ecclci:violata,ecosì rcftò 
la materia, c gii Arcivelcòvi del Regno, con la loro giùndizionei 
nelle feconde iftanzc, che l'hanconlcrvato per i rifino ad oggi, no 
ottante che dopo la medetima Sacra Congregazione nell'anno 
l66i.rifolfe,che dette IetterecircoIaris'olTcrvaifcioin tutto,c per 
tutto,fecondo rircrifcè il aiedefimo Pignarellojperò co tutto ci*, 1 
giamai fono ftate ammeflcinè ollcrvate nel <egno,cd il medefimq 
V {gnaulio nella Confult.6t>.n,i+. totrt. 2, porta altra dichiarazione^ 
della Sacra Congregazione,nella quale fi dicc,che gli Arcivefcb- ; . 
vi di Sicilia proccdelfcro nelle caufe d'Appellazioni di fomiglià- 
tì cenfure, per monvo,che ancora conofeeva di quelle per via di 
ricorfo la Regia Monarchia, e per evitare là occhione di qucfto 
ricorfo. 

$6 Dichefiegue,chelamcdcfima Sacra Congregazione bada- 
to altre volte per aifentato, e per approvateci^ i Metropolitani 
di qucfto Regno, ed il Tribunale della Regia Monarchia , pote- 
vano, e dovevano conofeere in grado d'Àppe'lazio ie, (ed ancora 
per via di ricorfo la Monarchia,)Ie caufe dichiaratone di tali cc- 
lure, e loro nullità, ò ingiuftizia , che è molto più perchè la Sacra 
Congregazione con altro decrcro dell'anno ió \ o.frifento dal me- 
defimo Pignatello nella Canfultazione 60.7/.3 2. tom.i.emlla Con/uh 1 ?. 
n.6o.tom.6.&fagnan.ind.cap,pcrtuas defent. excom.n.3 $o.)n(o\- 
'fc, che l'Uditore della Camera jnon oftaure, che qucfto folfc nella 
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medcfima Corre Romana, ed àvifra della . Sagra Congregazione^ 
potette conofeerc le Appellazioni , e ricorfi di tali dichiarato- 
ne di cenfure per caufa di violata giuridizione, Immunità , ò li- 
bertà Ecclcfiaftica,che fiinterporreircrodaghOrdinarj anche fuori 
dello ftatò Ecclefiaftico, e concedere monitorj, ed inibizioni in_» 
dette caufe, per cflerc l'Uditore della Camera Giudice Ordinario 
di qualfivoglia Appellazione,come lo è ancora in Sicilia la Regia 
Monarchia, come legato nato, ed à larcrejed à vifta di tutto que- 
fto vi è grand'indizio,e fofpetto, che il referitto, ò carta della-, 
Sagra Congregazione fia ftata emanata furrettiziamente , ed in- 
confidcratamente,pcr innufli,cd importunamenti del Sig. Vcfco- 
vodi Lipari, e de'fuoi Agenti, poiché non è crcdibilc,chc la Sagra 
Congtegazione mutafTe tanto facilmente i fenfi, ed alterafle le/ 
fue mature, e prudenti rifoluzioni,fenza precedere molto giufta, 
ed urgente cagione, e lenza fentire i Mcrropolirani , e gli altri in- 
tere/Tari, levando loro tanta grande porzione, e parte della loro 
giuridizione, e jus; encndo che Tcflcre raflfoluzionc di dette cen- 
fure riservata alla Sede ApoftoJica, benché fia à cautela, e con re- 
incidenza, no leva la cognizione giudiziale delle caufe delle Ap- 
pellazioni, e ricorfi delle dichiararorie di quelle,così nel fufpenfi- 
vo, come nel divolutivo, a Ili Metropolitani, legati , e ad altri fu- 
periori Ecclefiaftici; nè li può pregiudicare in quefto la fua giu- 
ndiziorie che loro è ftata concefTa per difpofizione del jus comu- 
ne, e tal volta per particolare faculrà,e per privilegio fpeciale, co- 
me al Giudice delia Monarchia, conforme lo dichiara la Sagra- 
Congregazione, e lo provano largaméte Fagnano,ePignatelli ne* 
luoghi citatile quello nella detta Confedt.iS. àn.fi.jom.6, 
37 Tanto più, che fecondo e* infegna , ed iftruifce la Eminenza 
del Cardinal de Luca (17) la erczzione di detta Sagra Congrega- 

F zio- 
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(17) CardJe Luca in relat.Rom.car.di/c. 1 7.n. 1 5 Mn* Secus autem in alys 
duabusfpeciebus immunitatis Pcrfonalisjvel reali* tfuoniam munusCongre- 
gattoni s propriè , ac principalitèr verfatur in protezione ', ac defenfime Ec- 
clefiaflicd \urisditionisy & immunitatis t ér ne defitto ili a ufirpetur , vel re* 

fpettivè violetto' à magi/ìratibus, vel Comunitatibusfecularibus, aut gabel- 
larum, aliar umque laicalium onerum appaltatoribustCf exattoribusjta ajfi- 

Jfentiam, ac aucloritatem pnflando Ordinarijs locorum , qui prxfertim prò 
Itali* moribusy in exiguis y ac pauperibus Eccleftis potenti ali oppreffì^ni fecu- 
larium de facili fubiàcent\ ficus autem ubi y cejfante bac opprejjione de fatto 
pretenda tur per tramites )uris,quod Ma caufa >vel perfino, refpcttivè fitfiecu- 
larisynon autem Ecclefiafiica\\deoque ad forum ficularem pcrtin:at,)uxt* * 



aione d'Immuni», ed il Tuo i flauto, non fync e per altroché per 
la nrotczioncc difefo della giuridizione,cd ImmumtaEcclefiafti- 
ca e che defateo non fiauiurpaca, nè violata per i Magiftrati,ò 
communi» fccolari,ed appaltatori delle Gabelle, predandola, 
fua affiftcnxa, ed autorità àgli Ordinar, Ecclefiaftici de luoghi, 
e particolarmente in Italia, nelle povere Chicfc, che facilmente 
Hanno fughette alle opprefliom de'fecolan; Fero non per i cai], 
ne'quali,cc°h*ando quelta oppreffionc dcfatto.fi pretenda per ili- 
mici deldntto,che la perfona, caufa, ò negozio, che none EccJc- 
fiaftico, marocca al foro recolare,ò che non compete la immuni- 
tà, ò libertà, che fi prerendc,ò U qucftionc,e fopra il modo,c quà- 
tirà, ed altri accidenti, e circoftanzei però allora non s'intromet- 
te la Sagra Congregazione ad claminarlo, e conolcerlo , perchè 
quèfta cognizione, come hà da cflerc giudiziaria, fi deve fare in- 
canti de'Giudici Ordinar, competenti , a' quali li devono rimet- 
tere le caufe.ad etTctto,che le decidano in forma giudiziaria della 
medefima maniera, che l'altre caule private contenzioic, c tanto 
più fc hanno da far prove pct cettimonj, che derta Sagra Congre- 
gazione, conforme l'altre, fol fà la figura c parte del Principe, 0 
Supremo Magistrato in forma citragiudiziaria, e non di Giudice, 
in forma contenziofa, e per quefto dice il medefimo Cardinal de 
Luca ( x &) che avendo ricorfo alla Sagra Congregazione d'immtr- 
nità fono tate rimefl'e fimili caule alli Giudici Ordinari, ad effet- 
to, che le riconofeano, e decidano. 
38 E benché il medefimo Cardinal de Luca, Pignatcllo ne luo- 
ghi cirati, ed altri riferivano, che la Sagra Congregazione , ben- 
ché hà concerto, e lafciato il conolcimeiito di queite caufe alli 
Giudici Ordinarj, ed alli Metropolitani, ed all'Auditore della., 
Camera nelle feconde iftanze coìi la facoltà, che tengono di dare 



ini 



* eorumdtUcrorum Canunum dijpvfithmcm,/h;e ipnAM+immumtas realrr~ 
de \ure competere non debeat; velquatenus in/ub/fantia cémpetat, ifia non^ 
controvertaturfed fola quajtio fitfuper madori fuper quantitate.aljjfyac- 
cidentibus, quoniam ifla cognitio non prohibetury \mò fieri debet coram Ordì- 
narijsiudictbus competentibusy cum immunitatis Ecclefiaflicafuhftantiam^i 
velgenus non percutiat\ideoque debent eis hu)ufmodi caufx remitti \ut infor- 
ma ]udiei*ria per tramite s )uris decidantur, comodò quo ali£ caufx privata 
contentiofx pcragutur', totiftmè veri, quando oporteatfacere probationes per 
teff es, qui fervati s fervandis cxaminadi funt fi ante infinuatoftilo.tam ifiiuh 
quam aliarum Congregati onumgerendi pot:us parta Principi! , velfupremi ; 
MagiJIratus infirma extra]udici ali, quam illas judicis informa contctiof.%. 
( 1 8) Idem de Luca d.difc. 1 7. ». » 5 -dr in MifceUi difiA**\*9.& 2 ^ & in 
feq. difc.à- d'fc.\ 0. de regalò' in alijs. 
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inibizioni, e monitor j, non però hi loro acconfentito, che aflbl- 
veflero, ne pure à caueda, con reincidenza, fecondo divertì de* 
«eti, de'quali fan menzione. 

39 Ciò non ottante, qnelti decren,e deteun inazioni della Sagra 
Congregazione non font) fiati mai ricevuti, nè pofti in ufo, e prac* 
tica_ncl Regno, per Io meno, rifpetroal Tribunale della Monar- 
chia, e della aflbluzione à cautela con reincidenza adtempus, che 
per elio fi dà à fine di comparire, e giuftificare la nullità, ò ingiù- 
{tizia della dichiaratola di tali ceniure,e con quefta legge, e prat- 
tica fi è vifluto Tempre in Sicilia, da che è Regia Monarchia, nò JV 
hanno rivocato,nè derogato, mai tanti sSommi Pontefici, nè meno 
la concordia Aleflandnna,non oftantc,chc taDte volte fi è efami- 
nata per la Sede Apoftolica la giuridizioue , e poteftà di quefto 
Tribunale, e che nella concordia AlciTandrina fi tenne preicntc-» 
quefto punto, mentre Raggravò il Cardinale Aleifandrino, che il 
Tribunale della Monarchia aflblvca,e,coftringea< v Vcfcovi,che 
^lTolveiTcrodeUe,ccnfurc, fecondo la. nolontà de'Giudici fccolari, 
« particolarmente quando fcomuniCjtoraoo gli Ufficiali Rcgjper 
materie giuridrzionali,ed avendo dimandato il Rè informe al Du- 
ca di Terranova Prefidcnrc,c Capitan •Qencrale,Cali addufTe coii^ 
confulra di molti Miniati di 7. di Settembre 15 75. la prattica,<^ 
confuetudine, che in quefta aveva tempre tenuto, di dar l'aiTolu- 
71 om à caurela, ò rimetterli alliVefcovi, con ordine di darla, 0 
con quefto fi allentò detta concordia, do ve fi cfàmi nò , quanto vi 
era di abbuso, e fi riformò con la pianta, che oggi fi ritrova, 

40 £ nel particolare delle cenfure per ca ufa d'cifcr violata l'im- 
munità locale della Chiefa contro la forma della BollaGregoria- 
na è comune la fentenza, che poifono concedere fa Abluzione nò 
folo à cautela.però ancora aflblura, reintegrata che Ila la Chiefa, 
e l'Ordiiiarj Ecclefiafticii e qtiefta s'oflerva nella maggior parto 
del mondo Criftiano, dove vi è quefta confuctudine,c ftanno in_# 
quefta quali polTclTìone, parti cola Finente in quelle parti ,che fi ri- 
trovano dittanti da Roma, non ottante la dichiarazione di detta 
Sagra Congregazione iu contrario,che non c ftata ricevutale po- 
(U in prattica (19) La 

( 1 9) Genuenf.ln prax.Arcbicp.Neap.cap. ii.n.hó* in adntt.n, 1 2 . Rice, in 
p r ax. variar.refolut. }3ì.n.i.& i.Navar.in Summ. Bullfupe? Bull.Qreg. 
1 4< n.gi.RonacinJo.iJe prteep. Decal. difù.}.q.~ .punt. Ujt.z.&to.}. d<L_, 
cenfdìfp.i.q.}.puncl.ià.§ ìó.n.i. Diana p.i. traci. 1. refol. 41. Delbent^» 
de Immuri, to. 2. cap. 16. dnb.ì$. feci, h& fr Bordon.vanar. refol. 1. ». 1 < . 
to. 1, Barbo/, de potefl-Epifc. allegò i.n.7 2 • Gratian.dlfc.CAp.+H. Ciarli», 
controverf. cap. 1 5 5 .Fontanel. decif 2 o 1. n. x 7. &feq. Cortiad.dec.27. n. 50, 
3 1. Cu tei li de Immun. lib. 1 ,gft$f.4l. 
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4fto&Cà terzi rifleflloné è 11 grave, irreparabile, e fcandaJofopre* 
^ildfeTO/damw^ pcrtfil*à>È»Ortc di Slittò il Regno, dc'fuoi pri- 
vilegi, e de'fuoi naturali, e regnicoli^ che fé fi dovefTc mettere mi, 
pràtica, tuo, ed cfccuzioi»e quello il ordina in detta lcrtera,ò re- i 
fèrkto della Sagra Congregazione, il quale c chiaro, e patente* 
£li ocelli di qualfinV, poiché come fono tanto frequenti , e cori- 
diane le conrroveffic nel Regno, fra* le poteltà Eccleiìaftica , e fe- 
cole, fovra ripunto di giurjdjzionc, liberta , ed immunità te- 
de fikftica, per le continue frodi delle gabelle,ed altri dritti,che s' 
cipefimentano, per l'infinito numero degli Ecelefinirici, c per ra- 
ta copia di banditi, e delinquenn,cd in tanto grà ne mero di ChficJ- 
fe, e luoghi f agri in un Regr.o,chc appena vi è punto , che non fi 
controverte trà la giuridizionc Ecclelìa-ftica, e Regale, fe nonché 
tatto fi difputa^ e contralta per ogoi-cafo, che fucccdejed alcuni 
Ordinar) Ecclcfiaftici,pdrticoIarméte i Vicarj Foranei per qualfi- 
fia minor ofTefa dfli berrà, ò giuridizrone Ecclefiaitica , fi valgono 
delle censure mbggion, rifervate nella Bolla Ca?na?,ed a Icrered al- 
le volte fenza efiervi alcunaofrcfa,nèc<>ipa,e fenza realmente ef- 
fer il calo di libertà violata, © giuridizionc k celerà ftica, badan- 
do (blo, cric loro cosi lo pretendano^ e molte volte per fini parti- 
colari, fe di finiili dichiarafOrie di cenfurc, non vi fotte nel Regno 
alcun Tribunale Superiore, che porefieridonofecre la nullità, ò 
ingiuitizia,cd aflblvcrcà cautela, per cóparire,e giuftificarla,per 
infinojche prcCifamére avellerò da ricorrere le passi in Roma, per 
a(Tolverfi,e pròfcguirc la tfaufa di detta nuli ita, ed ingiultizia nel- 
la Sagra Congregazione perqualfifia cola, e cafo che occorrevo, 
farebbe una confufionc, e perturbazione di tutto il Regno, e de'- 
fuoi naturali] ed nn'alterarli con una tanto gtan novità, nella pu- 
blica quiete,che fino ad ora ha viiTuto con tanta Religione,e Cri- 
jftianitài maggiormente cCscndo un Regno, che (là tutto circon- 
dato di mare, ed in quelle calamità di tempo da fieri unnici, che 
non lafciano dar liberamente un pafso fenza che s'cfponcf- 
feroad evidenti contingenze di cfscrerubbari,e prefi , ed è beru 
vero, che per non cfporfi à tanti pericoli, non ottante di fpendere 
de proprio, in profeguire le caule in Roma, alsenti della fu a caia.;, 
abbandonarebbero tutta la ragione, ed inrerefTe,e tetterebbero 
tirannizati, ed bppreffi co molte ingiuttizie,gravami,e venazioni 
perno potervi rimediare, e foggetti ad un governoHcclef: ordina- 
rio,afsoluto, e difpotico,có gràde fendalo della Chicfa,e de fedeli. 
4» Ed in quefta fuppofizione, dove farebbero i privilegi , cho 
per tanti capitoli del Regno hanno ottenuto di non poter efsero 
eftratti fuori del Regno, per litigare, e la medefima concciììono 

delia 



della Regia Monarchia/cine per quefte caufe, motivi, c cojifi de- 
razioni fu concerta per la-Sanrirà di Urbano II. al Conte Ruggie- 
ro, ed à fuoi fucceflori per caufa ortdrofa, in ricompenfa defrau- 
di, ed ìmraenfi (crvigj; fatti alla Chiefa, e Santa Sede Apoftolica, 
confìrmata dal Santo Pontefice Pio V. e da altri Sommi Pontefici 
à favore, ed in benefizi, e utiltà del medefimo Regno, e fuoi na- 
turali, per non cflere eftratti da erto nelle caufe Ecclefiaftiche. 
43' Come remerebbe pure il privilegio, e rantichiflima confue* 
tudinc de'Cittadini di Palcrmo,confirmato dalla Santità d'Aie^ 
fandro Terzo con fua frolla fpeciale,di non poterti cftrarre da^ 
quella capitale i Cittadini, per litigarc,e profeguire i loro iitiggj, 
chenonfolofariano qucfti, mà ancora tutti l'abitanti del Regno 
obbligati d'andare à litigare in parte tanto lontana, come Roma. 

44 Che farià ancora dclli Mimftrijcd Ufficiali Re ili, Capitani di 
Giuftizia, Giurati delle Univerfità,ed altri fubaltcrni? Avcriano i' 
abbandonare la giurìdizione Reale, fuoi' dritti , e regalie , ed altri 
iuterellì, e refteria ramminiftrazione della Giuftizia ,c Reale a» 
zienda, fenza piedi, e mani, pèrche non vorranno l'Ufficiali fu- 
ba Itemi, per difendere la giurìdizione Reale, e fuoi diritti, e Re* 
galie,cfporfi à tante contingenze, perìcoli, e danni, de'quali non 
potriano i fuoi Superiori, e Governanti efimerlijnè meno nel Re- 
gno vi faria nmedio,pcr ricorrere, e liberarti dalle venazioni , ed 
oppreffionbehe le cauferiano gli Ecclefiaftici. 

45 Lafcio di ponderare altri gravi fcandali, inconvenienti, o 

Serturbazioni di animi,edi cofeieze di ranti fedeli^c'Miniftrijo 
ella maggior parte del Regno, che per il pillato han vifluto se* 
preconquefta legge, con verfando con tali aflòluti ad cauthclam->> 
c rilafciati per il Tribunale della Regia Monarchia, c m^rtiin-» 
quefto ftato , ed un numero infinito di coloro , che piamente vi- 
vono , e de'medcfimi , che fono ftati aflòluti , dalle detto 
cenfure , nella maniera riferita , ed inficiti; de' .Superiori Eccle- 
sia dici , che gli han data l'afloluzione , e dichiarati liberi, o 
non incorfi , dopo di tant'anni , che fono Itati in quefta.» 
buona fede ,ficurtà , e tranquilirà d'animo, fe li porrebbe una** 
notabililfiraaconfufione nelle cofcienzc,turbando tutto il Regno 
contali fcrupoli, per il dubbio di difetto di giurìdizione ne'Supe- 
riori Ecclefiaftici, ed altri aflurdi, e difordini, che dalla prattìca-» 
di detto refe ritto rifui taria no, che fono palpabili, e fi fono già in- 
cominciati ad cfpctimentarc per quello,che inconfidcratamento 
hanno operato detti Signori Prelati, e non mancheranno Teolo- 
gi, che lo manifcftcran no in pubblico per ifcritto. 

46 Come dunque vogliono qucfti Signori Prelati , che in vifta^ 
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di tanti danni,] riconvenienti, Scandali, e pregiudizi delle più" pre- 
ziofe, e principali Regalie , della giucidizionc de* Metropolitani» 
e cicli! fondamentali privilegi del Regno , e dc'iuoi naturali, ab-, 
bianoda ubbidire ad occhi ferrati} le lettere della Sacra Congre- 
ga ai one, lenza aver da palla re per il Regio F.xcquaiur, ferrando la 
bocca alli M i n: (tri, ed al medefimo Signor Viceré per lafciar cor- 
rere qucllo,che loro hanno operato, e non lo riconoscano, impe- 
dì tea no, fofpendano, nè contattino à S.M. ad effetto di Supplica- 
re à Sua Santità per la rivocazione di dett'ordinc della SXongrc- 
gazioùc? Quefto è un volere, che Ji Sigiai Miuiftri manca itero 
alia loro precifa obbligazione giurata, métre nó fi ritroverà cafo, 
nel quale concorrinopiùcaufcgiuftc|ecircoftanzedi queile,chc 
ir quella, ad effetto, che abbiano da poffare i relcrrtti Apoftolici 
per il Regio Exequatur\ e s'abjano di trai tenere , c loipendcrc, o . 
confultare, à fine di iupplicare Ja n vocazione , ò moderazione 4 
Sua Santità, nel quale non mi trattengo.perefTcre materia corre- 
nte, e trita, pot end olì vedere gli autori, che pnncipalmere lo trat- 
tano, e fono citati in piede(^o) elfcndo ancora quefta l'altra rega- 
lia, che hanno voluto fcompigliarc, e tanto notoriamente vulne- 
rare li tre Signori Prelati. 

Ne li può feufare lo fpeciofo prcrefto,del quale fi vaglio» 
no, che la materia che contiene detto referitto, come dottrina 
dogmatica, Toccante alla riformazione dc'eoftumi, ed al bcne»o 
falute fpirituale dell'anime, non ftà fogettaal Regio Exequatur % 
nè ad elfere riconofeiuta dalla porcftà fccolare, per efferc fondata 
nell'infallibiltà della Sede Apoftoiica,cchc,comccofa di fcde,<L^ 
religione, non ammette replica, fc non che deve effere adocchi 
ferrati ubbidita, volendo con quefto, giuftificare qucllo,che han- 
no operato, e feufar la mancanza dell'obbligo, ed attenzione^» 
che han commetto, ed il Signor Vcfcovo di Girgentì dice,che hà- 
no in ciò equivocato i Signori Miniftri, non diftinguendo fra gli 
gli uni, e gli altri rescritti Apoftolici. 
47 Però in verità, che fua Signoria Illuftriffima , c colui, che c- 
quivoca, ò conia fua gran dottrina ci vuole equivocare à tutti 
per fard ragione , difendere , e feufare il fattole già che le fuc Si- 
gnorie Illuftriflìme ci introducono in q uefta materia , è forza ri- 
fponderli,ed entrare in quella.Dicciamo in tanto(conla protetta, 

\ che 

(20) Covar. pra fi. qu<eftxap.3l % Cevallos cam:contr:comMb^.q.^97» n.292. 
&f'q* Salgad» defupp.ad Sanfliffimum p. 1 . r.2 % &• per tot. bolorzano de \w 
re Indiarum lib.ì.cap.i. an* 71. & cap>2$ % «.42. Salcedo de leg.Polit.lib.2. 
"p.'.&Jeq.&lik i.cap.%. Amato refot.T2 % n.i%.&29. & altri infiniti. 
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che di quanto fi diri, fi Cottomene alla cenfura ,e correzziono 
della Santa Madre Chiefa, e della Sede Apoftolica, (chenèil re" 
fcnrto è d i cofa, e materia toccante alla Fedele Rcligione,nè dot- 
trina Dogmatica, nè di riformazione di coturni, nel proprioie ve- 
ndico fenfo, ad effetto che po(fa tenere la in fa li ibi Uà, che li vuo- 
le attribuire, nè meno co quefto fi potria feufare il Regio Ex < qua- 
tur, ne d'aver fi à ri co no ice re, à fine di vedere, fc contiene lefione, 
e pregiudizio delle Regalie, e Privilegi del Regno,e fe può cau fa- 
re fcandalo, ed inconveniente,ad effetto di fofpendere in tal cafo 
la efecutoria, e confultare à Sua Macftà,per fupplicare à Sua San- 
tità la ri vocazione. 

48 Quefto aflùnto non è difficile à provarfi , perchè in quanto» 
che detto referitto nó fia in materia di fede, in niuna delie tre ih- 
ttlligenze, che fi piglia la parola artìcolo di fede (che porta Fagna- 
no nel cap.firmitèr i. de fumm.Trinit. & fid. Cathol.n.4^.) nè che 
tale abbia flato, ò potuto effere la mente della Sagra Congrega- 
zione di dichiararli ,nè meno che abbia tale autorità feoza cfpref- 
fa co ne e filone i non credo, che fi ritrovi aurore, che lo immagini, 
nè che abbiano potutodire quelli Signori Prelati , poiché fa ria* 
moltiplicarci gli articoli della FedeCattolica, fenza propofito,nè 
cau fa, e fare p e fan te, e duro il giogo, che tanto foave , e lieve ci 
lafciò Sua Divina Maeftà nella fua Sa crofanta legge, e Vangelo, e 
faria lo ftelTo,che dire, che tutto quello fi contiene ne'Dec reti, o 
Sacri Canoni, e Concilj, fijno materie di fede, e d irHnizi oni, cho 
appartengono ad cita, con tra il commune fenfo de* Teologi, 0 
Canonici (21) e quefto fuppofto, come entra, ed à che ferve , ri- 
cordarci il Signor Vefcovo di Catania, una Fides, unut Deus, unui 
Pontifex* unumBaptifma\Qhc confelfiamo, come veri Cartoli ci,fino 
all'ultimo Spinto, però mi perdoni; che quefto none Vangelo 
della prefente Meda. 

49 Non eflend o dunque, come non è, nè può eflère , materia di 
Fede, nè appartenente à gli articoli, nè articolati da quella,non fi 
può battezzare col Sagrato Nome di Dogma,nèdi Dottrina Dogma- 
tica* che que-fta è la differenza che và in buona Teologia , cjuris- 
prudenza^rà le verità della fcde,c credenza della Religione, o 
che s'hanno da credere come regole, e fondamenti di quella , ne- 
cefTarj per la falvazione, e tra gli altri decreti, e diffinizioni , che 
folo tengono la mira,à difporre le a zzioni degl'uomini , e della- 
fua direzzione, con tutto, che fiano decreti dc'Somnu Pontefici, ò 

delti 

(2 1) Diana con Cano, Granada* Valentia, Bagocio , Bellarmino , & altri 
rejoi moral.in Goordinja.9Jraft.lMeinfaUibil.dccretJLom. Pontif.refiL 
9. per tot. 
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de Conci!) Generali , legitimamente congregati, e confirmati 
per il Sommo Paftore, poiché quelli del primo genere fi chiama* 
no Dogmi, e Dottrini Dogmatiche) quefti alrri non godono; di taicj 
f?rolo, nome, e prerogativa; mà (biodi quello di leggi,c Cotti tu- 
rioni, mandati, decreti, ò referitti, con tutto che Ila no del mede- 
fimo Sommo Pontefice, e delli Conci]) generali, fecondo la comu- 
ne, e vera intelligenza de Dottori (22} , v; ^ 
50 Ed è grande in realtà la differenza, che vi è da Uno , all'altro; 
petchè li primi non può ri volarli il Papa, nè ftabilire cofa contra- 
ria à quelli, poiché ftabilendo il Dogma, riene il Papa la porefti 
infallibile, fecondo quello del Vangelo: Ego rogavi prò te y Vetre^ut 
non deficiat fides tua-, e qucfto una volta , che è difiiniro,hà da retta» l 
te fermo, e ntfb,fenza poteri! alterare, come ancora perchè la<*>- 
ftanza della verità della fede non ammette mutazioni, mentre^ 
ciò che è vero, è necciTario, che fempre lo fia; non è così delli fe- 
condi, che come folo tengono la prerogativa di leggi , ò corti tu* 
morii, le può ri voc a re, e concedere il con tra rio, promulga rido ai* 
tre leggi, nc'quali non tiene il Papaia infalhbiltà , e può patirò 
qualche umano d ifetto,facendo leggi meno convenienti à gli uo- 
mini, come perchè i tempi, il fatto, le circoiranze,che attendono 
le leggi, ordinariamente fi variano, e mutano, come con grande*? 
erudizione difeorre il dotto Pignatelii (a 3) il quale con brevi , cv 

pc 




(2 ») Ca n. Si quis dogmata 2^ 2. novella jiflinian. de EcclefJ* itulis itù> 
princip. Melcb. (Zanus to^ . de loc.Tbeolcg.cap.'i.ó' 6 . Diana refoljnoraljn 
Coord.tom. 9. tra&.ì .refvl. 9^.3. AmbrofQalepin.verb.Dogma.Salgad.de^, 
retent. Bull.p.i. cap. I. & 3 cap.33. ». 1 1 3. Pignatelii confult. 1 J 5- 
per tot.tom.X. e l'Hinno dell'Angelico Portore Dogma datur cbrtjlia~ 
nis dottamente Fagnan in cap. x. de conftitut. n. 1 8. &feq. 
( 2 3) Pignatelii to.X. C onfult. 1 5 $.n. 3* ibi Hìnc prò muttorum, qua obyci 
folent folutiove advertendumefi,cum definita à Pontificibus,èr Concilijs ge- 
nera li bus legitimè convocati*) & confirmatis in dupplici cctflituantur diffe- 
renti a; vel enim incredendis veri tatt bus verfantur > & dogmata dicunturl 
velin djfponendis hominum ac7ionibus,efque di rigctidis confi/fere vi dentur, 
& Legum nomine comprehenduntur. Priora Papa nequt revocare , ncque eis 
contraria poteft ftatuere. Pojleriora vero, & revocare , eifque contraria con- 
Cedere, ac promulgare poteft ' t diver/itatis ratio eft,tum quia in dogma ti bus 
cor.Jlituendis Pontifex potevate infallibili nititur, qua fit, ut fernet definitù, 
firmum, fixum,ratbumque habeatur,tum quia veritatis fiéei confi antia mu- 
tationcs nonpatitur; quod enim verum eftfemper veruni ejjcnecej/e ej} % Non 
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pefanti parole viene à dar fodisfarione à guanto dicono quefti 
Signori Prelati*,in qucftopaflb però non è da dubbitarc,chc a tut- 
to rigore la magior forza, eh - fi potria arrivare à dare à detta let- 
tera, ò referitto del la Sagra Congrcgazione,faria d^iha nuda leg- 
ge, referitto, ò decreto, che folo tiene la mira à dìfporre le azioni 
degli uomini, e della loro direzione, e per confeguente, non tiene 
infallibiltà,e ftà foggettòàlla rivocazione, che di elfo può farej 
Sua Santità, giudicandolo per inconveniente , come fi e detto, o 
provato, . 

5 i Diranno detti Signori Prclati,come dice qucflo di Girgenti, 
che la infallibiltà del Papa non fojo è nella dottrina* dogmatica>e 
quando infegna punti di fcde,inà ancora in decreti toccanti à co- 
ftumijcome dicono cflère qùcfto referitto, e per conseguenza non 
fi deve inveftigarc, ne cfaminare con la esecutoria, mà ubbidir - ... , 
precifamentc come cibo, e dottrina, che dà il Sommo Pallore alle 
fuc pecorelle, ed à qucfto intento cita tfprimoCòcilio del capri 5. 
degli atti dcli'Apoitoli,dle dice effere ftaro in materia di còfrumi» 
il che poteva fcufare,ricordandofì di ciò,chediflfè San Paolo nell* 
Epiftol; ad Gal a ras cap.z. infaciem ti rejiitt\quia reprobe njtbilis erat, 
e poteva addurre migliori, e più propri tefti,c dottrine applica- 
bili alimento. rr 

5 2 Gli concediamo la propofizione ma ggiore,chc la infallibil- 
tà del Papa neTuoi decreti non folo è nella materia di fede,, e Sa- 
cramenti, mà ancora in ordine à decretile precetti morali di co- 
li . r -ì j:nr_.T-« i^a»» - tt~:. i_ i .1 1. ^ l ■ 



nOU 1UIU11U llltfll V^villiaiji, ll« iui^uli v* viblld ^UUJC U1WC li 01£IJ. 

VefcovQ di Girgenti, ) epoflòno vederfi in Diana, Fagnano , ed 
altri (2^) 

H Pei 



* item in edendis leg\bus>primum%quia in eis Papa infallibilitatem no bjbct, 
potejique eas bominum fatti s minùsconvenientes conjiituere. Deinde quia-* 
fatta circa qu<e legesverfantur, mutari confueverunt: unde qux olim oppor- 
tuna \udicata funt, diuturni hatt temporis extabuiffe videmus, mutati s entm 
circum/}antijs>& fatta mutantur\fic tempus quod multa fecum defert,ex re- 
rum Jlatu multa comutavit in mehus, 11 medeiìmo dice , e c'infegna Fa- 
gnano in cap. Significaci ,dc Elettion.& in cap. ma)(,res de Bapti/mo, parla- 
lo dc'eoftumi. 

(24) Diana in coord.to.9. trad.S.de infdlibilitate decret.Rsm.Pont.refol. 
I i .refoL 2 3 refol.9.n.q.Fagnan. in cap.à nobis defent,excomm,n<9 % l o. 1 1 . 
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53 - Però nooiglie laconcedemo tantoalfaluta, ne eoa tant a ge- 
neralità, come la fpende, perchè è equivoca , e come dice bene itf 
Signot Vcfcovo di Girgcati ( che batta la Tua autori tà,fenza cfle- 
re neceffaria per quella d*Ariftotilc)£^«/Wj Jùnt dividendi, feu di- 
ftìnguenda: quefto s'intende in quanto alla foftanza, ed oneftà de'- 
coltumi, che fono nccc(T<ir\/implicitò- p:r lafalute delle auime, co- 
me è, comandare le virtù, e proibire li vi?j, che da per loro iftclfc 
fono cofe, e fecondo il jus naturale, e divi no, buone, c male refpet- 
tivamente, perchè non può eflerc, che il Sommo Pa flore, corno 
tale ftatuilca, ed ordini oflcrvaru* per la Chiefa , e fiioi fedeli, cJ, 
pecorelle cofa,che fìa contraria alla legge Divina, ò naturale, nè 
che ordini alcun vizio, che tale Ha nella foftanza , ò proibifea al- 
cuna yjrtùipcrchè qucfto faria un'errare inpafeendis Ovibus , e così 
s'inrende con fua buona licenza, quello di Pafce oves meas y ò euntcs 
dottte omnes gcntes,& ducete eos, feruare omnia quxeumque mandavi 
yJns\ e il luogo di 5. Girolamo, che cita il medefimo Signor Ve- 
loovp, che tutto fi potea molto bene scufare, per eflcre tanto di- 
fiantedalnoftrocafo. 

54 . . 4 In quanto però alle circpftanze in quefta materia di coftu- 
mi, come fononi moltiplicare precetti, rigori, ò pene maggiori) 
Scomuniche, e cenfure-, Ecclefiam onerando , ò rifpctto del tempo, c 
modo, che non è commodo,nè conveniente, benché la cofa da per 
fe, ed in ìoftanza fìa buona, ed alrre famigliami» cheriferifee V'ir 
gnatello in detta conlulta 1 5 :> . non è cosi, poiché non vi è incon- 
veniente, che in quefto alcune volte per imprudenza pofTa errare, 
e commettere alcuno umano difetto, non eifendo ciò contro isu 
Santità delia Chiefa ,nè ripugna alla verità di quelia>nè della fe- 
de, e Religione; come faria il primo, che tocca alla fotta nza, cioè 
di approvare le cofe turpi, per onefte, òcondennare le onefte per, 
inique, ed illccirc,in quefta conformità lo dichiarano,e diftinguo- 
no i Teologi di maggior cenfura. (25) 

5 5 Come nè meno procede quefta infallibiltà nelle cofe indif- 
fc rcnt ii c che non toccano» nè fono da per fc, e nella foftanza vir?, 

tù, 

. ■ 

(25) Divus Anton.in p.l.to.\2.cap.%.$.2. Canus de he TkeologMb.l .cap. 
Ì.MolinJepJtit.Ò' \ure dtfp.i 2 5 . Cdfar.de Eccl.Hicrarcb. dijp. 1 . §. 4.». 
2. helUrm.Ub.Ot.de Rom. Ponti/. cap.ì. Diana de to. 1 o.tracl.y, re/ol. 13.»., 
4.1.6,$. refol. 14. ».6.7.9.i <£. i3.&refol.2c .n.S.Bafiez 2.2.4.1. art. 
1 o. dub.S. pofi eoncluf. Suarez de fide dijp. 5. feci. fc. n. 7. V viger/, in 2. 
z.D.Tbom. traci, de Ponti/, quajì. 1. art. lo.n. 192. P. Fragrfo de re- 
gim. Reip. Chrift. p.2.Ub. ì.di/p. 1 . §, 3. tt.i 6. & 2 spignattili d. confuti. 
\}}.an.i s adfinem. 

• • • • * • • 
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tu, ò vizj, nè prccifamente ncceflarie per la RcIigionc,ò credenza, 
c falvazionc dc'fedcli, fc non che confittone* nella fola direziono, 
edifpofìzione dell'azioni degl'uomini; perchè fuppofto , che co- 
me leggi le può il Papa rivocarc, fenza nuove caule , c circoftan- 
ze, non poflono reputarli per infallibili, nè come dottrina dogma- 
tica, e fpirituale neccllana per la fermezza della Religione, come 
aflenta,c dà per coftantc il «torco Pignarell:ne!la cit:Confult: 155. 
che è Autore affai Cattolico, claflìco, e verfato nella Corte Ro- 
mana, in quefte materie, e particolarmente nelle dichiarazioni 
della .Sagra Conjregazioneje concorda con qucftoS.Agoftino nel 
Qin: in quibus rebus tz.qudft.t. 

5$ Lo medefimo accade nelle materie, e cofe, che pendono dai 
fatto,cda Angolari circoftanze, e controverse giuridizionali , ò* 
giudiziali, e dall'informazione, c piena notizia di quelle; perchè 
corno quefte non contengono dogmi di fede, ne regole morali di 
virtù, ò vizj,può in ette prendere errore il Papa, e la Corte Roma- 
na contro la fua intenzione per mancanza di badanti informi , ò 
notizie, giudicando, ò dirtincndo cofe meno convenienti , ed alle 
volte per Icfucgrandi occupazioni,epcr la importuni tà,e fugge- 
ndone delle parti, come lo donano per a/Tentato tutti li Dottori, e 
fono chiari,c letterali i tefti del jus Canonico (26) 

57 Suppofte quefte intelligenze, e dichiarazioni della materia» 
cheianno mol to bene detti Signori Prelati, e potevano averla di- 
feifrato, per non mettere in ifcrupoli, con le generalità alibi ute->> 
che propongono all'animi, e colcicnze di quei , che non l'inten- 
dono, e leggono le loro lettcre;vcggafi ora, fotto di quale fpccio 
delle riferite cade il referitto di detta Sagra Congregazione, ed è 
a (lai chiaro, che qualfivoglia di mcdjocrc intelligenza compren- 
de- 



rò) Cap.Si quando 5 M referiptis, cap.adeo 1 7. c ap. inftituens 1 5. cap. ad 
hxc 1 o.in eod.tit. de fentent.excommunic.ibi.Cum per ignorantiam^el negli' 
gentiam) aut occupationem mmiam,vel etiamfubreptionem contingat hu\u- 

jmodi literas impetrarti & ibi: Nos igitur confultationi tu<t brevi ter refpon* 
demus y quod \udicium Deit ventati) qud nec falliti nec falliturfemper inni- 
ti tur.):* dicium autem Ecclcfitnonnunquam optnionemfequitur ì quam ì ò t fal' 
lere/apè contingiti &falltipropter quodcontingtt interdum t ut quiligatus efi 
apud Deum, apud EcclefiamfitfolutuSi & qui libere/i apud Deum Ecclefia* 

fitcxfìtfcntcnttk innodatus. Salced. de leg.poltt.ltb.ì.cap. 3.4. Diana d.tom. 
10. frati.*), refi. i$.n.7.X t Fragofd.p.i. ttb.i.diJp.i*§.3.n.iS.& $1, cooj 
Gaetano, Suro, Cano, Bela ninno, & altri Fagnan.add.cap. anobi s d^a 

fent. excomunic.an.^. 
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d*rà',tìie nòVfblànbtfc ioprVmaberìadr&de, né di R*ligioné,riV 
articolò di emétta) ne dottrina dogmatica, fhà ne meno di precd^ 
ti morali di'cólhtttii; nel -veridico fenfo, liferquale tiene la infalJK 
biltò il Papa, qual'è di proibire Vizj, ò comandare 'virtù irrorai^ 
prctìfemente f*&flaric alla faÌvaziorie,^ò ! fàmte détt'anim ef mìe 
Ìorem>ntc di uba materiale punto gìuridizk)nak,come fi è dieta 
to, è provato* cloHc l'Arcivcfcovi Metropolitani dèi. Ree no, e* 
il Giudice della Monarchia,comc Legàto,nato con facoltà* di Le-» 
e^nroà laterc, in virtù delle concezioni Apoltoliche antiche, e e6- T 
iùetudine immemorabile, -hanno giuridizionc , ed autorità, ò nò> 
di conofeere, decidere, e terminare le caufe d'appellazioni, ricot- 
Ì!j ò gravami giudiziali delle dichiaratone di dette cenfurc,rifcr- £ > 
vate,e della nullità, ed ing-ìufl^i-zia di quelli^ rriafciarji perfeuten-ì 
za, e concedere, pendente la lite, l'afloliizionc c. cautela con rein-- 
cidenza, quando vie probabiUà dell'eccedo, nullità, ed ingiufti- 
zia, per comparire, ò allegarla, e eiu{tifiearla;e quelto punto non 
hàconneflìonc conia foftànza delle virtù,ede'vizj morali i rifalli*, 
bili, per la falutédeiranime; fblo è materia,che può toccare,à di- 
rigere, e difporre Tazioni indifferenti degl'uomini, e l'atti giudi- 
ziali, ed una giuridizione, che ora fi contTOverrc,dopo di tanti fc- 
coli, ed in cole, che di pendono del fitto, e delle citcoftanze , che 
di fopra abbiamo riferirò, per fondarla,e ftabilirla. v - 

58 Non valendo à qucftofìiie la indiretta confluenza, che ti- 
ranodetti Signori Prelati, per introdurre il loro dilcorfo , e parti- 
colarmente il Signor Vdeovo di Girgenri , dicendo , che della»* - 
nullità di quefic afìòluzioni dipende la fagrilcga amminiftrazio- 
ne,e ricevimento dc'Sagramenti,e per conseguenza la fallite delle 
anime, e la fai vazionc, ò condennazione di quel le, e che in quefte 
materie le dichiarazioni del Papa fono d'infallibile verità, e non 
può errare. 

59 Perché iÌTÌfponde;-crre rritanre indirette confe^tieflzeinal — 
può argomentare l'inrallibiltà di detto referitto, ò dichiarazione 
diquello-, perchè non fi trattadi foftànza, materia, ò forma delli 
Sacramenti, nèdc'loro cflenziaii; fc non che d'un punro giuridi- 
zionale, fc hanno, ò nò giuridizione, per dare dette aiToluzioni à 
cautela con reincidenza, limitate per comparire in giudizio, ed al- 
legare la nullità, ò ingiuftizia della dichiaratoria di dette cenfu» 
re, e rilafciarli per fentenza i Tribunali Ecclcfiaftici Superiori 
del Regno, nel quale citata finiftramente informata la Sagra Co» 
grcgazione,ed in quefto non fi può confiderarc alcuna infallibil* 
tà; anzi ma ni fedo equivoco per tutto quello, che fi e fin ora prò* 
vato, edeficndo quefto punto h bafe , e fondamento principale-» 

io* 
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fopra cui* fondato il referitto, mancando in quefto l'infa Hi bi/rà, 
c certezza, precifamenteh.ì da rovinare in tutto queilo, che è ac- 
ceco rio, e confeguente; poiché mancando il fondamento, cado 
tutto l'edificio, c celiando la certezza, e fermezza nella cauta, l'- 
hanno da patire tutti gli effetti per le regole volgari, e trite. 

60: E cosi refrano efentii fedeli di tale pretefo Sacrilegio con la 
buona fede, nella cOnfidcrazione,che il referitto fù emanato à fu- 
geft ione, e della Sagra Congregazione > non informata della-, 
verità, e d«lle circoftanze del fatto, non potedo credere della fua 
mente ed intenzione, mancando il fuppofto, nel quale fi fonda.» 
cflendo ftati bene alToluti, e rilafciati dalle cerrfurc con la dichia* 
raroria nelle caufe d'appellazioni, gravami** ricorfi in tantiic- 
coli per il Tribunale della Monarchia , ò dalli Metropolitani, o 
fc non folfc così, come io confentcnano gli altri Signori Prelati» 
che non fenomeno dot ri,eg elofi del ben e,e fa Iute del l'ani m-, co- 
me li trecche lo cont radicono, c4i qUeftopunto fi parlerà altrav 
volta più abbatto. 

61 E per ultimo mi dicano, che iufal libiltà, e fermezza può co» 
fid era i il in qucfto, quando la medefìma Sagra Congr? gaziooe in 
altri tempi, con minori circoftanze» e caule di quelle , che oggi 
militano, hà rifolto, cheli Metropolitani di Sicilia conofceftero 
in grado d'appellazione le dette caufe , e poteffero rilafciarli per 
fentenza, fenza averda ricorrerei Roma, nè à detta Sagra Con- 
gregazione,c lohà faputo ancora, e rolerato del Tribunaledcl- 
la Regia Monarchia, come Uè viftodi fopra n.$5.c 36. convie- 
ne qucfto con la inf ailibiltà che efagerano, la quale ftà fondata-» 
nella verità fcrma,immutabile,c invariabile^ non in opinioni,chc 
fi poflbno variare, mutare, a rivocarc? dicalo Pignatclli, Fagna- 
no, Scaltri. (27) 

é* Ancora devono riparare le loro Signorie Illuftriuime, cho 
quefto referitto non è decreto diffinitivo, diretto, e immediato del 
Sommo Pontefice, docevdo, & dijpnicndo ex Caìbédra, ne infegnitì- 
do dottrina in materia di fcde,ò coftumiper lo ftato della Chiefa 
Univerfale,òcondennando propoHzioni contrarie, e riprovando- 
le, come falfe, erronee, perniciofe, ò fcandalofe , nè la materia è 
di qu eira natura, nè d ci ! iftituto della Sagra Congregazione dell* 
Immunità, ( fe nonchefaria in tal cafo della Inquifizione contro 
la Eretica pravità, e le loro Signorie li vogliono equivocare irw 

* 

I que* 

• . . . « . 

(27) Pignatetti d.to % \».CofifuU> 1 5 Scagnati, in 4.càpJ nobis di fenux* 
comurtic, à n.d, con molti, che cita, 

• \ v»* » »\ # . . * » - 

x. * .. % . 
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qucftojfenza Ci pere in che lo fondano) non cfscdo,chc un r e feri ir- 
to, ò dichiarazione regolare, ed ordinaria, fatta 4 relazione della 
Sagra Congregazione d'immunità, contrario à quelli, che iu altro 
occafiooi hà farro i n quefta materia. 

63 Non voglio entrare à difeorrerc, fe quefte dichiarazioni , e_J 
riferirci della Sagra Congregazione fiano dottrinali , fe bene di : 
grande autorità, e pelo, ò fe tengono forza di leggerne obblighi; 
ila quello fi fofìfe*, certo è,che fe non è che efprcffamentc fiano a p- 
provate per il Sommo Pontefice, con ifpecialità definititi* exCa- 
tbedr*{ come faccede in marerie di Fede, e Religione, ed altre ne- 
celiarle alla credenza, e lalvazionc j non hanno quel vigòre,e for- 
zaglie i decreti, i quali direttamente, c> immediate procedono dal 
medefimo Papa, elaminando, e conoicendo per fe ftelTo ; il nego- 
zio, nèhanno infallibiltà (28) 

^4 E quefto,quantunque foflèrò confir mati con Breve Ponrifi* 
ciò, perchè altra cofa è, che il Papa per fe mzdcCimo fimplicitèr or- 
dini, disponga , ò dichiari qualche cofa ; ed altro è, che lo facci 2 
relazione dV,l tri, à chi deferifee, perchè in tal cafo fic veduco,nóV - 
aver voi uro fare tal atro abfolutè y & Amplici tèr, mà* drizzarlo per la 
relazione, c he fe le hà fattocene fe il (cuopre erronea, ò meno gin* 
ftificata, fecondo le circoftanze del fatto, è manifefto il difetto d'- 
intenzione, e fi può ricorrere, e fupptfcare, non come determina- 
zione del Pontefice, fe bene l'abbia approvare, e confirmato ; mi 
come dichiarazione di coloro da'quali ellendo (tato meno fedel- 
mente cfpoftoil fatto, l'hanno riferito in quella forma al Papa-, 
e fi può opporre del difetto di quella intenzione tanta, e retta, co 
la quale il Pontefice non vuolc,fe no io giufto,e mai vuole toglie- 
re, ò pregiudicare il dirirtó del terzo, che fe l'avelie faputo, noru 
Jo averia approvatole confirmato.fap) 

' ' Que- 

' ari - , r " "." i" ' - rs — — ~ " — i.~ . W V rr* 

Canus dtlocislibj.cap. 3. Conci. z.CaJfro lib.i . aivtrfus Hdref cap.J. 
Horani. Itb.i.loc.catbolicorum cap.i.ó* 3. Palat.q.%.Prologi t Qutt\li ddm* 
munit* lib.i.q.i.n.óS. 

( 2 9) Pignattlli Confult. I 44.». 5 °. Ò'fiq.to. 1 o. ihi'.ldemque dicendum eji 
fi Breve confirmatoriu fuerit toncejfum ìPontifice,ad rthtiontm alicuius Co- 
^rtgatiomsifi enim Ponti fex funi tfftt fmon Brcvt in dicf t rei j fio ne, qusm 
ex qu xtitattìAc numero Deputatorum credidi(ftt % vtl credere debu'fftt % effu 
veram Barz. dee. 150. n.l.non autem exfe ipfo hu)ufnodi caufx cognitionem 
adbibuiJfet.Al:ud enim ejl^quod Povtifix aliquid/tmpltcitèr dijponjt, vel dt~ 
darei: alitid/verò quod ad aliorum reUtionem,cui expr* fi è profittatur^nb*» 
rcre'j fune enim apparti, tum noluijfe fimplicitèr,& ah/ilute aclum facert, * 
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65 Quefto difetto d f iitbwionc di Sua Santità e ancora Miai 
mcdcfimaSagra Congregazione, nel rifcritto, di che trattano è 
chiaro, perchè non fi fà in elfo menzione alcuna de'Privilcti 
Conccffioni Apoftoliche, che gode la Regia Monarchia, ed il Re 
guc per ragione di quella, ne ancora della confuctudi n* faune! 
norabile, nella quale femprc citato, della giù ridizione, che fe 
Ji niega, la quale ha forza di legge, e li daria lcgitimo titolo, co- 
me di foprafi è provato, quando non io avclTc,come lo hà pcref- 
preflà conccflionc, e privilegio Apoftolico, ed è certo, che per a- 
v ere forza, e valore ilmiglianti dichiarazioni ,ò decreti , èneccf- 




* 6 £ molto più, trattandoli di Regalie del Rè Cattolico noftro 
Signore,pcr Privilegio, e conccffioni Apoftoliche , e confuetudini 
immemorabili acquiftate , che e dritto più efficace di qualfifiiL, 
altroparticoiarc,edcgnodifpecialenota, edefpreiEonc,chc d*- 
alrra maniera nons'intcndono comprefein qualfifia Bolla, Con- 
flituzioni,ò leggi Pontificie, per difetto d'intenzione, e volontà; 
màcccettuate,iurattc,cprcfcrvateper ragione della Reeia pre' 
rogativa, ed eccellenza, come lo impegnano communemente i 

Dot- 



- < 



* fid voluijje illum dirigere à relationefibifacla, qutfi detegatur erronei* 
patens efi intenti onis defecJus, ut tradii Gemin.conf^ 14. quem fequitur 
Rota de TullenfiMonaft. l B.januar. 1 6o9.& c .quia etia (une à dicJa rela- 
tion poteft provocarono^ vii à determinatone ?onttficis,ctiam quod Ponti- 
fex ipfe confirmaverit'Jcd tamquamà declarationeeorum, quihus fatiti mi- 
nusfidelitèr expofitum^inùs vere etiam i\dem retuf crune Pontifici B*rz d, 
dcctf.i ^.Scaccia de appell.&c. regularitèr enim pottùs prxfumitur falfunu. 
Prtnctpu refcriptum,quàm quodinjufié, ac indebite volucrit per\udicium al- 

teriufiuribus in/erre, cptoficgiioao il numero feguente con molta-, 
dottrina. 

■ 

(30) SalgadJeReg^roeeap.i.prMud.s.n.iJ3. Qonzales ad regX Can. 
C'".glo]J.33.n.2.&feq, vbt de hoc refertplures declarationes S. Cotirregatio- 
ms,provt cttam Barbo/Jn claufnon obftante confuetud.ó- in cap. cum tanti n. 
7. de confuetudSancbez. de matrimMb. 7 .difp.*.n.i3.Rodriquez q retai. to.L 
q.9>art.S. Diana to.6.trat7.i,refol.23. n.i.Sa!/edo de leg.PolttMb.i.cap:*. 
»-S7.&feq: Crefpi*bferv.6}.n.A.p.i. Cortiadideci/ìii 9 j,.6aom.K 
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P0^tOri A ^5jj e <phifpecialità PÌfper«rdi*»R«galià ti dia Regia_A 
Monarchia, o Un autorità» e giù ri dizione, dicendo, non re fra r de, 
r né P cr ' 1 ^acro Concilio di Trento, né per la Bolla Cena?) 

*7 vP4# ambita *lJa fccxtada-partedMftMTunto propofto nel n* 
47irfÌAl qualejfc bene la maceria del rescritto fofle cofa tocca nto 
à riforma di Cofturoi, noli pfcrquefrofi'pbtfia iaif.irc d'aver d<u 
paCTafS.pcrii Regio Exequatarià fine di; rictìnofcetla> fc,è pregiti* 
disiale ftjja Regalia, e puòeaufarc fcandato,ò inconvcnicnre.pcT 
rofpftfiie^OiÌH tal <afo, à fine di fupplica-re 4 Siia Santità la revo* 
cazio^òw<^craZionediquello. v- . lowv 

£8. j; > r D^i pure io qucfto Sua Maefta fondata la Tua int€ii±ione,o 
Reggia dc\VE#f$uatur, in qualfifia fotte di Bolla, Lettere ,ò Rc- 
fcritti Apoftolici,che fiano , con la pofeflì ">ne, canfuctudjne » ed 
©{fervala immemorabile, ed ancora con Privilegio Apostolico, 
p concordi.! > fecondo vogliono alcuni Dottori ( ,-) c giunge alfai 
iiuoV&Ja di (hnzione de' tcCcriitn à rescritti) che propógono ora-?» 
e vogliono far quefti r rè Signóri Prelati, poiché niiluno di tanti 
A-u r o ri» chp tia~tt?4no ex profcflb di queir* Regalia delV Exequstur 
cd»efa me delle jLAttere, Bolle, c Rcfcritti A popolici , ueili Dami? 
nMiiSpagnafrSdaJ&fi Regni, fà tale diitinzionc, e differenza; anzi 
lo quante cWuJrc fi fon fatte à Sua Maefti, pedi Signori Vjcer 
rè,fÀtg> Miniftri fopra quella materia del tempo pafTato per in- 
fino ad ora, che fono molti, in tutti fi è dato fempre per colan- 
te, ed aflenrato, che la efecutotia s'avea olTervaro da tempo im- 
memorabile in tutte le lcrrere, e teferitri Apoftolrn, di qua-HHìa 
genere , e forte, chcfolTeroj C fe non confefTanOjComenonpoflono 
negare,ed a{Tenta efpreflarrreote il Signor Vedovo di Caraoiayche 
fiei Regno fi fono riconofeiuti continuamente , e partati per il 
\Kc%ìtyExefuatur'ìibtcvi f e difpenze d'i fregola riti, per gliordK 



0 t) P Enriquez in trnt~l.de Ponti/, clau.cap: 2 6. per tof latijjtmè Salgad, 
cum infiniti* defupp'.ad Santi// 1 . *pMcmp; i.n. 4 44» & à ri. 1 1 4. Salce d: 
de leg.Pttit: d. lib) ì.cap: 8.c^ ìtb.i .cap:<\:s . D. Francefco Maria Cirino 
con molta erucizionc,^ Nex.rer % Ecclef. capii .n. 150, & à n.t H.V Ilu- 
fi:rif,p.Michele Bonadics, Vefcovoche fu diCatania, nel fuo Propu- 
gnacolo de la Regia Monarchia d<fficult.$<±. Gonzalez in Regul. $.Can~ y 
t?lt*rì<tglofi9,S.i.n.ì-,&ghf. i<{,n. 154.(^*55, connioiii Urrea^ 
alie Z fifc:^jtA.&feq. 

(i 2) Bafoz in 2.2. q. 67.^. r.dub.2.ccncl;$. Cajtropal in cper. rroral.to. 
2 . Àifp. vnica pmcl.^.n. l o. SttareX Itb.S.de legibuscapS. Grcjf. deci/, aurp. 
1 . cap.io. n.i 2 o. Diana var.ref0l.p4. traci. I. de Immuti. Ecciefrefol. 
Mara, Wh dt wf»r.difp.$.difficui. i .q. 1 V J 
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» Sacri, Matrimoni, Indulgenze, ed altri fimili>chefonomatcrit 
meramente fpirituali,* toccanti al foro i interiore, e ficurrà deilc 
cofcicnM, fallite, e bene dell'anime, non fi sà intendcre,dadovc* 
hà loro venuto ora lo fcrupolo in una materia, che nello efienzia- 
Jc di quella nó è fpiritualenè del forointcrno, ma foJo dcli'cftcr- 
no,e meramente punto giuridizionale. 

69 E ad effetto, che fi difingannaflcro, che non è così, come pa- 
iano, e conofeano, che Ja ofiervanza univcrfalc,ed il comune fen- 
fo, ed intelligenza, che in quello hà avuto fempre,c in contrario, 
porteremo alcuni cafi, ed efempj,cavati da una in fini tà,che il po- 
triano riferire, fe fi e fa mina fiero gli Arci v j. 

70 La Bolla in Cena Domini fu una delle più univerfali leggi, o 
coftituzioni della Sede Apoftolìca, e per tutto lo fiato Uni ver fa le 
della Chiefa, in materia toccante à cofiumi,nel fenfo, che la pi- 
gliano dcrti Signori Prelati, fulminando pene gravifiìme di Sco- 
muniche, rifervate, contro i controventori , lenza che altri li p 0- 
tetterò afiblvcrc, fe non la medefima Sede Apoftolica, e trà gli al- 
ni contro le Potcftà Secolari %.* f«t©j Miuiftri ,che voleflcro 
cfaminare > fofpciidore , ed impedire Ja efecuzione , di 
iptalfifia-Lettera Apoftolica , toccante à negozj , e caule» - 
Spirituali, ò Ecclefiaftichc,di forma, che fi trattava di riformarci 
queftocoftume della prerogativa, e preeminenza Reale, che ^in- 
tenda, eflcre contro la giuridizioncEcclefiaftica della Sede Apofto- 
lica,e della falute delle anime (5 3) per le cenfure,inche fi fuppo- 
nea incorre rfi,e lo avea foia mente difiin ito il Sommo Pontefice, E 
con tutto quefio la detta Bolia,come l'altre, fù riconofciuta,e non 
pubblicata,nè ric:vura,nè polla in ufo,per lo meno in quefia par- 
te, e fi fupplicò di ella à Sua Santità per parte di Sua Real Maefta, 
perii fuoi Domi nj, come pregiudiziale alla Regale Giuridizionc, 

e Regalie, e con ifpecialità nel Regno di Napoli (3 5 ) 

7 1 Jl Sacro Concilio di Trento, che fu legge tanta univerfalo 
per tutto lo fiato della Chiefa,e convocato,e conchiufo ad irapul- 
fi,ed inftaze delli Noftri Rè Cattoliche fotto la fua protezzione, 
nonoftante tutto ciò, fu riconofeiuto, e non ricevuto in lfpagna^ 
in quanto alla Se(H a4.de rcform.cap; 1 7, che proibì fcc agli Ec- 

K eie. 

(33) Salgad. de referti p. 1 . capii, *.a 1 j,e di più, che trattano la ma- 
teria. 

(34) Morìa in emponp.i. tit.i.qudfl.i^.n.%. Cenediin quaft, Canon. £.45. 
n.ló.Salgadide re tenti part. 1 . cap. 2.3». lói.&ió} •Cortiadideeif 1 1 9 ,n. 5 7 . 

(35) Carol.Cald de contrabannis Cleri corum n.77. &/eqiibi. Bullam Cw f 
"onfuiflìt acceptatàin Kegno^mo nec publteatam^ut exequtam veluriprf- * j 
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elcfiaftici potei* godere molti beneficj (empiici pingui ($6) eflen-c 
do in materia di reformazione di coftumi, e<3i proibire ia pertur- 
bazione dell'Ordine Ecclefiaftico, e darle regola di d ifeipima Ec-» 
clcfiaftica, fecondo fi vede del medefimo cap: 17. cosi ancora non 
fe le diede efecutoria in quefto Regno, in quanto à quello , cht-» 
pregiudicava alla giuridizione della Regia Monarchia ; anzi fe li 
negò con efpreno ordine Reale, che fi ritrova imprctfb nel terzo 
tomodellc pramm:di Gefino, rit.de om'e. Judic.Reg.Monat.prag. 
7. c fu in riguardo de'ricorfi,e gravami deirOrdiiiarj nella prima: 
ìftanza, che proibiva il Cóciiio , ancora a 11 i Lcgari àlaterc,c dei-/ 
la giuridizione,chc il medefimo Cóciiio dava à gli Ordina rj,comc 
Delegati della Sede Apoftolica nè vifttare gli efenri. 
72 In quanto però al di più, per eficre negozio tato del fervizio* 
di Dio, e bene della fua Chiefa Univcrfalc, per la eftirpaziono 
degli Eretici, ed errori che in quei tempi tanto nella Criftianità s* 
aveano (tefo, e per la riformazione degli abufi , eccedi, e dilord 1- 
ni,di che tanta nccefiirà avea,econtenerfi in tanto Santi , e Car- 
tolici decreti, dcir* Fc«U, e Religione, ed in quello della . riforma- 
zio- 

h " «■ ' ■ 1 ■■ 1 ■ ' ."" , '* ' 1 » 

' • ' V ■■■■■■ 'l i 

\udicialtm Regi £pris di elioni in omnibus e)us capitibus, proindeque fapien- 
tiffimum Regem Pbilippum Secundum Glorio/i nominis pluries rtfcripììffe Ex-- 
ccllcntifiìmo Alcalamrum Duci) tutte hu\us Regni moderatori , ut nullo mo * 
do permitteretyeam publicarty ut apparet ex literis Su* Maefiatisy quxin ar- 
chivio Reg. ]uri sdì eli oni s funt, altera i-.julij 15 6$. altera e\usdem Anni 1 6 m > 
Oclobris ,terti a 2 1 . Martij 1 5 69. & quarta 1 l.july e\usdem Anni.Pro qua* 
rum exequtione expeditt; bortatoriales omnib. Archi epifcopistVpi/copis, alijfq\ 
Regni PralatiS ne pithlicarent prxdiclam Bullam C*n<e Domini , nec alias 
quafeumque fine Regio exequatur. Itidemque mandatum e. idem die, vt ita-, 
obfervare curarcnt* Gubernatoribus Provinciarum. Interim vero pruden- 
tiffìmust &fapientif[ìmus Catbolicus ReXìUt omnibus fe obfequenttjftmum-j 
ojlenderet Sancì a Sedi Apoftolica^Excellentiffimum Magnum Priore») Cafiel' 
U mifit Oratore m Summo Pontifici >vt de fcandalis, ac perturbatiottibus , qua 
iti Regno indcfuccedebant,& de pra\uiicìjs Regia jurì sdì elioni s certi oratum 
redderetyfuamq ; fanélitatem deprccaretur&è id permitteret.vt ex literis di- 
cloOratori direcìis vltimo ]ulij 1 5 6 t.quibus precibus Summus Ponti/ex mo • 
tu s im andavi t , quamvis fecretb, vtfuperfederetur in pubi i catione in Regni s 
Catbolica Maeflatisvfque ad alium ardtnem, quemadmndum ipfe prudext'f- 
fimus Rex innuit fili relatum àNuntio Apoflolicoìtunc H ftianifs degente fri- 
bens Alcalanorum Duci alijs literis 1 ò.juny r 5 69. à quo expeti t->vt ci referi- 
battan hu]us Pontifici s ordinis vefiigium appareat in Regno. 
( 3 6) Garda de benef.fi. 1 1 .cap . 5 .$. 5 .«.23. Salgad.de retetit.p. 1. cap. 2 .n. 
134. Corti ad \ dectf.i i <? . .4 9» 
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zione, per moire cofe fante, giufte, convenienti, ed i mportanti al 
fcrvizio di Dio* c bene della fua Chiefa, fe le diede la efecutoria^ 
formale nel Rcgno,in virtù dell'Ordine Reale delSign.Filippo II. 
dato in Madrid ài/.di Luglio 1564. che vàimpreflTonel medefl- 
mo tomo delle Pragm: e titolo nella Pragm:6. c quefto fa prece, 
dendo l'aver S.Sant. inviato al detto Sìg.Rè Filippo Il.i decreti di 
detto S.Cóc.imprefli in forma autctica,à detto fine,come tutto lo 
recita derta Real Lettera, ed ordine; e lo riferifee ancora il Car- 
li inni Pallavicino nella Tua iftoria del Concilio Tridentino lib.24. 
li. 72. e feguenti,e nel rum, 8 2. ora vogliono quefti Signori Prelati 
calo più applicabile all'intento? E fe lo vogliono , glie lo daremo 
si bene, e lo ritroveranno così nelli Tomi delle Pragmatiche. . 
75 Sia quello della Bolla del Santo Pontefice Pio Qui tnojde cen- 
fibusyfaclaex Cathedra, per lo flato Univèrfale dei/a Chiefa , ed 111^ 
materia di riformazione dicoftumi, per il bene, e fa Iute dcli'ani- 
me, e (ìcurtà delle cofcienzc,di maniera che, fecóndo il fuo teno- 
re non ftavano iìcuri nell'anima i fedeli, fe coftiruivano i cenfì d - 
altra forma, che di quclla,che preferiveva il Sommo Pontefice^' 
jn detra Bolla, come dottrina morale, e precetto pofiti vo, perchè 
di£nifce, e condanna per Vibrar j i contratti ratti inoltra formaci 
Vedanole parole della Bolla, (37) e quefta è mar/cria nella quale 
comunemente dicono i Teologi (58) che non può il Pontefice-* 
errare, quando dichiara alla Chiefa UniverfaIe,erTere qualche cò- 
tratto illecito, ed ufurario. 
74 E non oftate tutto ciò, effondo arrivata nel Regno detta Boi* 
la di Pio V.per pubblicarle metterli in efecuzione,ed otièrvanza, 
fi prefentò à i Mi nifi ri Reali , per darti VExeq uatur,c con tutto,che 

la 

• - *■ » . . 

(37) Bulla Pij V. di cenfib.in princjbi: cum onus Apoftolic* fervitutis obe- 
untesy cognoverimus>innunuws celebrata fuijfe, & 10 dies celebrari cenfuum 
contrae! us> qui ne dum cotttinentur intra limita ,i noflris AnticeJJhribus ejf 
dem contraclibus flatutos: verttm etiam quòd deterius efi, contrarli ommnò 
paftionibus, propterea ardentem avariti* ftimulum* legum etiam Divinarti 
manifeftum conte mptumprafe/erunturt nonpotuimus ANIMARVM , prout 
tenemur J aluti confulentes,ac piarum mentium petitionibui etiam jatù faci en» 
tesjam gravi morbo lUtbi fcroque vcneno*falutari antidoto non medcri.H*c 
igitumqftra,&c. & infra ibi. Contrae! ujquefub aliaformapofi hac celebra- 
dos fdneratitios \udicamus. Cenf. decenfibus inglof.fìtp. d. Bullam refJ. 17* 
ibi .quia talis confiifutio ali quando re/pi cit principalitèr falutem anim<*>prouf 
eft h<tc Putta noftra, & de cerr/tb. q.l<\.iìAà.&*yi. 
( 3 8) Diana in Goord.to.9. traft.l . refol.ió. «.2 . à'/eq, con molti* 

• - - , •• * B % M . '•««*« 
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U riccvetreracoaogniri*ercTO4>comt femp*e r e trattaffèro di 
elargir cfccuzionc, fi ebbe il riparo, chela fperienza infegnava,nó 
poter6 oircrvare,fen2a grande perrurbazioTie,c danno del Regno; 
Per il che in nome di tuctoit Regno pafsò Ottavi© Spinola, Mat- 
uro Portularto,à #apprcfcnrarc tutte Jodimcolrà,cd inconvenien- 
ti à Sua Santità, e riportò alcune dichiarazioni, e moderazioni, 
che fi riconobbero, non fodisfarc alla neceflìtà del Regno , per lo 
ohe non fi pofero ne meno in elocuzione, fe non che Ja Mac Irà di 
Filippo Secondo, volendo attendere all'indennità di quello Re- 
gno, tanto in iuoiiomc,comc del Regno inviò alla Santità di Gre- 
gorio XIII; luccefforc del medefimo Pio V. per Oratore all'Arci- 
vefcovO di Palermo, che ir trovava bene i liniero di tale negozio, il 
quale , avendo rapprefenrato le di dico] ri , che s'offerivano 
per la efocusionedi detta Bolla,ed i gravidi mi danni di tutto il 
Regno, clic aveano da rifulrarc dalla tua oilervanza, ottenne al- 
tra Bolla del medefimo SantoPadre Gregorio XHI. perche s'aver- 
te da enervare U Bólla antica della Santità di Nicolò Q^into^ota 
la quale fi ei^-vHfuto^e non quella di Pio QuintOycosi in primo, 
come in fecondo luogo con nate, come meno conveniente al Re»; 
gno> (nel che ir deferì allatafTerzione dclNoftro Rè Cattolico^ co« 
me fc no foifero ftaTC emanare, e rivocandole,in quanto erano co- 
rrane à quelle di Nicolò Quinto, aggiungendo io io à quelle, uio 
nella formazione de cenfi ò'a vefìcro d'cfprcffare uno, ò ptù effetti 
certi ,foprai quali s'imponevano , e dopo fi potcfTcro imporre^» 
l'opra J a obbligazione generale de'bcni, come tutto lo recitano la 
medefima Bólla drGrcgono X III. e le Lettere o&rvatoriali, chcj 
le li diedero nel Regno, che fono imprese nel fecondo rom. delle 
pragm; tit.46, di eenfibusy e la medefima elecutoria fi era data in* 
nanti alla Bolla di Nicolò Qu/ntOjefrcndo così, che tutte quefto 
Bolle-tra-no vu materia di riforma di coturni, e toccante alla 
feienza, e bene, e ialute delle animc,corac dal tenore di quelle fi 
vede; Dal che fi rende manifefto, quanto ideale fia la propofizio- 
ne di qncfti Signori Prelati, io volere fare tale differenza di Lette- 
re à Lettere Apoiloliche, fenza appoggio, nel quale potettero fó* 
darla, . -.^v 

75 Ne fu quello particolare nel Regno di Sicilia, mà comune co 
quelli di Spagna, Catalogna, Valenza, e Napoli, nc'quah ne me* 
r>ofu amnrcflà, c ricevuta detta Bolla di Pio V. mà fu fatta rap- 
prefentazione in nome dclRc à Sua Santità,e nell'interim fi fofpe» 
rei'efittio. (39) La 

(59) Lodicela legge io.//>.i 5. //A.j.Recopilre Salgado co molti dot- 
tori che cita de retent .p.i.cap.2 .n.i 5 9. 1 6o,Maftril.dcc.i62.n.i.p.ì,Mol- 
fefjn/umjo. 2 jracl, 1 2 sap.ó.n. 8 2 .Card.de Lue* de cenftb.difi. \ 9. & 1 o. 
& di/cur^z.tt.i 5 >&wfum,rr.B.9.Cortiada t có infiniti d.dec, 1 1 9.». 5 6* 5 7. 
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7 6 La Bolla di Clemente Vili, de largitioni munerum > proibiti 
Religio/ìsìub mcnofù ricevuta, nè poftainprattica, non ottante-», 
the verfava in materia di coftumi, ed oflervanza delia difciplina 
regolare (40) 

77 II Breve di PioQuinto,nel quale fi difponeva , che potelfc il 
Vefcovo fucceflbrc nella dignità,per difearico, e ficurtà della Tua 
cofeienza, efaminare altra volta li Rcligiofi, che erano flati efa- 
mi nati, ed approvati dal luo Predeceiìore,ed aveano ottenuta da 
quello licenza, per lenti re le confefIìoni,ed amminiftrare il Sacra- 
mento della Penitenza, pure fù riconofeiuto ,e riparato in Ifpa- 
gna, e pcrevirarfi le diflenzioni, inconvenienti, e feandali, cho 
dalla c (e cuzione potevano n (altare, fi fupplicò à Sua Sancita da_> 
parte del Sereni Aimo Rè Filippo Secondo, per la ri vocazione, zj 
la ottenne dalla Santità di Gregorio XII I. meglio informato nell'- 
Anno 15 7 2 - (4 0 e lo fteflò é Succeduto altre volte,cheh Signori 
Prelati hanno ottenuto fimiglianti Brevi dalla Sede Apoftolicaw, 
per fofpendere à Religiofilc licenze ottenute di confettare, e pre- 
dicare lenza precedere la loro, come fù quella del Gov.Gen:dcU' 
Arcivcfcovato di Toledo per il Sereniffimo Infante Cardinale,o 
del Vefcovo di Cordova, che vengono riferiti da Salgado. (4».) 

7 8 Quantunque i Decreti, ò lettere della Sede Apoftolica fiano 
ufeiti dalla Sacra Congregazione de propaganda Vide materia di 
correzione di coftumi, e toccante ai Sagrato dell'uni onc della.» 
Santa Chicfa Cattolica noftra Madre , fono paiTati Tempro 
per la efecutoria, ò Regio Exequatur* nel Regno , come (uccello 
nell'Anno 1631. nel quale,eflcndoli emanate lettere da detta Sa- 
gra Congregazione al Dottor Luca Cocchiglia Canonico della. 
Cacedrale Chiefa di MeiIìna,con ampia poteftà di Vifitarore A - 
poftolico di tutte le Chicle, e perfone del Rito Greco, che erano in 
quello Regno, fi prefenrarono all'Avvocato Fifcale del Patrimo- 
nio, da cui,eiTcndo fiata data la efecutoria inavvertitamente, o 

L ve- 

• - ' •' * - . . • • t m.O n' 
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(40) Salgadje retent.p.i.cap.2.n. 1 3 S.con gran numero di auroriTeo- 
logi. Gratian.difcept.for.cap. 2 02. n. iT.DiaturefoLmoraLp. i.traQ. 6,re- 
fol, 1. Cortiad. d. deci/. 1 19. n, 54. : • • r : 

(41) Si ha imprellu la riforma nel Bollarlo to: : . pag. X208. e fegué- 
te joan. Maria Novar. in prati, concluf. nóv.jur. Pontif. tit. de confejf. Sa- 
cram. ahfque loci Ordinar ij approbat. npn audieftd.concl.i Salgad.de retcnt. 
p. 1. cap*** n.i6i.& cap. 4.H.40. 4.1. Cortiad, d.deaf. 1x9. n.ài, 

(42) Salgad. de reient. d.p,i. f^.4.».44.4J, 
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venuto à notizia del Giudice della Monarchia, che fi ritrovava^ 
Confultore in interim,dicde quello avvifo al Sign. Vicerè,il qua- 
le fece raccogl iere dette lettere, fofpcfc la efecutoria, e ùtto ag- 
giuntare i Prefidenti, e Confultore, informarono , che fi fotte da- 
to conto di tutto à* Sua Maeftà,c s'impedifle qualunque efecuzio- 
ne, {ino alla Reale rifpofta,per effere la materia di molta confide- 
razione , attsfi gl'inconvenienti , che potevano feguircdall'in- 
troduzione di quelli VifitatoriApoftolici Generali, in pregiudìzio 
del Tribunale della Regia Monarchia ;turto approvò Sua Maefti, 
e noriziò al l'Amba feiad ore in Roma, incarica nd oli ', che paflatìo 
con Su i Sancirà, e con li Mi ni fin, tutti gli Um'zj, che giudicarci 
propofito, acci òche forni glia ine novità non palla ile inuanri 3 come 
appare dal Real Difpaccio per via del Supremo d'Italia , dato In 
Madrid à 9. Ottobre 163 1. 

79 Sono della medefima fpecie le lettere, ed ordini della Sagra 
Congregazione circolari alli Prelati del Regno, date in Roma à 
15. di Luglio 1689. ordinandocene pergiufti, e rilevanti motivi 
notorjalla Sagra Congregasi nnc,nó promo vertero ad Ordini Sa- 
gri alcun Rcligiofode'Scalzi della Mercede, e Redenzione de - 
cattivi Conventuali di quefto Regno , nè approva ffcro alcuno 
di cflì per le Sacramentali confezioni di fecolari, e che rivocaflfe- 
ro la facoltà, e licenze à tutti quelli, à quali l'avellerò dato, e non 
gliela reftiruiflero, fenza precifo ordine precedente della Sagrai 
Congregazione»Prefentò detta Lettera l'Arcivefcovodi Palermo, 
acciòche paflaflc per il R: Exeguatur y non fecero però così gli altri 
Prelari inavvertitamente, e quello di Cefali! verbalmente fofpefc 
aderti Rei jg io u la licenza di confcflTare,cheravca darò, e quello 
diGirgcnti li fece reftiruire da'Religiofi le licenze , ed approva- 
zioni, che per ifcritto gli aveva dato, e folamcnte gli diede ver- 
bale licenza, e facoltà di confettare. 

80 Lamentofli fortemente TAvvocatoFifcale del Patrimonio di 
quefto ccccfso, e venerazione della Regalia, e rimetta la materia 
alla Giunra de'Prefidenti, e Confultore, à confulta della Giunta., 
s'iite*w*4 Giudice della Monarchia dalSignor Viceré, che cojl, 
tutta follicitudinc fpcdiflfe ordini apprettati alli Prelati del Re- 
gno,che fofpendeflcro l'efecuzione di dette Lcrtcre,c referirti del- 
la Sagra Congregazione; e che glie le rimetteflè, per oilervare la-» 
folennirà precifa della elecuroria, e nel cafo, che avellerò palsato 
à qualche arto pofitivo, ò proibizione, riduecfsero-ogni cola al 
fuo primo ftato, ed à quello di Girgenti, che reftirujfse à Rcligio- 
fi le approvazioni, che avevano, e li reintegrasse nel med efimo 
ftato; come il tutto fi efeguì, con ubbidire puntualmente à gli or- 
dini 
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dini,emanati per via del Giudice della Monarchia. 
3i Però à Monfignor di Ccfalù fc li fcriffè dalGitidice dellaMo- 
narchia con maggiore rifentimento, e mortificazione, come me- 
ritava la di lui difattenzione verfo il Real fervigio, per la rifolu - 
zionc così animofa, e pregiudiziale alle Reali prerogative, ina c- 
gli, come io avea fatto inavvertitamente,credendo, che per edere 
una Lettera particolare, e non Breve, ò decreto, non neccfllrava-» 
di efecutoria, diede ogni fodis fazione, rimefle al Giudice della,* 
Monarchia la Lettera della SagraCongregazione,che fi diede nel- 
le mani del Signor Viceré, rivocò tutto il fatto, come appare del- 
la fua Lettera di rifpofta,che,pcr cflere affai confacentc al cafo, fi 
tra feri ve. 

Eccellenti [fimo Signore. . 
Non bò mai prete/o di alterar l offervaza della Regalia di S.M.cke Dio 
guardi, anzifempre venerarla con tutto lo fpirito,come al mio debit; natu- 
rale,prefo ilRè Nqfiro Signore, onde per /incerare V*E. e divertire il con- 
cetto ch'abbino formato cotejli Reg) Minijtri,sù V esecuzione d'un ordina 
della Sagra Congregazione/opra Regolari venutolo* per Breve, è Deere- 
to, ma efprefo per lettera particolare, eh 'io filmava non foggiacere ali E- 
fecutoria (folamente gli preferitti Brevi, ò decreti ,) fubito al ricevere da 
Monfig. della Monar. l'ordine ài refiituireogni cojfa ad pnftinu,^ pron- 
tamente refi imita à quefii Religio/i Scalzi della Mercede la facoltà d'udi- 
re le confefftoni Sagramentali, eh lo avevo fofpefo, e tanto è vero, che la fw 
detta lettera,nonfiè da me ftimata,nè per Breve, nè per Decreto,cbe fu pò- 
fia in efecuzione verbalmente, e poi la buttai, e con fatica fi è ritrovata ,& 
in parte lacerata , la qual originale fi traf mette all'ifiefo Monfignore del- 
la Monarchia, acciò ne difponga,come glt piace. Può intanto f£.P. col fuo 
purgati ffimo giudizio comprenderete vi fu mai mia intenzione di oppormi 
alla fudetta Regalia, e credere, ebe Io più d'ogn 'altro la difenda , anchz^ 
col proprio f angue, attefj il pregiati fimo carattere, ebe mi confervo di fi- 
deli fimo vafallo della Maejlàfua,& ofequiofi fimo fervidore di V.E.ver- 
fo cui profetando la mia infinita ofervanza, fò profondiamo incb ino, 
mi fermo colla fperanza di mirarmele colf opere, qualfono co tutto il cuo- 
re. Cefalu li 19. Settembre 1689. di V.E.Vmili fi Divoti fà-Obedicntif. 
fervidore. Fra Matteo, Vefc.di Cefalù. 

82 Tutto ciò fu approvato per 5ua Maeftà , e fupremo Confe- 
glio d'Iralia,c non ebbero alcun effettodette lettere circolari del- 
ia SagraCongrcgazionc,per gl'inconvenienti gradi , che da effi ri-* 
rifui ta vano. 

83 II cafo di avere il Signor Viceré D. Giovanni di Vega nell'an- 
no 1 5 5 scarcerato in ftrette carceri D. Giovanni Domenico Mer- 
curio, fratello del Sign. Cardinale di Mcffina, ed ai fuo Vicario 

Gc- 
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Generale per una {"comunicarne gli venne delia SedeApoftolica, 
per pubblicarla, fu perchè la pubblicarono fenza avere ottenuto 
da detto Signor Viceré la tfccutoria,e la Santità del Papa Giulio 
III. gli fendè un Breve rogatoriale, per favorire à dcrto Cardina- 
le, intercedendo, acciò che lo (carcerale, come lo efeguì , così Io 
riferifccil medefimo Viceré D. Giovanni de Vega nelle lettere,» 
che fpedì in rifpofta alli Signori Arci vefeovo Cardinale di Paler- 
mo» e Vefcovo dì Siracufa, per caufa della carcerazione del Ve- 
{covo di Patti> date In Meffina à 3. Ottobre 1555. 
84 Ancora era (comunica promulgata per la Sede Apoftolica».» 
c rifervatala fua aflbluzioncad efla,quella,che intimò il Guar- 
diano delliPadri di S.Francefco la Scarpa di Palermo,in virtù del- 
la ubbidienza,chc li comandava il Tuo Generale alli ReIigio(ì,che 
conttodicevano il BrevcApoftoIico di Guardiano perpetuo ad un 
Religioso del Convento appreffo di S.Calogero in Naro, e concef- 
fo à detta RcIigione,della quale era pendente la efecutoria innan- 
ti l'Avvocato Fifcalc del Patrimonio, e non oftantc quefto, fi fo- 
fpefe dal Signor Viccrè,e Giudice della Monarchia la efecutoria, 
ordinando,che non fìpaflafie innanri courro detti Religiofi,c Sua 
Maeftà non folo l'approvò; mà incarì molto la protezione , e di- 
fefa di derti Religione fece gran rifentimcnto contro il Genera- 
le, e Guardiano,come fi può vedere nella Lettera Reale imprefia^ 
nel 3. tomo delle Pragm.di Gelino tir.de ofKc. Jud.Rcg.Monaich. 
pragm. 15. 

$5 La efenzionc della Chiefa, e Vefcovato di Lipari del diritto 
Metropolitano dcll'Arcivcfcovo di Medina, e di. elfere fufTraga- 
uea, e foggerra immedia tcalla Sede Apoftolica, che fi cócefie per 
la Santità di Urbano Vili, nell'anno 1627. è materia,in che non li 
può negare, nè controvertere la poteftà, autorità, e difpofiziono 
alfoluta del Sommo Pontefice, e materia,che in confeguenza toc- 
cava laficurtà delle cofeienze degli abitanti in quella Ifolaj, 
poiché con tutti i ricorfi, òappcllazioni delle feomuniche, che_> 
faceflero al Metropolitano, non Tettavano bene afiolufi , e rila- 
feiati, come in altre materie fpirituali della predetta forte; però 
avevano precifamente à ricorrere alla Sede Apoftolica, per reftar 
tute le cofeienze; e non oftantc quefto , mai fi è permetto ,che fi 
olfervaffe detto Breve di efenzione,nè tanti altri rei'critti dclIaSa- 
gra Congregazione, che indiverfitempi fon venuti à tale effetto 
( fc bene lo abbiano tentato i Vcfcovi di Lipari ) perii grandi in- 
convenieti, danni, e perturbazione di quel pubblico, che ne flui- 
rebbero, e fono ftati obbligati detti Vcfcovi, à prefentare detti 
xeferitti in virtù di di ver fi Ordini Reali, venuti con la fpccialità 

di 
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comminarle l'occupazióne delie temporalità in caio contrario, e 
fi fon pattati di ciò gli tfm*cj ì Sua Santità, ed ottenuro ia fòfpe- 
fionc. 

86 Ne ci porti il Signor Vefcovo di Catania per efemplari con- 
trari li due,the riferifee nella fua Lettera {òpra liBrevi dcJI'afTolu- 
zionc gì ccnfure,rifervatc alla Sede Apoftolica, che non han paf- 
fato pct il Regio Exeqwztnr, perchè in quanto ail'efcmplarc del 
Signor Conte di S. Stefano,Vicerè di queftoRcgno,fanno tutti,co- 
me, c con che circoftanze fu; e che neceflità vi era di parta re per 
la efecutoria, quando la Macftà medefima del Signor CarloSecó- 
do, ( che Ha in Gloria) l'aveva follicitato, e confeguito da Sua Sa- 
tira, à fine,che fi dalTe nella forma, Che fi diede detta a Abluzione» 
e lo comandava, che fi efeguirte cosi, per giufti motivi ? che più 
efecutoria di quefta vuole? 

87 per quello, che tocca al Secondo del Ciantro di Catania D. 
Pietro Gravina, Delegato della Monarchia, equivoca m >Jroc<m 
fua buona licenza, e deve far miglior riflertìone di memoria, p r« 
che dagli atti cofta,chefù a Abiuro perii Gì mi. della Monarchia, e 
levati liCedoioni, comedi dichiarato ria di cenfure, nulle, ingiù- 
ile, ed attentate, e benché venne à Monsignor IllurrriC il Breve di 
Roma del Signor Cardinal Carpegna, Prefetto allora della Sagra. 
Congregazione, non ebbe efecuzione alcuna , perchè avendo ii 
Ciantro, ed il Capitulo della Chiefa a vuro copia della Lettera, ò 
BTeve, che cita Monfignor Vefcovo) la rimeflero fubito al Signor 
Vicerè,il quale à primo d'Aprile i695.ordinò,che fi aggiuntartene 
i Prefidenti , e Confultore, e la rifulta fu, di fenvcre una Lettera, 
ò Viglictto di Secretaria à Sua Signoria Uluftriflima à 4.del mede- 
fimo Mefe d'Aprile, raccordandoli, ed avvertendoli la regalia-» 
dtWExcquatur 'mtutti i difpacci della Corte Romana, di qualfifia 
qualità che fortero; come l'avevano ofièrvato tutti i Signori Pre- 
lati,e Sua Signoria,fenza contradizione alcuna, e così che, nel cafo 
fe li drizza fiero, ò prefenra fiero qualfifia altri d'Indulgenze, pro- 
vifioni di prebede Ecclefialiiche,difpenfc diMarrimonj,aflòluzio- 
ni di cenfure, ò altri fimili,non li daife efecuzione, fenza la circo* 
ftanza del Regio Exe guatar, poiché dal contrario tetterebbe vul- 
nerato il coftumcjdeJia Regalia inconcufla,c indifpurabilc>e faria 
del djfgufto diSua Maeftà. 

SS A quefto avvifo,ed avvertenza,non venne Monfignore à Pa* 
Icrmo, à dar à bocca leraggioni che gi'impedivano ad efeguirlo, 
( che quefto farà flato in aitra occafione , che è facile l'equivo- 
carfi,e fcordarfi)fe nonché rifpofe molto categoricamente à det- 
to Viglictto di Secretaria con la fua Lettera di Aprile l6$s.cht 
cdeitcnorfcgucnte. M £r- 
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£ ce di enti s fimo Signore, Signore.Si degna V rànfia riveriti stima carta dt^ 
j, del corrente farmi avvertito» cbeflefli accortg À non mettere inprattica 
tteffuno refcntto.br ève, ò difpaccio della CorteRomana,fenza precedere /'- 
£j ecutoria del Rial t 'ammonio ,fl abilita per leggi, prammatiche *d ordi- 
ni di Sua Maejtà\ lo con quanto di venerazione la ricevo^ con altre tanto 
di Schiettezza mi fi lecito di/igni ficare all'incontro à V. E.,cht come per lo 
pa fato ho riguardato* procurata difervare illefe le convenienze .preroga • 
tive, Regalie, e diritti del Rè Noftro Signore, ( che Dio guardi) come è no- 
to à tutti, così farò per fempre con maggiore fludio, e diligenza, che convèr- 
gono al carattere prcggiatisfìmo, che porto difuo fidcliJJìmo,e fino Vaffallo 
e ne ajpcuro V. E. quale umilmente fupplico,di accettare quejlo /incero sfo- 
go di mia attenzione, che per comprovare con maggiori effetti , ittvtrfo il 
fervi zio della Re al corona,// bifignafft Spargere il proprio /angue, lo farei eo 
deliberati sfima volontà, mentre priego Rofiro Signore,mi guardila bene- 
meritijfftma perfona di V&.per quanto nece/fif a à quefto Regno,le faccio di- 
voti sfima riverenza, jaci Reale 9. Aprile 1 695£ccclLSign.$ignoreMmil. 
ferv. e Cappellano di V.E. Andrea ,Vefcovo di Catania, 

89 L'Aggiuftamcnto, e concerto, che fi pratticò fra il Vice rè 
Duca d'Ufleda, c fua Sigooria Illuftrifltma fù,di non parlarli più; 
della {comunica del Ciaotro Gravina, nidi quefta dipendenza^ 
mi che fi reftatfe con l'aflbluzione che fc li era data per il Tnbuv 
naie della Monarchia, e non oftante,chc Monfignore procurò in-, 
Roma permezo del Canonico D.Stefano Abbate, appartarli da^ 
quefto, negozialo con il Cardinal Carpegna altro progetto d'ag- 
giuftamcnto,procurando intereflare ncll'impsgno ai SignorDuca 
dì Mcdinacclijche uonintierato bene delle Regalie di Sua Macftà 
in quefto Regno,gli approvò,ed avvisò à Sua Macftà con Lertera 
di tj.Maggio del ìnedefirao anno 1695.0 ritornatoci quefto Re- 
gno detto Canonico Abbate,rinviò Monfignore à detto Duca d'- 
Uzeda con Lettera di 1 3. di Giugno.rifpofc il Duca d'U&cda con_> 
viglitrto di Secretarla di t6. del medefimoMefc,dicendo,cheiti«r 
mava raoltò lafua attenzione-, mà che non avea niente che fato 
nella dipendenza del Ciantro per l'aggi ufta mento? che fi era., 
pratticaro antecedentemente, al quale s'avea uniformato S. E. ed 
avendo replicato Monfignore con Lettera di a 5. del medefimo 
Mefcche il Signor Ambafciatorein Roma avea approvato il pro- 
getto, che manifeftò il Canonico D. Stefano Abbate , gli rifpolcj 
Il Duca d'Uzeda per via di Secretarla à 5. Luglio feguente , che il 
Signor Ambafciatore entrò nel difeorfo di detto progetto, fenzay 
la notizia di quello fi doveva olTcrva re in Sicilia,cd infunile cafo 
non poteva comprenderlo, ne eflerc baftantemenre informato , di 
€he già tettava intefo per quanto fc li era ferino , c Monfignore 
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con Lettera di &. de} med efimo Mefe di Luglio s'uniformò total- 
mente à quefto.lbno le fue parole. 

Eccellenti [fimo Signore.Signore.Si degna V.E. confua riveriti (fi >n* de 5 . del 
torrente, avvi far mi di quanto bafignificatoM Signor Ambafciadore in^* 
Roma, su la materia del Ciantro D.Pietro Gravina, e del concerto fatto di 
non parlar più di quefie dipendenze, dt che dando prima a* ogn altro à V.E. 
le grazie della notiziapartecipatami, devo dirle riverentemente, che con- 
fermo in ognitempo, e confermerò la mia ubbidienza à i venerati s/imi or- 
dini di V.E., come quando fai in Palermo àfuoi piedi, e per mie replicata 
lettere mi èò umilmente dichiarato: ed in quanto, &c. ::{fi bii; «ti airi. . i 

So Al medefimo tempo avendoSua Maeftà per la lcttera,chc V- 
avéa ferino ilSìgnorAmbafciatore intefo il progetto, tra ttato per 
mezo di detto Canonico Abbate, lo riprovò per via del Supremo 
Confcglio d'Italia con Lettera del Segretario al Duca d'Uzeda^ 
di 30. Giugno 1695. dicendo,che,confiderandoil Configlio il pre- 
giudizio, che a db luta hk-iuj nafte va da quefto progetto allo de- 
terminato della Monarchia, di ni (luna maniera fi ammetterle ,nè 
U ne parla(fe; mà folamcnte s'cfeguUTc ciò , che si era Molto; A. 
quefto rifpofe il Duca d'Uzeda eoo Lettera dÌ4.d'Agofto dei me- 
defimo anno, che per larapprefcntazione, che avea nmelfo à Sua 
Maeftà à a 3. di Giugno,cfcritture cheayea accompagnato,s'a ve- 
lia riconofciuto,con quanta anticipazione ftava nella medefima 
intcJligenaa,e chclln daU*ora comprefe lo medcfimo,chc fe li av- 
vcrtia, e che avendolo nella medefima occafione prevenuto al 
Signor Duca di Medina Celi si eraconchiufa quefta dipendenza 
con le circoftanze, e bona torma che avea r«pprcfcntato , fenza*» 
che dopo aveflèoccorfo novità, che non reftava altro che far e, su. 
la riferita materia. E Sua Maeftà à viita di detta rapprefentazione 
del Duca d'Uzeda approvò il tutto, e fi dichiarò per ben fer vita- 
come appare dal difpaccio di H. Agofto del medefìmo anno » o 
dopo il Secretano del Supremo d'Italia con lertera di 32. di Set- 
tembre del medefimo anno, l'accusò la ricevuta di detta lettera-» 
di 4. d'Agofto, e così reftò la materia, fenza che fi fofsa piudi- 
feorfo di quella. 

9i Da ciò fi vede,chc buon c Tempio ci porta in tavola Monfign. 
di Catania, dovea averlo meglio cfaminato, e confederato, che nò 
ci ritrovava addormentati per verificarlo,ed in effetto q ue il o me- 
defimo efempl are lo convince; poiché, efsendo tanto del cafo, co- 
me confcfsa, glie lo contradifsero acerrimamente, non folo il Vi- 
ceré, e Miniftri, mà ancora Sua Maeftà, e il Supremo d'Italia, per 
tagione della Regalia dcìV Exequatur, e della giuridizione della 
Regia Monarchia,c cefseMonfignorerimpegno,c fi uniformò no 
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avendo avuto pifineceflltàdt ttàttzrdtlV Exttpiafur> perche non 
pofein efecuzione il Btevc della aflòIuzione,nc ebbe effetto, al- 
meno in ciò, che il Viceré, eUMiniftri a ve (Ter o avuto notizia, d r 
raftroincfideve prefumere dall'obbligazione d*un tanto Prelato 
che avelie voluro fare altro; mentre nondoveva andare con tratti 
doppji a • 

92 Tanto attenti fono andati Tempre i Signori Viceré, e Mini", 
itri del Regno nella confcrvazione di queftaRegalia dtìYExequar 
tur, che non aveanoda confentire cola in contrario, e particolar- 
mente in quel medefimotempo,che fi ftiede con gran cura in que- 
llo, eii rrnovornomolti ordini fopra ciò, come appare per li Re- 
giftri,ein particolare JÌrinovò a Ili Signori Prelati nelMefe di Fer 
braro 1694. l'ordine di q ual 11 ila Breve, Lettera, ò ordine, che ri? 
cevciTèro della Corte Romana, nonfolonó palla fleto ad efrguir- 
li contra qua 1 fi* voglia perfonaj però ne meno à dar notizia al le~# 
parti interedatc, (enza prima averli prefenrato» per follccitarc T- 
Excquatur, per il ptegiudizio, che risultava alla Regalia di Sua** 
Maeftà cofa, che gii fd prevenuta per il Signor Re D.Martino nel 
cap.67.dci Regno f.Item faranno, c l'avverte il noftro prattica 
Muta. (*$) * 1. 

93 Infino alla proibizione de'Jibri impreflì, che riprova, e proM 
bifee la Sagra Congregazione dell'Indice aVi i bri, ò della Inqmtì- 
sione, ò Santo Officio di Roma, non fi ammette in qucfto Regno, 
nè inSpagna,fcnza edere prima riconofciuta,ed efecutoriata, pre- 
cedendo l'approvazione della Suprema Inquifizione Generale di 
Spagna, fecondo riferifccOUtclli e Salgado(44 ) ed il medefimo 
Salgado (4s) ri feri fee largamente la Lettera Reale, che mandò il 
Rè al Principe di Paterno, e Duca d*Alcalà,a!Iora Viceré fotro la_# 
data di Madrid à primo d'Ottobre r <5jj!?. incaricando! e,dalTc tutto 
il favore all' I nq uifitore I>. Diego di Salazar, che lo mandava in_» 
quefto Regno, ad efFetto di potere ufare delle fuc cariche,ed Uffa 
cj, lenza alcun impedimento, ed aggiunge quella c\au(u\a:E fe al- 
cune Lettere, ò Brevi Ap'Jl olici, fiprefentaranno, toccante al S. Officio, ed 
a fttoi Miniftri, innati tt ài dare la ejecutoria di quefle, lo eonjult erete, in» 
viandone t e coptej acciòebe iifte nel ncjlro Corfiglio della Inquiijzione Ge- 
nerale^ proceda quello farà del fervizio di DtoNoJlro Signora e buona 

am- . 

■ 

(43) Muta toj.cap. 2 2. Reg.Martin. «.3. 

(44) Cutell.ad leg.Federic.in Cod.leg.Sieul. cap. 36, not. ^6.n. Il, in fin. 
Salgad.de retent.p. 2 .cap. 3 3 .«-94. » 0 5 . 1 44.^ 1 4 5 • 

(4 5 ) Sal£ad.d.cap.3 3 ,n. 5 $• 
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amminijl razione della gì ufi i zi a, che oltre di complire con quella, /tue obli* 
gato, come Cattolico Qrifliano^e per il cari cocche tenete nel Regno , per li 
detti ri [petti , ci farete in ciò accetto fervi gio. 

94 Rcfta già provato con tanti cfcmplari, c con molti aJtri, che 
fi potriano addurrcene fenza di finzione di referitti à referitti A- 
pòfto!ici,nc delle matcrie,chc contengono , fono tutti foggetti à 
paflarc perla Reale efecutoria, cche lì) nuova, ed ideata ladiftin- 
zione, e differenza, che ci vogliono far ora quefti tre Signori Pre- 
lati. 

95 Effcndo da per fe chiaro tutto l'antedetto , che fi trova fon- 
dato con molta ragione, e giufta caufa, fu pponendo , che cosi se- 
prc fù olTcrvato con tanti efempj, che non averiano tolerato i Só- 
mi Pontcfici,nè permeflo d'altra rorma, come c'infegnano i Dot- 
tori nella foggetta materia^ con tutto ciò la ragione fi rende ma- 
nifefta; poiché {otto precetto di lettere, e referitti, che hanno la-, 
mira à riformazione di coftumi, ed al bene, e fallire dell'animo, 
può facilmente incontrarli con il pregiudizio delle Regalie, Con- 
ceflìoni, e Privilegi Apoftolici,chc gode Sua Maettà,ed han godu- 
to! fuoi Gloriofimmi Progenitori per tanti fervigj fatti allaChie- 
fa,cd alla Santa Sede Apoftolica, e può ancora ctferc motivodi 
perturbazione, e fcandaloà fedeli, edalla Republica, alterando- 
Ji,e mutandoli! coftumi, ne'quali tempre fono vilTuti,come Cat- 
tolici Criftiani fottola ubbidienza ,e ferma unione della noftra^ 
Santa Madre Chiefa, ed altri inconvenienti, che nella prattica 9 cd 
efecuzionc poffono occorrere, come tutto fi verifica nel noftro 
cafo. 

96 E bafta quefto pregiudizio poflìbile delle Regalie, e Privile- 
gi del Regno, come della perturbazione, e fcandalo, che può ca- 
gionare alla pubblica quiete Tefecuzionedi tali leggi, e referitti, 
quantunque defacìo non l'avelfci acciòche innantidi dargliela, fi 
debba riconofeere per il Rè, e fuoi Miniftri,e pattare per la e fecu- 
toria, per quello potria edere, e per guardar intatti, ed illefi i fuoi 
diritti, e Regalie, ed ovviarci fcandali, ed inconvenienti, che po- 
rri a no fuccedere, e non permettere di trovare il rimedio al malo, 
dopo di efler fucceduto, come à quefto propofito, Io ponderano 
Salzedo,Solorzano, Salgado (46) aggiungendo , che una volta c- 
feguito, è molto difficile il rimedio per la dilazione^ circoftanze 

N .de'- 

(46) Salzedo de lcg.PolitMb.i.cap.i$. ».5 7, 5 8. Sehrzano dejur. Ind. 
tom.i. lib.z. cjp. io.n.73.& lib*l.cap.9.n.$>UlgadJc. retentf.i.cap. t.§. 
Vmc.n.).&fcq. 
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de'negozj, e litiggj Ecclcfiaftici,che con molta grazia diflè il So- 
lorzano: St ti voi fan immortale litiga con PEccU^aJtieo. 

97 Ne han luogo in quefto i punti) ^che tanto ci mettono in ca- 
po^ con i quali tante voi te, c con tante voci ci portano innanti gli 
occhi quefti Signori Prelatfydella poteftà,ed autorità del Sommo 
Pontefice, e della ubbidienza, che fi deve à iuoi decreti , referitrìi 
e precetti, in quefta materia, per tutti i fedeli,fenza che pofia al- 
cuno giudicare, edefaminare lafua dottrina; mi riceverla con-, 
cieca ubbidienza, e particolarmente i Signori Prelati, che glicT- 
han giurato nella loro confegrazione. 

98 Perchè in primo luogo Dio ci liberiane alli Miniftri,ò ad al- 
cuno di quanto fìamo Cattolici in quefto Rcgno,ed in tutti li do- 
minj di Spagna, ci fia paflàto per la immaginazione, di negare, ò 
difpurare la lbmraa poteftà,ed autorità del Papa fopra la Chiefa, 
nè meno la ubbidienza, poiché (aria orTefa, ed ingiuria il dubita-* 
re quefto de'cuori tantoCattoIici,ed ubbidienti, come Tempre fia- 
mo frati alla noftra Santa Madre Cincia, e pronti à difenderla, 
morire pereto, Te farà di bifogno, 

$9 La queftione, le il Rè, e iuoi Miniftn poflbno riconofeere i 
Brevi, Refcritti, e Lettere Apoft oliche, à fine di darle , ò iofpen- 
dcrlc la efecutoria, e trattenerli, non è, nè è ftata mai queftione 
di potcftà, ed autorità del Papa, come nè meno di ubbidienza, o 
di mancare, ò nò à quefta , che in altra maniera per certo buoni 
fariano andati tanti Principi Cattolici, che fempte hano ufato di 
quefta Regalia,confentendoIo il Papa;fo/amente il motivo è ftaro 
per il dubbio delia volontà, ed intenzione del Papa, e difetto di 
quella, per eflcrc ficuri, che mai ha Sua Santità avuto intenzione 
di difporre#ò di ordinare cofa,che fia in danno, e perrurbaziono 
della Republica Spirituale Ecclefiaftica,ò Tcporale,c delle Rega- 
lie, e dritto del terzo,c pcrmetrerc,có animo benigno,e giufto,che 
fi fospédal'cfecuzione delle fue letrerc;acciòche fe Fin fonai dell' 
inconvenienti, danni, e pregiudizi, che poflfono cagionarla fino 
di darfi il dovuto riparo, e rimedio; come lo affermano quanti ha- 
no fcritto fopra quefta materia tanto Teologi, come Canonifti,c-r 
Leggifti, eflendovi pieni i libri; ne già mai fi è difputato,ò dubbi- 
tato di quefto, e da ciò potrà il Signor Vefcovo di Girgenti vede- 
re,quanto impropria , ed irri veréte è la comparazione,che fà dell- 
Imperadori del Meflìco,c del Perù, rifpctto alla Reale efecutoria, 
e molto più quella del Regno d'Inghilterra, che fà il Signor Ve- 
fcovo di Catania, che l'una, e Faltra faria ftato meglio , tacerle. 

1 00 E la ragione è aliai chiara, e fondata nella difpofizione del 
Jus Divino, ed umano, Canonico,ecivile,pcrchè il ricorrere^ fup- 

pii- 
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plicare umilmente! fedeli al Sommo Pontefice, delle fue lettere, 
e referitti, che fono, ò potranno edere in danno, e pregiudizio del 
terzo, ò delle RegaIie,con Privilegi Apoftolici cócelfi,ò della pub. 
blica utilità, pace; e quiete, e che la pofsooo perturbare, e fegui- 
re leandri Io, ò qualche grave inconveniente, òineommodo, a trin- 
che- meglio informato lo repari; e il trattenere le lettere, e fofpen- 
dere relecuzionc,à fine di non efeguirfi contro la fua retta, e fan» 
tilììma intenzione, e atto d'ubbidienza, umiltà, riverenza, ed at. 
teuzione, e risplende in quefto il Sacro Diadema Pontifica le; poi* 
chè la iupplicazione,e ricorfo fuppone l'altezza della fuprema-, 
dignità, e pieniflimapotcftà,comc dottamente lo fpiega SaJgado, 
ed altri. (47) 

i o i Per quefto tanto difta dalla nota d'inubbidiézajchc al con- 
trario, non folo lo permettono i Sommi Pontefici, ed il diritto 
canonico ìntieroi ma ancora lo comandano, e precettano, che co- 
sì il faccia ancora da medefimi Prelati, e Delegati , aiJi quali li 
drizzano, fofpendcndo la efecuzìone de'refcritti , ò lettere Apo* 
italiche, quando vi fofsegiufta emù, quantunque in qu^fti fi or- 
dinafse con pene, e cenfure maggiori; e così lo infegna ancora la^ 
commune fcuola dc'Dottori (^,8) dicendo, che fono ubbidienti i 

fud- 

(4 7 ) Autb. vt qui provinciaLbominem ibi: multi J anè , cum nos adeunt, da- 
cent Potentiam nofira.Virg. 2. Rneid. Ad te covfugio fupplex, tua numina 
pofco.Martial.lib.%. Epigram. la.Quifingitfacresauroy vel marmorea 
vultus, nonfacit Me Beos.qui rogatale facit. Cap. propofuit dt conceff.Pr^ 
bend. D.Djn cap. cum wmjfint dejudicijs.Abb.Panorm. in cap. ex Uteri/ 
n.7. dercftitut.inintegru.Catald.de Boncomp.in traEÌ.d* Potefl.Pap.n.14. 
& 1 5 . Covarruv.in pratlk \c*p. 3 5 6. Marqt4es.de commi (fp. 1 . cap, 1 .n. 
1 .*.& M.Rodriquez qq.regul.to.i .quaji.à.art. 7. Pereyra de man. Reg. 

p.*.cap.6s.n.3. Salgad.de retent.p.i. cap. i.an.i.& cap. 7<d n. 57*p<r 
tot.d.p. I. 

(48) Cap.fi quando 5 .de referiptis cap.final.eodem Uh. 6. cap. 1. de off. Deh* 
gat.cap.cx literis *.de in integr.rejlit.cap. licèt de foro compet. Cap. Patto- 
ra.is de fid.intlrum. Cap.cum teneamurde Pnbend. Cap. literas de refiit. 
fpoliat* t molti altri, che cita Gonzales , Tellez in d. cap. 8 quanda 

de referiptis con una infinità di Dottori Teologi, Moralifti, Cano- 
nifti, e letterati, l'afsentano il medefimo Gonza les,S*/#f4 àefippl. 
ad Ss.p. 1 . cap. 1 , & caf. 2 . per tot. cum fuisfcclion.f/gnanterj fett.$.& cap . 
3.4. & 7- Anguianhb. l.de leg.cap.5. Solorzan.de )ur e Indiar, to. 
capS.n. 5 &ltb.j. rtp.fo.a41. Salzedo de leg.poli t.ltb.i. cap. 3. Mar» 
quesy en el Governador Cbrijliano 1. 1 ,c. 1 o.fragqfò de Kcgim. Reip.Cbrift. 
p. x Jifp.l.§4 • Amato ref.7 2 .n.iyjatè Pignat ci. confuto. I 14.* «.3 ojo. x o. 
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fudditi, con ubbidienza difcreta, quando hanno giuda caufa,per 
la fofpenfìone; perchè, fc bene non compifconogli ordini; arten- 
dendoal tenore delle parole, fodisfanno però alla fanra menre,ed 
intenzione del Pontefice, fecondo lo che nel diritto gli hà (labili* 
to, e comandato, e come diccS.Tomaf.2.2. qua»ft.ic>4.arr.2. (che 
riferifee il medefimodi fopra citato ) quantunque fia grande la», 
virtù della ubbidienza; non è da Jodarfi pcrò,fc non va accompa- 
gnata co la prudenza nell'ubbidire, ed è indifcrcra,e viziofa,fe fi 
aderopileonoi comandamenti dc'Superiori alla cieca , e con pre- 
cipizio, fenza prima difeernere con maturo giudizio l'inconvc- 
nicnti. 

xoi Da ciò fanno molto malei Prelati, à quali fi drizzano fimili 
Ordini, e Lettere Apoftoliche,fc col colorito prctefto di ubbidie- 
za, vedendo, che poffono rifultarc gravi danni, ed inconvenienti 
al bene commune del Regno, ed alla Republica,c fuoi antichi co- 
turni, e Privi icgj, come alli diritti del terzo maggiormente Reali» 
non fofpcndono, e non lafciano di cleguire , rapprefentandoli al 
Sommo Pontefice, afpcttando,chc meglio informato deliberi, 
rifolva: e tali Prelati riprende fevera mente laglof. inauth. de mand. 
Principe, deinde competetti ver/, fi quis autem verb.ad not mmcians;con 
quefte parole: & hoc e/l contra mi/eros Prdatos } qui timent in tantum-, 
Utero* Domati <P*pé, nt nonaudeant reclamare,- quo dfatert non dehemh 
ut hic dicitura & infra, nec per hoc deferviunt legt,imoferviunt,à' propter 
hoc Pape vel Principi, ut de Appellai, legfiiu infin. E con l'autorità di 
quef: j glofla. Il Cardinal Zabarella, Salgado,Pignarello, ed altri 
(49) come anco avvertifee S.Gregorio ii Magno,e S.Tonaafo (50) 
che non fiano fudditi, e fogge tti alli fuoi Superiori , con prcrefto 
di ubbidienza, più di quello, che conviene , e molti gravi autori 
(5 1) glielo imputano à peccatole mancano alla loro obbligazio* 
ne, eseguendole lettere Apoftolichc, e non le fofpendono, e rap- 

pfe- 



(49) Card Z tharella conf.i 42 .Salgad.de fup.ad Ss.p.i .cap.s.n. i<j.Pignat m 
d. canfult Aiq.n.ìiJo. xo.Amat.cum Farina, é'Cevallos rgfol. 72. «.29. 

( 5 o)Q r eg.Magn.in cap.admonendi ì.q.l. D Tbjn quodlib.lib. 1 .q.S.art. 1 6. 

(51) Pinell.pofl Innocent.in pr.p.ruhr. Cod. de re/ci nd. vend. cap. 2 . N.20. 
infift.Cened.in collecl.ad decretai. p. 1 . colletta, n.ì.in fin.& à princ.u!>i 
plures allegai. Barbo/. in collecl.ad d.cap fi quando de refcript.tt.i. balgad, 
defupp. ad Ss. p. i.cap. 3. «.24. ^ Mp4.n.$6.é> cap. 6. //. 1 3. Innocent.in 
capjnqui/ttioni de fent.excom. in fin. Palat.Rub. tracl.de benef. vaca», in 
Cur. §. 1 1. col. 5. in fin: & col.^ t 

• ' ■ • . •? * • 
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preferitane al Papa i danai* inconvenienti , e fcaodalij che poflo* 

no feguirc. 

105 " Le Lettere, Refcritti,ò Leggi Apoftoliche,quando vi è giu- 
fta caufadi grave danno, fcandalo, 0 inconveniente, ed abboli- 
incnto d i ieggitirai diritti, e privilegi del Re, e del Regno ( come 
non li può dubbitare,che tutto concorre in qucfto cafo , e pare_,> 
che lo confetta il Signor Vefcovo di Mazzara, mentre dice nella.» 
fua ieconda lettera,che lo ha confulrato à Sua Santità) non obbli- 
gano, e poflbno lafciardi riccverfi,ed oflervarfì da fudditi, fecon- 
do la benigna interpetrazionc della mente del legislatore, e poflb- 
no fofpenderfi, e ricorrere, có fupplicarfi di ciò Sua Santità , c fri 
tanto ceda la obbligazione, efecuzionc, edoflervanza, e fi fofpé- 
dono tutti gli efTerti»fenza pericolo di peccare i fudditi, che noru 
le otfervano', E quefto,quantunque folle una legge univerfale, per 
tutto lo ftato della Chiefa, fe non é conveniente, e conforme al 
particolare d'una Provincia, ò Regno, ed alli fuoi coftumi, c con- 
iuetudine antica,fcnza che abbia in quefto dubbio, poiché lo do- 
na per adontato, e certo la comune delli Dottori , che trattano 
della foggetta materia, e fegna lata mente i Teologi (5 0 

105 Dal che fiegue per confeguenza evidente,che cenano tutte 
le indirette confeguenze, che vogliono tirare detti Signori Prela- 
ti, della validità, ò nullità delle aiToiuzioni fatte, e da ùrfi , ad 
cautbelam cum reincidentÌA , per il TribunaJc della Monarchia-,, 
e delle rclaftazioni di cenfure per Temenza di eflo > ò del- 
li M ctropolitani , c della validità , ò nullità de' Sacra- 
menti della penitenza, ò altri \ poiché tutti quefti effetti cof- 
fa no, reftando fofpcfa per tante giufre> e legitimc caufe l'obiiga- 
•2 ione, ed oOervanZa della legge, e l'ordine della Sagra Congrega- 
zione, per quanto riguarda i fudditi ,e ceffo ranno dall'intutroi 
fcrupoli, rivocando il fatto, e prefenrando la lettera , ò refcrjtto, 
-affinchè fi riconofea, e pam* jper URcgia efecutoria per confili tar- 

O • -•■ , 0 , le 
— — ■ \ im ■ — ; 

, • • • / I • »» • » / , . '!?»!!.. 

(51) tylveffumma verb.obe dienti a Corduha l. ?. q. 1 ?. reg. 3. Caftr» <fo 
ìeg.pdn.l. t, c»h liier.B.Suarez. de legj^ ,c.i6. n.à.&feq.&n. 1 7. Sahn.de 
Contrae!, frac. 2. de cenfib.art. ì.d;fp.$.concl*lt.VilUlobos infumjj.i.trae. 
2 Jub. 1 6. ».6. Salas de leg.tr acì. 1 j .difp. l i/cSl^à- d'fp. l X.Jèfl.<{.n.2 (. 
Caflroval.t. x.tr.l.difp.i.pun.i 3.». iq.Bonac.d.fp.i .de leg.q.i.pun,4.n.4Ì. 
R'tdriq.to. ì.q.q.Rcgq.t.art.J .& c" Granzd.M alter. & alijs Dian t.tjr. 
\iy.de le^.refol.ó.Cardenas in Cryf.Tbeol.p.q.dijfer.i. proemial.c. 12. *rt,i. 
àcfupplic.n. 212. Ufi Salgad de jupp.ad Si p.i.c.2.fecl.\.à n.i 5 o. & x c.6/*: 
1 9 .Le4ard.de vfur.q.^.n. 1 ». Anguian.de leg.com r.). per tot. Garda dtu> 
benef.p.x i.c.j.$.$.».2 7 2 % Vela dif.j ój ». 2 7.^.2 .CortiadMc.u^.n.M.cJ. 
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le còti Sua Maeftl, c rapprefen un à fua Santità i danni , pregiu- 
dizi, inconvenienti, c fcandali, c Applicarla per ia rivocazionc, e 
fccon quello, che han fatto, e publ»cato,impreflìonando gli ani- 
mi dell'ignoranti, e con la perfeverantc renitenza, reftauo cóque- 
ftifcrupoli, edubjJecofcienzc d'aicuni,avranno di tutro la colpa 
le Signorie loro Illuftriflìme, ed averannodi darne conto à Dio, 
poiché fapendociò, che è la loro obbligazione, e quello , che pò- 
tevano, e dovevano fecondo il diritto fare, e pratticarc inquefto, 
hanno procuraro fcandalizarc il Popolo, il Regno, e gli altri Si- 
gnori Prelari (che con tanto accerto, zelo paftoraie , e prudenza-» 
hanno operato lo che dovevano) fenza riparare, che à Prelati hà 
comandato Diod'infcgnare,c predicare il Vangelo, non però di 
di fcandalizarcil Popolo, e le loro Pecorelle (5 i) come han farto 
inqueftocafo, e vedano, che corona di martirio pouonoafperta- 
re, e pretendere, come pretendono,; difendendo lo che tanro in - 
con(xderatamcnte,ccOntroia propria obbligazione hanno ope- 
rato, 

J05 Fotrà ancora tutto •ciè'bene intendere il Signor Vefcovo di 
Girgenti, quanto dittante fi* il calo, che ci va raffigurando dei 
folaato à riguardo dcTuoi SOperiori,nel quale non corre la parità, 
ne h4 coimciTione alcuna con la ma teria,dclla quale fi tratta per- 
chè fono molto diverfe le regolc,e leggi della difciplina militare, 
la cui bafe, e fondamento è la puntuale, e cicca ubbidienza , ed e- 
fecuzione degli ordini dc'Capirani,cSup*riori in materia di guer- 
ra, fenza la quale non potria fuflìltere. 

j 06 potrà ancora comprendere, che, rivocato l'Editto promul- 
gato, e redimendo le cole alluo primo fiato, e prc Tentando il re- 
fcrifro airclcCutoria,come deve, reitera imo i fedeli toralmenro 
ficùrl, e fuori d'ogni lcrupolo ai cofeienza , nel quale l'hà pòfto, 
non badando, come lui iuppone, la fola notizia del refcritfo, o 
del fuo contenuto, per renare obbligato, e nel carico di cofeicn- 
za-, poiché devono reftar ficuriifimi in quella , e fenza fcru poli, 
quantunque quelli Signori Prelati non rivocalTcro il fatto,nè pre^ 
fcntalferoilrelcrittopcr la ciccutoria , poiché l'hanno glialrri 
pre(èntato,c balia , che per parte della Reale giuridizionc fi fia 
fofpcfa la cfccutona,e fi ftij difponcndo la fupplica à Sua Sanrità, 
perchè non dipende l'obbligazionc,ed offervanza del refcnrto,ed 
il riceverlo per leggé, dalla volonrà de'fedeli,nè de'Popoli, nè de' 
Prelati, come nè meno dc'medefimi Mimftri Reali , che non han- 
no 

« » « - , «. « , • 

(5 3) Come pondera l'intento SaìgadJefupp. ad Ss.p. 1. cap.). $. urne. 
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fio autorità per quefto, ma (blamente dal Rè , le di cui Regalio 
non poffono pregiudicare ($4)come in termini più forti della Bol- 
la Gregoriana, che il Caneclliero, e Miniftri Regj avevano ciecu- 
toriatonel Regno di Majorca, lo dichiarò il Supremo Confeglio 
d'Aragonaà 26. di Fcbraro 1*57. fecondo riferjfc* il Vicecanccl- 
licreCrefpi nella medefima ofser. ^.n.4S.e 44, dove trafcrtve il 
Rea! difpaccio,chc per qUefto fi emand,eleprccife parole ttiw> 
ftro inrento fono quelle: Afr? H Cancelliere, nè i Miniftri ebbero autori* 
tà, acciòcht fi 'fife ricevuta per legge quelli, che non era, ed lo ave* ordì* 
nato,fifpenderla,e cosi vi c ornando , che diate gli ordini » che convengono', 
-affinchè per ni ffin caffi ammetta incotto Regnoqueftà Bolla, ne fernetta 
%n pr 'attica il contenuto di tffa, che così t la mia preci fi volontà. 
JC7 Torniamo à rìfchiarirc un poco più, e far i Tv ani re qucfto 
nuvole di fcrupoli di cofeienza, con le quali ci vogliono le fue Si- 
gnorie Hluftritomc ofeurare la fc reni ti, che godiamo nel clima di 
quefto Regno. Egli è ccrto,chc battano le ragioni, fin ora addot- 

^ 1 ■ j "L IA m nm a . N ., 1 K , m m. 

(54> Sayrus in davi Regia f,$«M Crefpi.obferv.6).n.i 9 . ibi: Modo 
ad rem no/lram. Certum efi ntf' r Cancellarium#eqi Reg Audientiam Malori- 
earum,neq; U niverfum Uhm Pcpulum h ab ere poteft a tem recipiendi Bullam^ 
exprefsc, nec adftabiUcndum ejj'e meo Regno recipicndam, Rege contradicen- 
te,&abea,quatenus opus efehfupplicante: ergo nettaci tè 1 d inducere poteft 
ex notorio deficJu poteft atis. Ein.it .ibi: cum ergo in hoc noflro cafu Populus, 
vel Cancellariusnonpojfent id exprefsè ftatuere, quin Princeps nfeer pojfct 
Bullas retinere, & reverenter ad Seder* Apcftolicamfupplicare: ita ncque fi» 
lui Cancellarle poterti vtrumq\fupplere, &pro libito, quasleges vela intro- 
durre. Etn.23. ibi: Htc sutcmvltraprtdttia agi mar de le gibus Ecclefiàfti- 
tis, in quibus nihil confert Populi confenfus.de. per fi filu^Sayr. in CUu..Reg. 
Iib.3.cap.i l.n. 5 ifemperenim mcejfarius eft «onfenfut, aut approbatio tacita, 
vel expref a legislatori!, & in hoc cafu Prirtcipis noftri,cuius principali ter in- 
tere fi, & qui ad Bullam recipicndam habetfilus potevate: ergo nihil in ter eft, 
itafuijfe perCicellariù dcclarat umetti non babet autieri totem pr tei ud: candì 
Principem; tn hoc enim ipfi dilinquereU . ] 

E l Regente Cortiada d. detif. 1 19.4.,l£, ibi:Refpondetur quarti , quia 4 
Bulla Gregoriana de Immun.Ecclef fuitfupplicatum à D. Noftro Rege, ut m* 
K ^fra n. ? à. y quìftante fupplieatione certum eft , neq; Cancellarios Cabaloni*, 
Aragonit, V alenti*, SardinÌ4,à* M*pric*rum t ncq\Rcgi&s Auditntias.,ncQ\ 
ùniverfis illorum Regnorum i&totius lì f pam 4 PopuLs, Libere potevate- re- 
cipiendi diclam Bullam, neq', ad ftabiliendumtUt illa rcciperetur in tot um, vel 
in parte. I Urne D.ViceCancell.D Chriftoph. Crefp. de V aldaura ohfirv , 03. n, 
1 9 , * 1 . 2 3 .& 4 2 -p. 2 :fid filùm D.nofter Rex c/i, qui ad Bullam re cip andarne 
habetfilus poteft atem. Idem Crefp.de V aldaura obf.6$.n,z s.p:2. 
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te à dimoftrarcd'efler flato fuggefrivo, e futrecrizio il refcritto, 
fondato in un fuppofto non vero,di difetto di giuridizionc ne'Tri- 
bunali Ecclefiaftici Superiori del Regno, e cosi non poter obbliga- 
re, nè aver forza, ne valore per mancamento d'intenzionc,e volo- 
tàjolrre che,concorrcndo,comc concoxrono,tantc giufte, e legiti- 
mecaufe di evitare i fcandali, difordini, gravi inconvenienti de- 
rogazioni delle Regalie, e diritti del terzo Icgitimamence acqui- 
feri, che ne feguirèbbero, fi può, e deve fofpendere,comè fi e fo- 
fpefa la efecuzionc,à fine di confutarla à Sua Mae(tà,e rapprefen- 
tare à fua Santità, Applicando la revocazione , e per conseguen- 
za nell'interim non obbliga, e ftannoficuri i fedeli tanto nel foro 
interno, come ncireftcrno, non oflcrvandoli fecondo la corauno 
de'Teologi. 

,108 Diamoora rultima mano per il giudo difìnganno, e farà 
per un'altro diverfb morivo,ehc convince toralmcnte>e come che 
meramente è Canonico, potrà eflcre, chele fue Signorie Illuftrif- 
fimc non l'abbiano avvertito, nò riparato; domenrre infiftono ta- 
to nella nullità delleafToht»*oni à cautela con reincidcnzia adefr... 
feftum comparevdifdate perii Tribunale della Monarchia,tal che ne 
tirano la conferenza del facrilegio ncH'ammìniftrazione dc'Sa- . 
craméti di coloro,chc n tal forma affatoti l'ammiriiftrcranno ,u 
riceveranno, e delle ccofure,che incorrono coloro,chc prattichcr 
ranno con quefti. 
109 Devono avvertire,che ancorché fofi'e così, come vogIiono,cbc 
dette a Abluzioni à cautela fbflero nulle , ed invalide per dffetto- 
di giuridizionc del Tribunale della Monarchia,c datoqticfto fup* 
pofto,che neghiamolo incorreriano quefto pericolo leconfeflia- 
ni Sacramentali, el'alrri Sacramenti, nè i fedeli,che pratticatfèro 
con i tali a Abiuri: Perchè è bene,chc riflctrano,che l'Appellazione ... 
ricorfo,e gtavame di dichiararono fatte per gliOrdinarj Lcd ch'a- 
itici dell'incori! nelle cenfure rifervate alia Sede Apotxolica, per . 
caufa di lefa li bertà,ò giuridizionc Ecclefiaftica, ed altri firaili,hà 
nonfolo l'effetto devolutivo, però ancora irfofpenfivo , finche jfi-,% 
allega la nulli tà,ò la ingiù «tizia della dichiararoria ; perchè itù 
quefto cafo tanto importa l'uno, come i*altro;fc non folTe, che V* . 
cccefTo, e violazione della libertà, immunità, ò giuridizione Eo 
clefiaftica folle tanro notoria apparente, ed inefcufabile,che non 
ammetteffe dubio,nè tergiverfazionc, che in tal cafone meno il 
Giudice della Monarchia darebbe talcaiToluzioneà cautela , ne 
ammetterebbe il ricorfo, appellazione, ò gravame, come ne me- 
no i Metropolitani. Quefta c materia così patente, e crivella ta tra 
i Ganonifti,che non mi trattengo inifpiegarla più,nèlcdiffcrcn- 
• *' , ■ zc, 
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ze, che corrono tra l'appellazione, c rieorfo di cenfure prolate ab 
bovtme,t di dichiaratola di ccnfurc prolate à iure, (e bene fiano ri- 
icrvarc al Papa, per non fare un trattato de cenfuris , vedanfì i più 
moderni» ed autorevoli» che fono in piede» che rifolvono per co.- 
{rante,con dichiarazioni della medefima Sagra Congregazione^ 
chcrifcrifcono(55) 

zio Dal che nerifultaper neceiTaria confeguenza,che per prò. 
feguire la caufa dell'appellazione, ò rieorfo li dichiarati incori! 
in dette ccnfure,non hanno oeceflìrà* di alibi uzione alcuna,nc pu- 
ra, ne aflolura,w«- ad cauthelam con reincidenza,c fc la dimandano, 
e la ottengono è propria, e meramente à maggiore , e foprabon- 
dante cautela per levare ogni forte di fcrupoli , e nota di fcandalo 
nell'ignoranti, non che fìa neceiTaria, ftanrc che per l'appellazio- 
nc,e rieorfo refta fofpefo reffetto della dichiaratoria,nè li devono 
rieonofeere, e trattare per iicomunicati,e quefto lo dà per addi- 
tato la Sagra Congregazione d'immunità nelle dichi a razioni, che 
riferifeono Pigna tei lo, e Fagliano, proibendo Colo a Hi Metropo- 
litani^ Superiori Ecclefiaftici il dare in quelle forti di cenfure 1'- 
a Abluzione à cautela con reincidenza » quantunque non necelTa- 
ria per il rifpetto della giuridizione riferva ta alla Sede Apoftoli- 
ca, nelle a Abluzioni di tali ccnfurc, come lo dichiarano bene Pi- 
gnatello» e Fagnano (5 6) 

ili Oltre di ciò,penden te la caufa d'appellazione, ò rieorfo del- 
la nullità, ed ingiuftizia della dichiaratola di dette cenfure,fi fo- 
fpende di maniera qucfta,ed i fuoi efretti,che il deveriputare il di- 
chiara ro,per no dichiarato, nè denunciato, e fe fi foiTero affi (Tati i 
ccdoloni, fi devono levare, e rimovere, e non deve evitarli neccf- 

P fa- 



(5 5) Capjolet infin.de fent.excom. in ó.Glof.in cap.Cupientes §. Quod fidcj 
eletl.in à.Velinjn cap.Rodulpbus n.^iJe refeript.Sanchez opufcMb. i.cap.v- 
nic.dub. 5 2 .n. 1 4 3 .Genuenfin prax. cap. 2 i.n. 1 . 2 .Rota dee. 2 .n. J .de dol.éf co* 
tam.in novif.Pignatclli confJe. 6 o.n. 1 2 .& 3 2 ,to, 2 .& confitto. 1 9.n .4 5 ,r> feq. 

6o % to.6.Fagnan.tn eap.Per tuas defsnt.excom.n.i^.zy^.à' feq. 
& Ucap.Super eo i.de appelLn.i o.Marin.refil. 1 1 l.n.%.é* feq.Ub. 1. Salgati, 
de Reg.protecl.par. 2 .cap, 5 .n. ? : ,&feq. Duard.in Bull,Cdn.lib. : .Can. 1 àjj. 1 . 
n.i.lf. idemdicendum.Ridolpkin.i«prax.p.i.cap.%.n.i-]Té>feq t Cqfia $icul. 
co»f.i.n.i$9. 

(5 6) Pignat.d.conjul. 6o.n.iuo.2.& d.eonfJt.19. .46.47. & feq, & n. 
5 9.& <>ojo t 6.Fagnan.m d.cap.Per tuas,de fent.excom. n. z ó.&fcq.n.s 5 . j 6 . 
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fa rìametc dalla prartica de'fcdeli fecóndo la più certa>e vera opi - 
nionc,chc di neceiGcà fi hà da fegui re, dato per collante, loche nò 
fidubbita,che Tappellazione^ò ricorfodi fimili dichiaratone tiene 
i'eftetto fofpenfivojc così nó è dichiaratole denunciato per Sco- 
municatole hà obbligazione di evitarti, magiormente,che per la 
dichiarazione, ò dinuncia deirOrdin.Ecclefiaftico, nó refta anno- 
datole fcomunicato(57)e fe foflc in mala tede, e fapcfTcavcr in- 
cor lo, quantunque non faria ficuro nel toro della fua coscienza» , 
per l'appellazione, e ricorfo, con tutto ciò farebbe occulto, c non 
remerebbe obbligazione negli altri,di evirarli, reftando fofpcfa^, 
c fenza effetto la dichiaratoria, e denuncia; però fe con probabile 
ignoranza credette, non aver incorfo, e confidato nella Giuftizia 
della fua caufa, appellazione, ò ricorfo, fi ingerifTe in Divini*, ed 
ancora,eflendoSacerdore,cclcbraiTe,non farebbe irregolare, noru 
cifrante, che dopo fi dichiaratila ve ri] m ilamente appcllato,qua- 
to meno farebbe obbligato di trattarti* per incorfo, ed attenerti 
della prattica de'fcdeli, e que/ti di evicarlirtutro lo dichiarano gli 
autori di maggior nota, c ccniura, che iono notati abafib. (58) 

Ei- 
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(57) Cap.P a/i orali s §. Verum de appel.& ibi D.D.Fagnan.in d.cap.Pertuas 
defent.eXcomji.ià.Ptgnatel.d.confuit. I9.1r.47.f0.tf. 

(5 «) Felinjn dxap.Rodulpbus n.a.l.de reft.ript.Sanchczopufc.lib. t.untc. 
dub.l 2 .n. 2 4 . .Genuenfm prax.cap. 2 : .qui piurimos alios allegant . f agnan in 
à.cap.Per tuaS)defctit.excom.n.27.ii>t:ergo ajpcllans non debet. interim fe ha- 
bere prò excommu.*'cato,nec tcnetur petere abfilutione,quod repetit mfn. 4 > . 
Pignatclli d. confuti. 19.».$ y.to.6. e più cfpreflaméte nella confulr. 6o.n. 
1 2 jo. 2 .ibitamen a àeclaratcria cenfurdì alterius lata fentttid ex ipfo jw- 
r e comi ffte, admittttur appellatioìdummodoverènonfit notortum potnam con»- 
miJJam.Glffin d.cap.Cupientes,Felin.ubifupra cum alijs pereum allegatisi 
de communi ieflatur Genuenfin eo loco ». 1 .& 2., ac Sancbez loco alleg.n.2^1. 
& per talem appellationemfufpenditur non pana fed declaratori a,ut interim 
habeatur pr*J**n deci aratola Genuenfi Sancbez. ibid.cum allegati s per eos: 
vndefequitunquòd interim non poter it denuntiariifi ' cedutone s affixi funt . 
erunt removendi, vt Sane b. loc. cit qui plurima allegati Genuenfn. 1 .& 2. 
Jtem fequitur, iquòd per talem appella tionem ,e : pendente , non erit ncceflariv 
vitanduJtVt FelinJoc.cit.& infra. Item fequitur, quid fi reus fit in mala fide, 
& feiat fe incurri fe in ce/ifuram f feu pccnam>non relevabitur prò foro Confici» 
enti* per hanc appcllatmncmjvtGenucnfin.2 .fi auiem probabili ignoranti^ 
exifiimavitfe noimurrijfe in cenfuramfeu panam.confiffque de Inflitta fué 
appellati onis\fe tngeffit Divinisi celehyavit , non fiet irrcgularis, et am fi 
polì e a declaretur,malè appellatum'.^lin.ibid.& alij comuniter,quosfequi' * 
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x i * Effóndo tutto quefto così, come entra fcrupolizare , e faro 
tanta forza, fopra la validi rà,ò nullità di tali a dotazioni à caute- 
la per difetto di giuridizione, affine di entrare nel difeorfo della^ 
falure dell'a n < me, e della validità , ò facrilegio ncHamminiftra- 
zionei recezione decanti Sacramenti, e fe ibn vitandi,ò nò gli al- 
ibi uri in detta forma; mentre niente dipende da quello l'ottenere, 
ò nò detta a Abluzione à cautela, nèfe è valida, ò nulla, perche nò 
è neceflaria, fe non à cautela foprabondante; ella, ò non tla,folo 
dipende la rifoluzione di elfcre vitandi, ò nò, e dalla validità, ò 
facrilegio ncll'a mminiftrazione, ò recezione dc'Sacta menti in ri- 
guardo à vedere, fe rappcllazionc,e ricorfohà l'effetto fofpcfivo* 
ò folamcntedivolutivo,edelle regole di fopra ftabilitc,per Io che 
fi vede chiaro, che il puntoèfolamentegiuridizionale,efenzari- 
flefTo al pericolo, efagerato della falute dell'anime , che non pen- 
de dalla validità, ò nullità di detta aiTòluzionc à cautela; poiché 
lenza quella retta fanato,cd afficurarotutto,c fe il dichiarato in- 
corfo foffe in mala fede,e ficurodi avere vera méte incorlo. niente 
le fuffragherebbe (in quanto à Dio, e per reftare ficuro in cofeien- 
za ) l'alfoluzioneà cautela, quantunque non patiflc difetto di 
giuridizione, e la ottcneflè dalla Sede Apoftolica« 

Uj L'equivoco, che prendono quelli Signori Prelati è, che di- 
(corrono, e tirano leconfeguenze da fcrupoli di cofeienzi dell'a- 
nime, come fe fi trattando folte i 1 punto deU'affoluzionepura,ed 
a doluta di cenfure rifervate alla Sede Apo(lolica,che fi dimanda, 
come precifa, e necefla ria, perii che certamente hà incorfa , òè 
canonizato per incorfo con fentenze Daffare in cofa giudicatac- 
ene di elfcre reftituito al grembo della Chiefa, e della prattica de' 
fedeli, e per quello nelle loro confulte femprc parlano aiToluta- 
mente di aiTòluzionc di cenfure rìfervate,chc dicono, ciTere necef- 



faria 



* tur Sancbez dub.ì i.ir.344. Vitto* tfguodfi deelaretur malè appelhtum, 
afta cotra \us cenfurtjeu potn* commi ffi, pendente app^atitme^e/ta ,/tpro- 
cefjernnt ex privata potefiate,feu ex privato officio Junt nulla , & rctroahi- 
tur effettui Jententi* ludici* ad quem, verbi grafia elecìio.vel acceptatio be* 
neficij ent nulla\gefta autem ex vi public dpotcjlatisfeu \uris di elioni $ exter- 
niyvel interni fori, ernnt nibihmtnus valida, Felin, loc. eit. cum Innocente 
Abbai. cum alijs multis Docloribus. 
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l'aria per la recezione de'Sacramenti, ed evirare il facrilegio; e nS 
vi è dubiO) che , fé qucfto fotte il punto, averiaoo ragione ; però 
non fi rrarra di eflb, nè il Tribunale della Monarchia» ne meno i 
Metropolitani han prerefomai tale giuridi-z ione, d'alibi vere purè, 
fimplicttèr, & abfolutè di limili cenfure rifervatc al Papa, conforme 
di (opra abbiamo dichiarato, nò il refcritto,ò decrero della Sagra 
Congregazione ricade fopra di qucfto; mà folo fopra Taflolu- 
zione di tali cenfure à cautela con rcincidcnza,pcr comparire iiw 
giudizio, e dedurre, ed allegare la nullità,cd ingiustizia della di- 
chiaratoria , e dinuncia di queftc,come è da vcdcrfi'dal Aio rcno- 
rc, e come quefta adduzione ila folo à caurcla foprabondante-», 
c non pura, nè necciTaria,nè tale la poffbno dimandare coloniche 
s'appellano, e ricorrono dalla dichiaratola, come nulla, ed in- 
giunta (5 9) ftando nella buona fede, e confidenza della loro giu- 
itizia,nè fe li concede,fenza aver fumo di efla,l'a Abluzione à cau- 
tela, non procedono, nò entrano le confcgucnzc,che vogliono in» 
ferire, e tanto baiti, per convincere quefti Signori Prelari , in or- 
dine alli fc rupoli,ne*q u a li ci vogliono mettere, aggiungendo folo, 
che in quelli ci farebbero entrarci (e il refcrirrodclla Sagra Con- 
grega zione avelie levaro al Tribunale della Regia Monarchia o- 
gni forre di ricorfi, egravami, ed a'Merropolitani aflòlutamcnte 
tutte le feconde iftanze in qualfifia forre dj caufe , e cenfure àie- 
getvelab homine rifervare, ò no riferva te,e l'abluzione di quelle; 
poiché in tutte quelle militarcbbcro le medefirac confidcra- 
zioni, ed indirette confeguenze, che vogliono inferirete buono 
farebbe, che ci volelfero con ral pretcfto della falutc dell'ani- 
me, di dottrina dogmatica, e di ubbidienza alli referitti di detra^ 
Sacra Congregazione,ferrare la bocca,ed efimerfi della Reale efe- 
curoria , e con ciò derogare , ed abbarterc tutte le Regalie di Sua 
Macftà,e della fua Real poteftà ,eu autorità. 
115 Nè meno fanno al cafo le quiftionide'probabiJifti, ne'qua- 
li ci vuole introdurre il Signor Vcfcovo di Mazzara, fe (ranno fi- 
curi, ò nò i fedeli in cofeienza nell'opinione de'Miniftri, nè anco-* 
ra per li ftcflt Miniftri, quantunque fofTe probabile,mo!to proba- 
ba bile, e la più probabile la loro opinione, ellcndovi in contrario 
la dichiarazione della Sagra Congregazione, ed alrre cofe fimili. 
Perchè non fiamonè in termini della propofizione prima dello 
condannate dalla Santità d'InnocenzioXf. toccante à materia.,, 
forma, e miniftero dc'Sacramenti nel foro Penitenziale , ed Inrc- 

riore, 

(5 9) T agnati, in Acap.per tuas defent.excom.n.2 1. PignatJ.conf. 1 P.//.47. 
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nè inquellodi canonizare opinióni toccanti alla falute delle ani- 
me, nè rifolvere,quale fia per feguirfi,non volendo entrare in quel- 
ito i Miniftri, né eflcre Giudici d i quello,inà folo in vedere, fc iJ re- 
fcrittodevepafiare perii Regio Exequatur, e le fi deve fofpendcre 
la esecuzione, à fine di rapprefeotareà Sua Santità li fcandali,da- 
ni, e gravi inconvenienti, e pregiudizi delle Regalie, diritti dclli 
Metropolitani, e privilegi A popolici del Rè,e delRegno,e la per- 
turbazione che fiegue nella Republica con detto rcicritto,per ot- 
tenere la rivecazione di quello; e tutto ciò, che cofa ha da faro 
con le queftioni d'opinioni probabili, ò più probabili, e ficure? nè 
per aver referirto la Sagra Congregazione in detta forma fi può 
inferirebbe no abbia di ftare il referitto foggetto alla efecutoria, 
e che non fi pofta, nè debba fofpendere, à fine di confutarle , o 
fupplicare à Sua Santità perla rivocazione, avendo tanta giuda.;, 
ed urgente caufajquefto è il punto,! II uftriffimo Signore, nel quale 
non vi è difficolti, fecondo fi ha concludentemente provato , e di 
quefto fi ha da far carico, e non vagare in materie fuori del caio. 
il 6 E che nelle riferite ci reo ftanze no u ohMfgà il referitto, e rc- 
ftifofpefa la obbligazione, neif interim che fi confulta, e fupplica 
al Papa, rappreientandoli i gravi danni, pregiudizj , ed inconve- 
nienti (che è il punto principale di quefto negozio )nó è opinione 
de*Miniftri,mà di tutti i Teologi , Canonifti, e Leggifti,comefi è 
vifto,ed effondo tato probabilc,e probabiIiffima,e c^mune,c tata 
certa, che eccede i limiti di opinione, e probabili, e folo potria-» 
chiama rfi opinione vera, e no probabiIe;poichè la contraria è de- 
itituta di fondamenti, e di autorità; e fana grande, ed infoppor- 
tabiie errore, il dire, che non fi può, nè deve feguire, quantunque 
Toppofta forte la più ficura;perchè nelle cofe morali non fi ricerca 
certezza evidente matematica, e dimoftrativa, che faria imponì- 
bile, e non vuole Dio imponibili dagli uomini ;mà bada la mora- 
le per bene operare, anzi faria vizio, cercare altre certezze , come 
dice S. Tomafo in s/ent.diffinc7.2 3.f.2.art.z. & 4.3. e S. Antonio in 
1 p.tit.S .cap 1 o. riprende come ridicoli coloro , che fentono , e fe- , 
guitano il contrario, e S.Ambrogio nel Salm.iS.gli dice: NonSt 
ergo irr alienabili* timor, me e fi f apienti a fine timore Dei, ita timor fine^ 
fapicntia effe non debet,zì che allude quello deirEcclefiaft.7.No/i effe 
)mtus multum , neq\plus fapias, quàm necejfe eft, nè obftupefias.\ 'cggafi \ 
tutto in ?ignwlLConJult.iSi.n.A.&pertot.tom.ixpià largamen- 
te in Và%n*n.inc*v:nè innitaris deeoftit.nAog.ò- no. che li tratta 
d'uomini di poco giudizio ,& trepidantes >uHnon eft timor, e più 
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abbafToiicl n.225. c fcgucntì|C ncln. ioj.c la prova con moire-, 
dottrine, ed efempj (come ancora Pignatclli,diccndoì che è ma- 
teria, nella quale non ha ritrovato contraditrorc negli anrichi,oè 
moderni, e lo medefirao afTeuta il moderno Matrhcucci,/» Inftrut. 
Mjftell.ConfeJJar. lib.3.cap,$. fopra la propofizionc 5. del li 3 1. con- 
dennata per Alctfàndro 8, la quale convince, e condenna coloro, 
che i nrcndono il contrario, oltre che la propofizionc condennata 
e quefta: Non licci /equi opinionem,vel ìntcrprobabila, probabili ffimam. 
117 E fcaveriarao da entrare in qucfto Pelago di qucltionidi 
probabiliftij diriamo ancora, che la opinione più tuta, e ficura il 
dice cflTerc, per li Teologi, e Canoni/ri, non folo quella, nella qua- 
le nifi un pecca t Ojò pericolo, ed occafionc di peccato fi può incon- 
trare, mà ancora quella, perla quale quantunque pofla avere tal 
contingenza incerta, e dubbiofa, fi evitano gli fcandali, danni, o 
contingenze di magiori mali, ed inconvenienti, che poma no iuc- 
cedere, ed efperimcntarfi probabilmente (60) come faria in que* 
ftocafo; perchè nel concorfo di due mali fi ha da eligere il mino- 
re, come diflc Ariftotile iib. 5^ Etbicorxap, 5. miniti malum boni vie?. ; 
babehJìma ')ori comparctur mala% e che nel cafo di dubbitarfi qual o- 
pinione fia la più ficura,fi deve eligere in primo luogo,e fi devo 
artendere l'antica, ed approvata coufuetudìne, frequentata nella 
regione, e la più comune, e feguitara (6 1) vedanfi iettati abafTo» 
che provano bene J'una, e l'altra propofizionc; Però , come dilli, 
nonclfendo necetfario cntrarcin qucltc qucftioni,pafIIamo ad al- 
tra cola. Ben- 
- . ~ * : . • . • • • • . ;-i ;'*• 
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(60^ Cap. Duo mala%& cap. N crvi 1 3 . diftixcl.cap. Si quii ingcnttus 2 9 .q t % . 
joann.à Medina de refiitutqAl »Martin.N avar.in c-ap.bi quu autem, dc^ 
Pxrtit»diJtincJ.7.n. 1 e 1. $epttlvcd,m DiaLg.de ratiùfldÌ€cndjeftim cap.$i.A- 
drian.quodlibet i .art.$ .ad nonum^oto cap. 3 .ad Remanoi t & dejufi.à' \urj. 
6.q.i$ .art.}, ad fin.& in relat.de ration.tcgend.& detegendSecretum memb. 
3.q.i.Covarrub.in 2.par.defpo/al.& matrim.cap.i .§.i.n.%.9.& 10 Mavar* 
incap.lnter verba in i.edit.Cordlar. 1 j.a. 1 2 j jcauf* 1 i.q.lMcllarm.lA.df 
Potmt.cap.7. Bafil.Pom.de matrimXib^capj. 5 .n.S.Fagnan.w d.cap. Nè /»- 
nitarit ^co^//«/.».202.23o.6'S77.<iotcamcntc,cconpondcrofcpa- 
role. Pignatelli d. con/uh. 1 8 2 ^.4 ./ * 4 1 . . ; 

(61) Matb.MatbeJìLopvfc.clcftion.verior.opinion.Sylvcft. verbo opinio n.i . 
Tagnan.in d cap. Ne innitarit «.231. \untl> 17,44 I. Il P, Cardcnas in Cri/, 
tbeolog.p,^ dijfcrt.i.cap.6 propoli .pag. 31. 
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1 18 Benché il Principe, ed i fuoi Minirtri, ne'quali mette la fua 
confidenza, non devono eflère Giudici di fimili letterr,e leggi A- 
poftoliche, nè polfono determinare i dubbj, che inforgono, come 
rè pur lo pretendono, nèhan pretefomai; non per quello ne fie- 
guc,non poter pretendere, che pa ila fiero per la Reale cfecutoriawt 
( che in ciò parc,che vogliono moftrare detti Signoti Prelati,cho 
equivocano) al folofincdi riconofeere cftragiudizialmente, fe vi 
è, ò può edere pregiud izio delle Regalie, ò del Regno, ò qualche 
grave inconveniente, ò timore di fcandalo contro la pubblica u- 
tiltà, pace, e quiete, per rapprefentarlo à Sua Santità, e foliiclta- 
re la ri vocazione, e modcrazionc,comc lo donano per allentato 
turti i libri, che franano la materia, > 

119 Nè vi èdubbio, che fpetta al Principe per Regalia infepara, 
bile dalia fua Corona ia protezione del Regno, e de' fuoi valTalli, 
è l'aver cura della pace, e quiete della Republica, e che non ila-, 
perturbata, nè quelli veffari; e l'evitare i {caudali, danni, ed incó- 
vcntenti,che potriano fucccdcrc, alterandoli i fuoi diritti , privi- 
legi, c^oftumi, ne'quali han vi fs uro, come ancora te confcrvazio- 
ne delle fue Regalie,conccf5c perla Sede Apoftolica in benefìcio, 
ed utiltà del medefimo Regno , nel che non mi detengo, perchè 
fori pieni dlqùefto Salgado, So1orzano*,SalzeTÌo, e molti alni ti- -* 
bri, 

120 E perconfeguenza al Principejed I fuoi Mini/tri, eheftanr 
no in fuo luogo tocca il giudicare, fe nelle Lettere , ò referi tri A» 
póftolici hanno, ò poflòno avere le(ìone,e pregiudizio le Regalie, 
diritti, e privilegi del Regno, efe pofsono nafeere Ica n da li, ò gra- 
vi inconvenienti in danno, e perturbazione della pubi ica quieto 
de' Valsali], à fine di ibfpendere la efecuzione, e lupplicare Sua_, • 
Santità; ed il Principe, ed alla afser£ione,e giudizio di qucfti, co- 
me di materia propria, e di provata efperienza, e prudenza >fi de- 
ve ftate, e credere, edefettre, come lo h.i coturnato di rare Sua-. 
Santità, e non al giudizio d'altri, ne dc'Signori Prclact , come io 
danno per colante i Dottori (62) e per qùefto diceva il graT»de,CJ 
Pio Colrantirio, parlando con li Vefcovi: Vos iitìr*, ego aunm extra ' 
Eccleftam Ep'fcopus à Beo coftitutusjumy rerumque exteriorum infpettor% 
come riferite* £ufcbio lib. f . cap.H. 1 Con- 

(62 J M'afcardJepr Q hatSoji.CQfictl^Ì^\à «Ù, Redriquezfudft. regul.tó* 
i.^.6.<irr.8.& altri con molta efornazione,& ctudizioncSalgad2cfup+ » 
ad Ss.par.i % cap.3'$.umc. n. 65.^4»: 58. dfcap.+.n.ìH. & $9j &tap. 
5.»-6j.é- feqx lo dice la Cantiti di Gregor.XIIi. nella Bolla de cen/fb. 
che vi imprclfa uel «.ideile Pragmatiche, ~ > / r v v . 
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Hi Confiderino, ed avvertano ancora detti Signori Prelati,quan- 
to d a n noli pregiudiziali, e perniciofi fono, e fono fiate Tempre Je 
novità ed aire razioni, c mutazioni di coftumi atichi,ed inveterati, 
fondati, e lodevoli nella Chiefa di Dio, e nella Republica tempo - 
raic,e fpiritualc,e quanto obbligo hanno i Superiori Ecclefiaftici, 
e Secolari di evi tari e,ed impedi rle;(purchè non fi venghi a man- 
care al iòftanzial e della fede, e fuoi articolile Sacramenti uccella- 
ri per la fai vazione, ) per lifcandali , difordini , e perturbazioni 
della publiea pace, e quiete, che fempre caufano come ci animo- 
nifeono le Sagre Lettere, ed i Santi Padri,egli ftclS Sommi Ponte* 
fìc ; ,quantfique la novità, e mutazione fi faccia per maggior bene, 
ed utiltà,c con buono animo,e fine; perchè la novità fempre per- 
turba, ed è origine di maggiori mali (63) ed alle volte colla cura, 
e medicina fi aumentano più le piaghe, che farebbe flato meglio 
il non averle toccato, come difle Ovidio lib.$ t de Potit. 

Curando , fitti quidam , ma\ora , videmus 

Vulnera, quétmel iùs non tetigijfe fuit. 
E come difle Ariftotilc d*aicune Repubbliche, quali mentre alcu- 
< ; > . no 



(6$,) Provt.rbsap.22 Me trànsgrediaris terminos anùquos% quospofuerùt 
Patres tui.Deuteron.cap:%.job<ap:8.Hierem cap:à.judic:capJi. 

Calefliniin wp.Quod diletto 3. de cenfinguinùbi: unde confultiùs duximus 
multituditìiìò' tbftrvat£ confuftudini deferendum , quamaliud in disenfiane 
acfcandalum P opali fi atùenjdum, quaaam adbibita novi tate. Leo Pap. in cap. 
4. 2 5 .qudfi: 2. Si e a dejìruerem,qu£ antccejfores nofiri (tatuerunh non con/tru- 
ci or, fedeverfor \ufic comprobarer,fiante veritatis voce. 

Honorius Pap.incap.9Je confuetudieum confuetudinis , ufufq; longevi non 
fit levis autboritas, ó-plerùmq; difiordi am pariant novitates. 
Cap. 2. & 3 .2 5 .quafi. 2. cap.quod vero 2 5 .quaftii.é- per tot: 
Cbryfifi:homil.g.ad Corintb.ì.novitas omnium animos offenditi eaverò a~ 
cerbitatem ma\orem affert, qudprifcorumrituumfundamenta effringit,ac le- 
ges radicitùi evellit. 

D.Auguft.epifi. 1 1 S.cap. 5 .ibi: ip/a quippe mutati» confuetudinis, etiam qu£ 
adjuvat utilitate, novitate perturbat. 

E largamente con soma erudizione lo /seguono Valenfuela conf.H.to.i.So- 
lorzidejur.lndJib: 3 .cap.s .à n j>5 .&l;2.c:i 6. »,y 3. ed m quefta propria mate* 
ria Salgad.de fuppef. ad SS. par. 1. capit: 6. con una infinità di Autori 
E Cutelli de Immunit: lib: 2. qu&ft.^.àn. 2 $.& à num. no .& 116.& 
quafi:6.n.ip.&feq.P.Nicol.Caufin.nella Corte fama- par ,tjit Cavali er di* 
-jif.w.fol.^2. 
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no vuole purgare di tutti i mali umori, come corpi umani , nota 
non folo li fana, ma l'ammazza, c distrugge Card, PalUvic. Hìftor. 
Concil.Tridtnt.ltb t 6,n.}^, •• • . * $r. * • * 

122 E potendo tanto facilmente, come doveano (fecondo reità 
provato ) evirare» ed impedire quella gran novità 4 jQ perrutbazio* 4 
ne nel Regno, con prefentare la lettera, e refe ritto al Regio Fxc- 
fecondo s'è coftumaro, e fofpefo la dedizione, c pubblica- 
zione, conlultando alla SedeApoftolrca i gravi danni ed inconve- 
nienti, che rifui ta vano, conforme han fatto altri pignori Prelati, 
pare,che retti no in gra carico di coilienza ,pcr tutti i (cardali, di- 
sordini, ed inconvenienti, che poffono fucccdere,a vendo operato 
il cótrarioicome per i fcrupoli,e perturbazioni dWrmi/c cofeicn- 
ze,ne'quali sveranno pofto, e porranno gliignoranti > edoveano 
riparare, che i Vcfcovi, e Prelati fon iftiiuifij e póftì nella Chicfa 
di Dio, per edificazione, e non perdritruzzione, e perturbazione 
dell'anime (64) e poflb.no temere^-cney tuonile fulmini ddlc feo- 
ipuniche, pene, e terrori, con i quali minacciano i Minìftri, e que- 
lk> Regno, fenza raggione, e giuftizia,per Dna cola come quefta^. 
Dio no li fcarichi corrodi Joro,che fonò (tati la cagionc,e tengo- 
no la colpa, di quanto male può, per ragione di quello fuccedere, 
quando conformandoli con l'inveterato coft urne, come doveano 
lo potevano con tanta faciltà evirare. ' . ih > ,i:;ifcf'll: 

12^ t Ricordini del celebre aflioma di S.Ottafo Me li vera no, che 
d i (Ce: Ecde/itm effe in RepuHica , jtea Republic a in l tei e fi a m > ejft^^e r 
dar ad intendere, che la Chi eia principalmente deve guarda re, ed ' 
attendete alle utilti, e fìcee fina communi della: Republica-, c de' 
fuoi fedeli, ed accommodarfi à qncJJe, ed ai i>en*rìcio commune, 
de'Popoli, e promoverJi, che quefroè il foo:voto.tpeclalie,e- rego- 
Ja, come difle S.Gio.Grifoftomo nella h 'ornila Adfrior.BpìftM co- 
rint.HAceB cbrifiiamfmiYtguU >b*c iltius e x iti a definiti 0 ,bisvtrtex 
jupra imnìacmmens, public* .militati fWj/WfrrieTiOfVCàticarti con no- 
vità* e nuovi gioghi inioppor rabjli, pe r la crai fa defila diftauza, o 
fìtuazic^c del Rcgno^edclla c»Tco<iajrza dé'tcrlipfii e dc'grtnf e* 
t i v q ! i ceticeo. I ' 1 n v e tcra ro c oli 0 ai e," fecondo^ uetf bof che tri & <Sa n - 
<0 *%oftino mi cap.ommu'i* >drjl;iz..^amvij'ehita tttqut faktoèam 
Ipnffi^quomedèi cotttrtt fide** fini ìipftin.tàtnen religìdfwm\qtìatn i*)>*uèiffr- 

t OÌÌg ■■■ > " < r \ OÌ od'J R O.SMJlì ■ ■> tùli! 7 . '■• i' " ms r » 

,i3f-!v. ' 1 ntlt ;!♦> .-,o*j i^obn i.tai Jiaoo 5 |Onrt6ìaì><'UÌiiq n •„• 

( 6 4Ìi p. P ^ulus in 2. ad Conxtb.cjp. 1 o. & 1 % . frod Rom.cap.ì^. Coxol. 
Tr1d.fcjf.13.de reform.cap. 1 ,D. Boriava. in £pttft.qu arri r4tr.es Minora pre» 
^ /f ^ ^*oj^^'j^ .eofr^algad^fi^^d $s\pmìì**p* ; 

4 'n^.*&^jf^?tn3MÌt^>4V4/l* * f uftjS9.* o<^fey.&peeìM<)& q* 
*ó.n.W.'Cò/taSicuUonf. i.n.i}6.D.Vbom.opu/c. i$>caf.$& 5. 
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mis> éf mamfejliffimij celebratwMum Sàcramentis , mifericordia Deh w- 
ìuit effe Uberamjerviltbus oneribus premunt, adeò ut tolcrabilior fit#on- 
ditia Judeorum, qui etiamfitempus libertari* non cognoverint , legalibus 
tamen Sacramenti*, nonbumanis prdfumpt'tonibus /kbyciuntur, 
*24 Tanto più lo dovevano confiderà re, ed attenerti di prati- 
care, ed introdurre una tanto grande, ed infoi ita novità , per la-, 
circoftanza, e congiuntura del tempo» nel quale ftiamo, di sì cru- 
dele guerra; trovandoli circondato quefto Regno di fieri ni mici , 
che è impratticabile il pattò libero,* fi curo per Roma, nel tempo, 
nel quale ( per noft ra difgrazia, e peccati , ) fi trova tanto com- 
battuta per tutte le parti la Monarchia, e li dilatano, e fi fon dila- 
ta te tanto ne'domi n j di quefta le ribellioni) congiure , e folle va- 
zioni de' Popoli, che hanno procurerò, e procurano inceflanteme- 
te i nemici con le loro inique machine la everfione dello ftato; nel 
qual rifleuo,qualfifia perturbazione, e difunione di animi,ed'im- 
pegni frà le poteftàEcclefiaftica, e Secolare, perverteria il buon'- 
ordine dc'Tnbunali, che fin ad oggi in quefta materia fi è ottèr- 
vato> che nò lafceria,di efiere molto perniciofo alla pubblica uri - 
lirà;c molto contrario al Real fervi gio,e di grande inconveniente» 
e pregiudizio alia confervazione dello flato, e pubblica quieterò 
riparino loro Signorie llluftrif. e fu ppofto,che fi confettano tanto 
amanti» e gelofi del Real fervigio, lo moftrino ancora con le ope- 
re, poiché, come reità mani fetta mente provato, è cola, che dipc- 
de della loro mano, ed ancora dalla loro obbligazione. 

125 ..Per ultimo, fehan giurato la ubbidienza al Sommo Ponte* 
fice, non mancheriano ad effa, per fare ciò) che fe li hi eforra to, 
come fi è inoltrato evidentemente , e riflettano , che pure fono 
obbligati al giuramenro di fedeltà al Rè, e che fono fuoi feuda- 
tari, e dall'altra parteConfiglieri del Rè,e del fuo Real Configlio, 
per ragione delle loro dignità Paftorali, (65 ) e che, come tali, fo- 
no obbligati alla confervazione de'fuoi diritti, e Regalie; mag- 
giormente di quelli acquifta ti con Privilegi, e Concezioni delia. 
Sede Apoftolica, e Arabili te con confuetudini immemorabili, ed i 
guardare, e p rocura re con tutto il loro potere, e curati bene , ed 
unità commune del Rè, e del Regno, con impedirc,ed evitare tut- 
to lo che fia contrario à quefto. Speriamo dal loro gran zelo al 
Real fervizio, virtù, ed obbligazione, che lo penferanno meglio, 
e fi perfuad e ranno; e conformandoli con gli altri Signori Prelati, 
non pregiudicheranno più. le Regalie; ne perturberanno la pub- 
blica quiete di quefto Regno. :\ x ^.->~-> ^ 

(6$) Majlnllt d*M*giflratMb.t.cap.9.n46 m &ftq>Qraf. èfefl. CUric. i f. y 
nj£*riiadMcifM4j^io.diafMl^ 
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